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MEMORIE 

DI TRE ANTICHE CHIESE 
D I R I E T I 
DE NO MINA T‘ E 

SaMichele arcangelo 

A L P O K,T E, 

: SANT’ AGATA 


ALLA ROCCA, 

E SAN GIACOMO* 



IN ROMA 
PER GENEROSO SALOMONI 


M D C C L X V. 


CON LlCENXJi DB' SUPERIORI. 
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NOS D. PETRUS BALDORIOTTI 

A FLORENTIA 

,/ìbbas ac Prafes Congregatìonìt 
JSenedidHno. Cajìnenjls . 

« f 

C UM Opus , quod infcribitur ; Memorie di 
tre antiche Cbiefe di Ri^ti c^c. a Rcve-« 
rcndiflìmo P. D. Petto Aloyfio Galletti noftrae 
Congregationis Abbate elucubratum examini 
fubjecerint ii duo , quibus id negqtii dandum 
cenfuimus » ac luce publica donati pofTe Nobis 
una ledati fiietint $ facultatem idcirco omnem , 
qua typis illud quamprimum edi queat , ad 
Nos quod attinet > hilce littetis impettimut . 

Datum in Senenfì Monadetio S. EugenU 
6. Augudi 1765. 

D. Petrus Baldòriotti a Flgrentia 
Abbas & Prxfes. 

Loco ^ Sigilli . • 

Reg. foU 391. 

V» Maurut Suitbertut Toefea Tro-Can- 
cellarius Congregatìonis . 
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J M P R I M A T U 

Si videbitur Reverendiflirao Patri Magiftro Sa- *■ 
' cri Palatii Apodolici . 

« 

D./. Archiep* Nicomed» Vicefg, 

'ì 

■ APPROVAZIONE, 

P ER commiffione del Reverendifllmo P. F. Tommafo 
Agollino Ricchini Maeftro del Sacro Palazzo Apollo- 
Eco ho letto con molta attenzione , e incredibil piacere le 
Memorie di tre antiche Chiefe di B^eti &c. raccolte dal Rmo 
P. Abate D. Pierluigi Galletti Romano Monaco Calinefe ; 
c non avendovi olTervato cofa alcuna , che poiTa offendere 
la nollra S. Religione , o i buoni coftumi , ma bensì una co- 
piofa e fcelta raccolta di Monumenti antichi e inediti , e di 
notizie recondite e fbmmamente pregiabili , che illuHrano 
a maraviglia l’Iltoria de* Baffitempi , come nelle altre eru- 
dite produzioni del dottilEmo Autore ; le giudico perciò 
dcgniflime della pubblica luce . Roma li i^.Agollo 17Ò5. 

“Profpero Vetroni, 

IMPRIMATUR. 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchini Ordinis Prac- 
dicatorum, Sacri Palatii Apoflolici Magifter. 
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AL NOBILISSIMO SIGNORE 
IL SIGNOR 


MUZIO CAPELLETTI 

PATRIZIO REATINO 

BARONE DI S. MARIA DEL PONTE &c; 


D. PIERLUIGI GALLETTI 
C A S I N E S E 

ss. SALVATORE E CIRINO A ISOLA.' 


RA le cofe , che io ojflervai ini 
cotefta illuftre città di Rieti 
'nella brcviflima dimora, che 
io vi feci , piacqucmi fomma- 
mentc il poter vedere la chiefa di SlMuheh 
Arcangelo fuori delle mura , che già fu una 
delle più antiche pertinenze del. nolko mo- 

A 3 nafte-? 


ABATE BE’ 




Farfinfe , della qual chicfa io avea va- 
rie notizie accennate nella mia opera del Ga- 
b]o<i che fervirono ancora ad accrefccrc , ed 
a migliorare di molto la ferie de' vefcovi Re(i - , . 
tm tanto difettofa preflb WgheUi . Ritornato 
ÀrvRoma^ il primo penderò, ch'io ebbi fìi 
certamente quello di rimettermi fotto gli oc- 
chj tutto ciò , che mi ricordava di averne [an- 
ni fono raccolto ; e rivedendo , che fono pur 
belle , ed intcrelTanti le memorie , che ne re- 
llano , mi fono determinato lare di effe un 
prefente a Voi Eruditissimo Signore , che 
sì buon genio nodrite per sì fatte cofe , man- 
dandovi uniti con quel miglior ordine che fi 
può i monumenti , che di quel facro luogo tut- 
tavia fi confervano nell'archivio di Far fa . Voi 
ben fapetc , che è importante colà, a ciafcuna 
citta avere intere le antiche carte , che le ap- 
partengono s poiché a chi vi fi trova fopra , 
Tindicazioni , che anche pajono le più minu- 
' te , fervono bene Ipeffo a Ibmminiftrare ficuri 
lumi per rintracciarne fcmpre maggiori . In 
queft'occafione , oltre a qualche notizia , che 
avrò l'onore di darvi della chiefa di S» Agata 
adArcmiinolt^ altresì ne riporterò della chic- 
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' fa e monaftero di S. Giacomo fuori pure di co- 
tefta città 5 ch^. erano tutte foggette al fo- 
praddetto monaflero di Farfa , e finalmen- 
te produrrò una cronichctta Reatina , che mi 
venne fiotto gli occhj nel rivolgere i codici 
della Vaticana . Degnatevi ora di prendere 
tutto ciò per un tenue sì, ma fincero contrai^ 
fiegno della grande ftima , eh’ io fio delle vir- 
tù voftre , e della viva memoria , che in me 
fierbo , e fierberò fiempre delle Angolari corte- 
Cc codi ricevute .. In verità furono tali c tan- 
te quelle fignificazioni di bontà , di cui ci 
onorarono tutti , incominciando dal non mai 
abbadanza lodato monfig. Giufeppe Vinci vi- . 
gilantidìmo governatore di coteda città , che 
il dotto monfig. Stefano Borgia con tutta ra- 
gione , méntre nel viaggio del ritorno le an- 
dava meco ricordando , fipeflb adattava al cafio 
npdro quanto Simmaco riferiva al padre circa 
la dimora da lui fatta in Benevento , , ripetendo 
colla fiua maravigliofia prontezza di memoria 
quel bel paflb : Ibi tanto honore ceìebrabar , ut 
jam graverer offeiis j fedulìtat enim , quae non 
compenfatur , onerofa cjì . SinguVi ejus, optìmates 
vijt funt mibi urbe majores , llterarum , morum- 

A4 qua 



que mìrahilet ; mie nohts fumma cura f uh altre 
ocius r, quamvokbam&c. 

La chiefa dunque di S, Angelo è tutta- 
via fituata in quello fteflb luogo , che fappia- 
rho edere (lata fino da* tempi antich^ffimi 
del Re Ltutprando , poiché come allora , così 
adeflb fi vede polla fra i due fiumi Velino e 
Turano , c precilamente fu lo lleflb fiume Ve- 
lino al ponte, che ne* fecoli di mezzo fi dicea 
Rocco , vicino ed all* intorno delle mura del- 
la città di Rieti (ij . 

La 

/ 

(i) JPer torre ogni equivoco è bene avvertire , che in 
' quefti tempi medefimì altra chiefa in onore dell* Arcangelo 
Michele edificata fu in Bjeti , o nelle fue vicinanze da 
àerifto di Bjeti, il quale lo dice nella feguente carta dell’an- 
no 763. in occafione , che donò beni al monaftero di Farfa 
quando gli offerfe Mmeperto fuo figliuolo . 

„ In nomine Domini DEI Salvatoris nollri JESU 
a, CHRISTI regnantibus domnis noftris DefiderioSc 
j, chìfto filio eius piiflimis FSgibus anno regni eorum DEO 
„ propino VII. & mi. fed & temporibus Theodicii glorioli 
a, & fummi duds menfe Augniti per indiflionem l. Ideo 
„ conftat me ^uderiftus de ]\eate prò mercede Si redem- 
3, ptione animx mea: concelfilTe atque in eterna traditione 
3, optulilTe monallefio S.DEI genitricis MARINE & tibi vi- 
3, ro venerabili Halane abbas atque cunÒlte congregationi 
3, hujus monallcrii hoc eli quintam partem ex omnibus fub- 
5, llantiis meis mobilibus & immobilibus feu & portionem 
3, fextam filii'mei Hauneperti in integnim mobilium & im- 
-, mobilium & ipfiim filiiim meum in eodem monallerio 

3, DO- 
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La prima precifà notizia , che noi ne abbia- 
mo nella feguente carta è dell’anno 739. in 
cui veggiamo Prohato , e Ravennone ambedue 

fìgliuo- 

,, DOMINI genitricis MARIi® ofFero ut eidem in eodem 
,, fanéio cenobio monaflicam degere debeat vitam una cum 
j> portione mea atque filli mei predici de Oratorio beati 
3, ^rchangeli Michaelis quod ego ipfe in propria fubjlantia 
33 mea a fundamentis conftruxì exceptis rcliquae mese fub- 
33 llantix quatuor partibus quas refervavimus quatuor filiis 
33 noftris ideft Gualtarino ^unelahijio TroSlkhifio nec non 
33 & ^fualdo ut unufquifque legibus fuani habeat portio- 
33 nem de omnibus ut diximus fubflantiismeis preter ut;jam 
33 fati fumus portionem meam vel iam difli filii mei quas 
legibus habere vili fumus. Et quod in antea potuero con- 
33 quirere in ipfo fandd loco ftabile permaneat . Ita ut duni 
33 ego advixero ipfas diias portiones ufufhiendi in mea re- 
33 fervo poteftate tenendi non alienandi . Poli deceflum au- 
33 tem meum omnia cum .Audeperto filio meo revertantur 
„ in monafterii potellate vel venerationi vefira; aut abbati 
33 qui prò tempore fuerit . Qpatinus, ab hac die-pmnean lu- 
33 praferiptam noltram donationem firmiter ipfum monafte- 
,, riiint pofsideat& a nullo heredum meorum contradicatur. 
3, linde prò firmitate ipfius fandi loci Dagarinum notariuin 
33 fcribendum pollulavimiis . Adum in curte domnica in 
3, Mufileo menfe Sc indidione fupraferipta . Feliciter . 
j, Ego Hauderifius in hoc teftamentp cartula; a me fado 
,, propria manu mea fiibicripfi Ego Aurimo notarius ci- 
33 vitatis Affinate rogatus ab Hatiderijìo manu mea propria 
,, fubfcripli ^ Ego Anfelmus rogatus ab Auderifto in hac 
33 carta manu mea fubfcripfi Ego Leopardus de Ajtfì in 
33 hac carta rogatus ab Hauderijio manu mea propria fub- 
,, fcripfi teftis Ego Hauto fculdhor de Fulginea in hanc 
33 cartam rogatus ab HauderiftQ manu mea propria fubfcripfi 
„ me tellemR, F. n, 6 i. 



figliuoli di Zangrone^c, di Àuta donare in mer- 
cede 5 ed alToluzione deiranimc loro alla ha- 
Jtlka del S, Arcangelo Michele , ed alla bafilka di 
S. Pietro , eh* era come feorgeremo annefla 
alla predetta , poiché fituata nel fuo- atrio , 
ciò che ad effi potea fpettare della porzione 
di Zillone loro fratello nel fondo Mafiniano j c 
nel fondo Cefinìano , .fu* quali terreni era co- 
ftituita la dote di quella chiela di S, Pietro , 
cfprimendofi di donare altresì tutto ciò a Teu- 
zone venerabile facerdote , che reggeva cotali 
chiefe , le quali aveano fenza dubbio altri che- 
rici di feryizio , giacche i fuddetti donatori 
dicono di fare tal concellìone , acciocché 
notte , e giorno preghino Tonnipotente Dio , 
c pollino ivi cantare delle meflc in foddisfa- 
zione de* loro peccati. In quellifecoli già 
da molto tempo era in ufo di chiamare ba- 
frlica qualunque chiefa , non per cagione di 
particolare magnificenza , di cui folTe adorna, 
ma perché in elTa lì rendea culto alfommo Re 
del cielo , c della terra , ficcome ne‘ tempi 
più antichi li dicevano baliliche le regie abi- 
tazioni . Per quello poi che farò vedere in ap- 
prelTo 3 ciafeuno dovrà rimanere petfuafo, che 

Teu- 
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Tenzone fuddetto c- quégli ftelTo » che alcuni 
anni dopo promolTo fu al vefeovado di Rieti ^ 
foggetto incognito aU^'^gW/, ch*io nella mia 
opera del Gabìo mifì la prima volta in luce - 
con varj monumenti 9 pe' quali fi conobbe 9 
ch'egli nell’anno 753. già rifedea in cotefta 
>fplendidillima cattedra , c che mancò di vi- 
vere tra Tanno 7^1* c 771* 

In nomine Domini DEI ialvatoris 
9, noftri JESU CHRISTETemporibusdom- 
9, ni Hilderìci gloriofl & fummi ducis gcntis 
9, Langobardorum feu & viri magnifici Fic- 
99 conts cajlaldii civitatis Reatine menfe ^ Dc- 
9, cembris indizione vili. Quifquis fuorum 
99 facinorum & delidorum pertradans 3c 
9, metu gehennae aeterna incendia pertime- 
9, feens astemi regni beatitudinein concupi- 
9, feit oportet eum fuae falutis tradare reme- 
99 dium quatinus hic vita perfruàtur bona & 

99 illic regnet cum Chrifto . Qua de re ego 
99 Frobatus & Ravenne germani filii quondam 
, 99 bonae memoriae Zangronis & yiuta confi- 
99 dcrantes mercedem & abfolutionem ani- 
99 ma: noftrae'& feculihujus cxccITum dona- 
9, mus atque concedimus de in «eterna tradi- 

« tio- 
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„ tioné tradimus in haflìca S. Archangelì Mt- 
,, chaelìs Se in bajtllca S. Petri portiunculas no- 
,, ftras quantum a fratte noftro Zìllone nobis 
„ in partem evenit quae fuit de dote S. Petri 
„ in fundo Mafiniani vineas cafàs terras cul- 
a, tas vel incultas in integrum fìmul Se olivas 
,, in fondo Cefimano qux foerunt de dote 
„ S. Petri omnia in omnibus in prxdiótis ec- 
,5 clefiis Se Teutoni viro venerabili presbytero 
sj tradirruis polfidenda ut prò noftris facino- 
„ ribus diu noduque DEUM omnipoten- . 

,, tem rogare Se ^ilTas cantare valeatis Se ab 
„ hac die firma Se ftabilis fit noftra donatio 
„ in ipfis ecclefiis Se neque a nobis neque ab 
„ uUo homine aliquando contradicatur fed / 
„ in perpetuis temporibus fiabile permaneat. 
j, Unde prò perpetua firmitate ipfius venera- • 
bilis loci Baruncionem notarium fcriben- 
s, dum fogavimus Se tefies a nobis rogatos 
s, optulimus . Aifium in civitate Reatina ^ fi- . 

„ gnum manus Pfebati èUi.avennonis^ Man- 
„ fualdus teftis fculdbr Audualdm teftis 
j,' Probatus tefiis , R. F. tom.IL lit.t. 

Quefia è r ultima, carta dell^ archivio 

♦ » 

Farfenfe , la quale porta nella iiia data il nome 
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d* /Idoneo duca di SpoJett , e fe ne dee tenere 
ben conto , poiché ferve a fidare il tempo , in 
cui prècifamente Trafmondo duca di Spoletì fi 
ribellò contra del Re làutprando . Le indizio- 
ni fi computavano allora in quelle contrade 
alf ufo di Co^antmopolì , cioè fi principiavano 
‘ • dal Settembre ; ficchè il nollro documento 
Ipettando al mefe di Dicembre dell* indizio- 
ne vili, è chiaro che appartiene aU*anno 739. 
Per lo che veggendofi in elfo , che già Ildert- 
co era in polTelTo del ducato di Spokti datogli 
dallo He fio Re come a fuo fedele , rella pro- 
vato 5 che non nel 740. come vuole il Murar 
tori (1)9 ma nell’anno precedente feguì quel- 
la sì grande turbazione 9 che a lungo fi legge 
ìnylnajlajto bibliotecario, o fia nell* autore 
della vita di Papa Zaccaria . Certamente che 
nel mefe fulTeguente dìGennajo Trafmondo ri-’ 
cuperò quello ducato alla fua ubbidienza, poi- 
ché una donazione , ch’elTo léce al monalle- ‘ 
ro di Farfa della malfa, in cui rifedeva Mellito 
azionario , cioè fattore , o fia agente regio , e 
della terra nel fondo Germaniciano è data men- 



(i) Ann. d*ltalia Tom.jv. pag.278. 
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fe Januarh ìndìBUne vii. il qual (i) mofmmcn^ 
to io riporto qui a piedi per non interrompe- 
re la ferie delle notizie fpcttanti a S, Angelo • 
Aflimto Sinualdo al vefeovado di Rieti ^ 
foggetto anch^egli ignorato affatto àdSÌ'Vghei- 
li 3 ebbe poco dopo per conto di quella chiefa 
una gran quillione con Rimone caflaldo della. 
città , vale a dire procuratore , ed economo 
degli effetti patrimoniali del fovrano , il qua- 
le officio di quanta autorità , ed onorcvolez- 
za 

(i) jt In DEI nomine domnus Traa/mmelus gìoriofus & 
3} fiimmus dux donamus atque concedimus in monafterio 
33 S. DEI genitricis MARI^ femper virginis decimas de 
33 vino & de grano leu & de oleo vel de tertia que a popu- 
33 Io colligitur de nia(Ta ubi H^ellitus aSiionarìus eli Se de 
33 Subfualdo omnia in integrum ipfàm decimam per fingu- 
33 los annos in ipfo monafterio dare debeamus. Similiter prò 
33 mercede & abfolutione anima: noftra: donamus & conce- 
33 dimus in iplb monaderio terram in fundo Gerntaniciano 
33 prope paftinum S. .Angeli ubi patinare ipli monachi de- 
33 beant & donamus olivas tallias tres quae in ipfa terra efle 
33 inveniuncur concedimus ibidem palUnellum quae ad manus 
33 publicas paliinatus eli in cafale monalierii . Ita fané ut ab 
33 hac die fìrmiim & liabile Ut in ipfo monalierio donum no- 
,> ftnim . Et a nullo aéiore noliro aliquando contradicatur 
33 fed per hoc nollrum preceptum fìrmiter valeatis pollide- 
33 re . Datum julHonis menfe Januarii indidione vm. fub 
33 Bainone gajìddio « Quod vero preceptum ego Arichifius 
33 notariiis ex dido Bjmonis gajìddii fcripfi . Nel Reg. 
33 Farf. mu. 
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za fbfle in Rtetì Ci comprende chiaratnente dal 
vederli , che nelle note cronologiche de* con- 
tratti fi feceva menzione del di lui nome'; 
d*onde io argomento , che qui egli avefle il 
governo ancora dellaileflfa città . Softencva il 
vefcovo 5 che quello facro luogo fempre folle 
fiato fotto il diritto della fua chiefa j e de* vc- 
feovi predecelTori a ch*erano vilTuti di tempo 
in tempo fino a Tenzone , che Tavea pure rite- 
nuta a giorni fuoi , ed airincontro il cafialdo 
pretendea , che fpcttalTe al gius a alla difefa , 
ed alla podcftà del palazzo , cioè che folTe di 
ragione della camera reale. Governava in 
quello tempo il ducato di Spoletì il buon llde~ 
brando principe di fomma giuftizia . Portatili ' 
adunque alla di lui prefenza Sinualdo fuddetto 
con Alone vteedomino , cioè procuratore c ca- 
marlingo della chiefa Reatina , c Rìmone ca- 
fialdojdopo ch*elli ebbero addotte varie loro 
ragioni, Ildebrando duca differì la decifìone di 
quella caufa alla di lui andata aRietii e ordinò 
intanto, che cinque facerdoti, ch*egli avrebbe 
eletto, fielTero pronti per giurare fecondo 
che avelTero potuto in loro cofeienza * Ve- 
nuto egli adunque a. Rieti Tanno 777. nel mc- 

fedi 
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Ce di Marzo i cinque facerdoti , che furono^ 
prcfcelti 5 cioè vifdomino , Giovanni ar- 
ciprete j Audualdo e Gaideperto preti , c Pietro 
diacono non vollero giurare' di fapere , che 
quella chiefa non appartcnelTe al fifeo ducale, 
anzi vi fii xm'Akfrido che atteftò come al tem- 
po di Scantolfo fuo padre, ch’era flato callaldo 
di Pi^d, quella chiefa fi teneva da Teoderìfio a 
nome del pubblico , cioè del lìfco reale , a cui 
ne rendeva conto . E ficcome Bandone che vi 
pretendeva giufpadronato, diceva che feuzone 
' vefeovo fuo fratello morendo gli avea iritor- 
no ad elTalafciato un giudicato, ch’egli avea 
dato aUe fiamme come contrario alle preten^ 
zioni di fua famiglia , e niuno altresì fi trovo 
che volelfe giurare fu ’l precifo contenuto di 
• elTó, Ildebrando decife contro il vefeovo, cioè 
che quella chiefa e monallero di S, Angelo af- 
folli tamente apparteneva, al diritto e podellà 
del palazzo . Quello infigne placito è flato 
noto al Mabillone (i) , che lo ha brevemente 
accennato quanto alla fua follanza , ma io qui 
lo riporto tutto intero , eflèndo quelli monu- 
menti fempre di fommo pregio, poiché fanno 

vede- 
ri) Tora.ir. Ann. lib.xxiv. num.78. 
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vedere, fe non fofse altro , quaFordine gìiidi- 
ciale fi teneva in que* tempi certamente alTji 
facile , e fpedito , mentre i giudici co* tefti- 
monj 5 e colle carte alla mano tifando del lu- 
' me naturale , in pochi giorni tenninavano 
le liti . 

j, IN CHRJSTI (i) omnipotentis nomine. 
,, Dmnnos Hildeprandus gìotiofas dux refe- 
9, di/Temus hic in Spoleto in palatio , & adef- 
99 fent nobifcum venerabiles Adeoilatm epifco- 
n’ pus Sinmldus epìfcopus^ ve! reliquijudi- 
99 ces noftri ideft Rimo cafialdius 9 Jfajormusy 
,9 Anfcaufus caftaldius , atqueZa^o & Alo co- 
99 mites 3 vel alii aftantes . At ubi venit in no^ 
39 ftfam quorum fupra prefentiam Rimo ca~ 
99 jialdius dtercationem habentcs cum SinuaU 
99 do epifcopo atquc Halone vicedomino (kndte 
99 DEI ecclefie Reatine de ecclefia B^Arcban^ 
99 geli Mcbaelis que polita eft circa muros ci- 
99 vitatis Reatine . Aflferebat enim fuprafcri- 

B 99 ptU 5 

/ y 

(j) Reg. Farf. num.i 16.' 

(*) Qyefto D/w/4fo era dunque vefcovo di Spoleti giù 
nel Marzo dell’anno 777. ficchè il Coleti per la tellimonian- 
za del Campelli 1 * ha nella fua riftampa dell’ Vghelli colloca- 
to più tardi quello che lì potea , cioè neli^anno 780. 
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3, ptus Rimo cajìaldius quod ecclefia jam no- 
3, minata S, Angeli pcrtinuiflet ad jus & dc- 
„ fenfionein palati! . At centra réfpondedat 
3, Sinualdus epifeopus una vjlvcì Halone •okedo- 
3, /«/»o:Non eft Verum ut ipfa ecclefia S,An- 
35 geli ad jus aut poteftatem palati! pertinuiflet 
33 fed fempcr ad ecclefiam Reatinam pertinuit 
3,‘ vel epifeopos qui ibi per tempora fuerunt 
^ & ufque in prefens tempus donec Teuto 
35 epifeopus vixit in epifeopatu fuo in fua po- 
35 tettate eain habuit & ita confignare pottu- 
33 mus. At centra refpondebat Rimo cajìaldius 
35 Vos confignate ut vultis. Nam ego fic 
35 ottendere &c confignare pofliim » quomo- 
55 do ipfa ecclefia ad potettatem palati! perti- 
35 nuiflèt . Dùm hec omnia 6 c taliter inter 
35 cos cognoviflemus litidium , paruit nobis 
35 qui fupra Hìldeprando gloribfo duci rebtum 
35 ette & cum iudicibus noftris diximus quod 
35 non effet legis ut pars palati! configuaret 
5, cuilibet ho mini , Sed lex talis ett &par- 
55 tem Sinualdi epifeopi vel Halonis •vice domini ' 
3,' qui ad partem ecclefie Reatine defenfab^t 
55 ette ipfam ecdefiam in eo ordine guadiam 
55 dare fecimus ad partem nottram p'ublicain 

33 ut 
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„ ut confignarent per teftes Rcatìnot ficut di- 
„ xcrant nam non per facerdotes fed per lai- 
,) cos homines & Dagarìnum caflaldium no- ' ' - 
9, ftrum ipfam guadiam ab eifdem reciperc 
99 fecimus ut ad confìgnandum in conftituto 
99 cfTent parati ante nos . Qui cum veniflent 
99 denuo & Rimo cajlaldim minime venifTet 
99 diximus quia fine Rimone paufas ipfas mini- 
99 me poflumus finire ideo dum nos in Rea^ 

99 tem v^nerimus habeatis ibidem prcparatos 
99 quinque facerdotes quales nos elegerimus 
99 & fi aufi fuerint per facramentum firmare 
99 quod ipfa ecelefia ad publicum non perti- 
99 nuifict nobis fufficiens erit . Qui ^ dum in 
9, Reatem venifiemus fecimus fànda. DEI 
99 evangelia ante nos venire.& facerdotes qui 
99 deberent jurare fed ipfi facerdotes minime 
9 » voluerunt in co ordine iurare , Iterum de- 
99 dimus eos licentiam in tertium conftitu- 
99 tum habere fpatium Sc .poflca ante nos 
99 venirent ad dcducendum Sacramentum 
99 ipfum . Et dum tertio conflituto Reale fuif- 
99 femus fic venerunt ante nos judices noftri 
9, ideft RimOiMajoranu: & Anfcaufus cajialdìi, 

99 Alefridus, Dagarinus caflaìdim , ipfe Sinual- 

B 2. ^9 dui 
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„ dus epìfcopus cum faccrdotibus fuis & pofita 
5, funt in medio cvangelia . In quo eligentes 
55 TiQs Halomm vicedomìnum (i) lobannem ar- 
55 chìprcshyterum , Audàaldum Se Gaidepertum 
55 pmbytem & Petruni diaconum diximus eis . < 
55 Ecce cvangelia polita jurate nobis . Primo 

5 , om- 

(i) Oliando Monfig. Botala , ed io con tanto noftro pia- 
cere oCTervammo I* archivio di cotefta infigne cattedrale , 
ardimmo di proporre ai lignori canonici D. Mario Sannijto, e 
D. Bernardino Sonanzj , ch’ebbero la gentilezza , e la pa- 
zienza di raoftrarcelo , che farebbe flato bene ordinare per 
ferie de’ tempi tutti i canonici della medefima , eflraendo- 
nc diligentemente le notizie dalle carte di cflb , e degli al- 
tri archivi della città , poiché egli è fenza dubbio un capi- 
tolo , che Tempre è flato compolto di (oggetti per nafeita , 
per dignità confeguite , e per altre molte prerogative rag- 
guardevoli (fimi . Ora i più antichi , d’onde fi potrà princi- 
piare queflo catalogo faranno certamente quel Gio^janni <vi- 
ceàotnìno , cioè camarlingo , che avea la cura de’ beni tem- 
porali della chiefa,mentovato nel documentò ix. da me pub- 
blicato nell’appendice del Cahio , come quegli , che fioriva 
(otto igiene vefeovo eletto di Bjeti anteceflbre immediato 
di Sinualdp ; dopoi Mlone pure vicedomino , e Giovanni ar~ 
(iprete , i quali non fi può dubitare , che non foflero di quei 
preti , ch’erano immediatamenre addetti alla primaria chie- 
fa , ed al vefeovo . Gli altri tre ^udualdo y Gaiderijio , e 
"Pietro diacono f ficcome Giovanni , ^cherifio y Lupone , Can- 
dido y e Settimino preti di Sinualdo j che comparifeono nel 
documento ix. fuddetto , che è di quell’anno , ma del mele 
di Dicembre , fecondo me è probabile , che fodero pure 
di quei che formavano il clero particolare di elio vefeo- 
vo , cioè i canonici della cattedrale . Che poi non fieno cosi 
chiamati non dee fare alcuna maraviglia , poiché febbene 
V con 
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omnium Auàuaìdus presbyt^er dixit . Quia 
3, nullatenus iuro quod publica non fuiiTet 
„ ipfa ecclefia & illi alii fimiliter dixcrunC 
35 quia fi fic iuramus periuramus . Quidam 
33 Alìfrtdm ipfa bora dixit fi fic jurafletis ma- 
33 le haberetis iurare quia ego fcio tempore 
35 patris mei Scantolfio^i fuit cajìaldiui in Rea- 

B 3 35 

con quefto norne fi trovino giù iftituiti in qualche chiefà an- 
, che nel principio del fècolo precedente , nondimeno fino a 
quelli tempi , cioè alla fine dell’ottavo. fecolo , fono molto 
rari , e colnunemente fi trovono enunciati col leraplice ti- 
tolo di facerdoti e chierici ; anzi in I{ieti appiuito il dottilfi- 
mo Monfig. Gafampi ha fatto vedere , che molto tardi han- 
no avuta quella denominazione , poiché fino a tmco il feco- 
lo x. fi trovano detti facerdoti e cufiodi , e lòlo nell’an- 
no lozg. cominciano a comparire fcol nome di canonici 
( mem. della B. Chiara pag. 5-42 ) Certamente che dopo il 
fecolo vili, a poco a poco lòtto il I{e Vipino , e Carlo Ma- 
gno^uo figliuolo , e fuoi nepoti , Ipecialmente lotto l’Im- 
peradore Lodovico Vio fi andò propagando e per la Francia, 
e per V Italia il fanto ilHtuto , che li preti vivelfero prelfo le 
cattedrali canonicamente infieme > onde di lì in poi fempre 
più fi travio con la denominazione di canonici . Che il 
noftro placito appartenga all’anno 777. fi raccoglie con cer- 
tezza dall’indizione xv. Da che Ildebrando fii alTunto al du- 
cato di Spolcti , lo che avvenne neil’anno 774. allorché i 
Spoletini fi Ibggettarono al fommo Pontefice Mdriano fino 
all’ago 789. in cui eflb duca mori , una volta loia coc& 
l’indizione xv. che cadde nell’anno yjj. E perchè niuna 
cofa sfugga a chi intraprenderà quella lodevole imprefa dj 
telleré il fuddetto catalogo , alla qual cola molto atto fareti. 
be l’eruditilfimo padre Qiamprofperg Sul garelli delle fcuole • 
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,, te quod Teoderifius habuit nomen qui ìpfara 
3, ecclefiam S» Angeli in diebus illis tenebat 
„ & ad publicum exinde ei feciebat rationem. 

3, Iterum diximus ad ipfos facerdotcs . Si mi- 
,, nime aufi eftis iurare ut fupra diótum eft 
„ iurate nobis de ilio iudicatu quod Teutoni 
„ epifcopo de ipfa ecclefìa fadtum quod ipfe 
■„ Teuto in die obitus fui Pandonì fratri fuo de- 
„ dit. Quod nos ipfi requirimus unde & ipfe 
„ Pando ad evangelia iuravit nobis quod non 
„ illud haberet fed in igne illud combuflìlTet 
„ tantum fic nobis jurate vos quod ipfum iu- 
„ dicatmn cognitum habuiftis & inipfo.fic 
continuiffet quatinus ad partem ecclefie in 
„ judicio revicìum fùiflet & habeatis ipfum 
„ monallerium , Qui & ipfi rcnunciaverunt - 
5, nobis quod neque fic iuramus eo quod non 
5, rècordamur de ipfo iudicatu ' qualiter con- 

3, tinuit. 

pie , avvertirò , che in un antico necrologio* della bafilica 
yaticana , che è del fecolo xiv. fi legge la feguente noti- 
zia confacente al calò nofiro . 

111. 7{pn, Marta 

Obiit Domìnus Tetrus de Tojierula Canonìcus T^eatìnus 
elìm Beneficiatus Baftlice qtù reliquit eidem Bafìlice domos 
fuas pofttas in Toflerula cum figno Taonìs . Expendatur pra 
anniversario fuo penfio ipforum domorum .. 
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tinuit . Dum omnia ifta audita vel difcuffa 
„ a nobis vel noftris iudicibus fiiiflet & quod 
„ minime a parte ecclefie facerdotes fupra- 
55 fcripti aulì fuilTent iurare decrevimus ut 
„ ^modo ipfum monafterium S* Angeli perti- 
55 neret adius &poteftatem palatii cumoin- 
55 nibus fuis pertinentiis & pars ecclefie exin- 
55 de quiefceret . Unde prò amputanda intep- 
55 tiene hujus notitiam indicati ex iuffione fu- 
,5 praferipte potellatis & ex didto Dagarìni 
55 caflaldii fcripfi ego Teudelapus notarius in 
55 menfe Martii per indidionem xv. 

55 Ego in DEI nomine Hìldepran* 
55 dm gloriofiis dux in hoc judicato marni 
55 mea propria fubfcripfi • 

Seguita la decifione , che la chiefa 5 e 
moniftero di S. Angelo fofle della camera rea- 
le 5 il duca Ildebrando 5 ficcome munifico egli 
' era di natura fua verfo il clero sì fecolare , che 
regolare , così non ebbe difficolta alcuna di 
condefeendere ai trattatijche con eflb lui fi ve- 
de avere avuto il vefcovoGa/^^r/c( i ) fucceflb- 
' B 4 re 

(i) Guiberto manca pure nel catalogo de*velcovi di B^eti 
preflb l'Zfghelli. A quello Guibtrto diflS nella mia opera del 
Gobio i che TuccelTe immediatamente Tietro» il qu^e manr^ 
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re òì ^tnualdOiòi acquiftarla in qualche modo 
e per fe » e pe’l monaftcro di Far fa . Nel mefe 

di 

ca pure in quella ferie teCTuta dallo /leflb tg/;e/// ; ma dopo 
alcuni mefi P eruditismo padre Fauflo MaronìàtW&^cxxo^ 
le pie trattando de’ vefcovi di Sabina fu di opinione , che 
quello Vietro non di F^ietìi ma di Sabina , o di Forono^o oc- 
cupane la cattedra • Ebbi io giulla pccafione di dovere re- 
flare molto obbligato al dotto P^Fauflo per i termini di pro- 
fufa gentilezza , ch^ egli fi compiàcque'adoperare nel mani- 
fellare il fuo penfàmento, ma non però potei dipartirmi dal 
credere tuttavia il fuddetto Tietro vefeovo di Fjeti , poi- 
ché non trovai gran forza ne’ due argomenti > che vidi ad- 
durmifi in contrario . Uno di'eS fu quello da lui tratto dal- 
le llefle notizie ch’io detti di Cuiberto, Nel Marzo dell’an- 
no 778. Cuiberto èra vefeovo di fateti , nell’ Aprile dell’an- 
no llello comparifee il nollro Tietro ; nel Luglio del 780. li 
vede Guiberìo vefeovo di B^eti : dunque Tietro non potea 
efifere (lato vefeovo di F\eti \ ma perchè , replico io , è im- 
poffibilé, che in breve tempo fieno flati vefcovi di Fìeti due . 
Gùiberti ? Può certamente il primo di eS elTer mancato nel 
Marzo del 778* ed avere avuto fubito il fuccelfore Tie- 
troy e quelli dopo poco tempo di vefeovado eflfere manca- 
to pure > ed avere avuto per fuccelfore un’ altrx> Cuiberto . 
L* altro argomento del P, Fauflo fi riduce a quello difeorfò. 
THetro vefeovo permuta in favore del monallero di Farfa 
l’acqua nel cafale Mutella col terreno pollo nello ftelfo ca- , 
fàle . Qiiello cafale per un’altro documento da me addotto 
dell’anno 1055. era in Sabina, Adunque di quella diocefì 
probabili Smamente fi ha da credere vefeovo Tietro» in cui 
era il cafale , e perciò farà flato vefeovo di Sabina , o fla di 
Foronovo y e non già di F^etì . Qiii panni di potere replica- 
re , che più torto certamente Tietro fi ha da credere vefeo- 
vo di quel luogo , in cui egli fa il contratto col confenfo , e 
quel che è notabile, conia prefènza de’fuoi facerdoti, giac- 
ché fempre farii ftrana cofa, che fenza yerun^ al^ fbnda- 
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di Marzo dell’anno fulTegucnte 778? Bde- 
hrando concedè al monaftero fuddetl;o , non 

che 

; 

mento fi abbia da immaginare che Vktro vefcovo di Sain^ 
na^ o Ila Foronovo co* moi facerdoti , cioè còl fuo capitolo 
abbimdonata la propria chiefa fe ne ftefle a fare dimora in 
Fateti . Oltre di che ninno potrà afficuràre che la Mutelha 
mentovata nella carta del 778. fofle la medefìma che quel- 
la di cui parla 1 * altra nelP anno 1055. Poteano ben*efife*» 
re diverfe , e P una Ilare in Sabina , e P altra nel territorio ' 
di B^eti . Potea oltre a ciò Vietro eflere vefcovo di B^eti , e 
polTedere a nome della Tua chiefa Beni in Sabina* Piacemi 
qui di riportare una carta , in cui oltre che fi vede avere un . 
certo Tmfer io prete polTeduto beni e in Bìeti , é in Sabina ^ 
fi ha ancora , che il vefcovo Tietro nel Settembre delPan^ 
no 778. viveva tuttavia . 

In nomine Domini DEI Salvatoris noflri - JESU 
,, CHRI^TI • Regnante domno nollro Karolo rege Fran^^ 

,, corum atque Langobardorum anno regni ejus in Italia iiiu 
,, fèu & temporibus domni viri gloriofi Hildepraìidi fum- 
,,^mi ducis ducatus Spo tetani 6 c viri magnifici Bjmonis 
„ caflaldii civitatìs Ideatine menfe Septembri per indièlio- 
,, nem 1. ego Theuferius humilis presbiter fana mente 
„ & bona voluntate mea & integro confilio dono , atque 
concedo prò redemptione animae noflrse in eterna tradi- 
,, rione aprefenti die & me ipfum in M. S. DEI genitri- 
5, cis femperque virginis MARIE territorii Sabincnfis 
a, loco qui dicitur *Acutianus ubi vir venerabilis Vrobatus. 

,, abbas effe vicfeturfeu cunèlae cóngregationi ipfÌus-M, & 

,, cafam meam infra civitatem Beatinam prope Forum 3 C 
3, cafam meam in Sabinis fundo qui nominatur Valerianui 
/ regitur per MartUriolum cum terris , vineis , cultis » 

3, & incultis 3 olivis 3 lilvis mobilibus vel immobiiibus 
3, omnia ad ipfam cafam pertinentia fimul & cafam meanx 
3, in Interocro prope Seliunum quae regitur per Cauculum 
cum omnibus ad ipfam cafam percineatibus mobilibus. 

^ ^ ! w vel 
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che al vefcovo l’acqua dell’alveo del Velino , 
ove potefTe edificare un molino , e nel mefe 

di 


j> vcl immobilibus , finuil & terram prope civitatem ad 
» ’VndAtn quantum ibi habere vifus fum , fimul & terram 
„ meam ad OSìamm in loco qui dicitur Lauri quantum ibi 
}> habere vifus fum j feu mobilia fefeque moventia tam 
pcculia quam & ramina feu ferramenta vel pannos & 

» univerfas res meas tam de jure parentum meorum quara 
j) etiam & de conquilito meo quod conquifivi vel acqui- 
», rere poterò omnia in integrum ficut jam dixl in praedi- 
», (fio fan(flo DEI Mon. a praefenti die trado poffidenda j 
», & quia recordati fumus quod ante hos annos cartulam , 

„ fecimus in fupraferipto M. S.DEI gen. MARI^ territo- 
», rii Sabinenfis loco qui dicitur ^cutiams ubi Trobatus 
„ abbai vir-ven, elTe videtur tali tenore ut diebu* vitae 
„ raeae in mea eCfet poteftate ufu fru<3uandi & quia ipfam 
», cartam comendavi Vetro qui eli nunc epifeopus in tem- 
„ pore diaconatus fui tali tenore ut fi mihi obitus mpus 
„ eveniflTet in praediélo M. ipfam cartam daret . Nunc au- 
„ tem & ego & mea omnia in integrum ficut fuperius di- 
„ ximus a prefenti die in ipfo almo M. debemus in pcr- 
„ petuum permanere . Qiiatinus ab hac d*e firma & lla- 
„ bilis permaneat nollra donatio , five traditi (juam nos 
„ metipfos prò anima nollra DEO tradidimus in iplb fan- 
„ tìo loco & ncque a nobis ncque ab ullis hxredibus po- 
», fterilque rioftris ncque ab ullo homine aliquando in ipfo 
», fupraferipto fando loco contradicatur . linde prò llabi- 
„ litate ipfius S. monallerii e^o Theoferius presbiter qui fu- 
„ pra propriis manibus meis Icripfi hanc cartam & meraet- 
„ ipfum cum rebus omnibus meis optuli & DEO tradidi 
», & teftes a me rogatos optuli roborandam . Aélum in 
», pracdiiflo venerabile M. menfe & indizione fupraferi- 
», pta ego Haunepertus manu mea fubfcripfi rogatus 
a» zTheufèrio >J< ego Guileradus filius cujufdam 
M prò ignorantia litterarum manu mea fubfcripfi . Si- ' 

„ gnum 
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di Aprile dell'anno ftc 6 o donò interamente 
tal monaftero colle fuc pertinenze tutte al 
fuddetto vefeovo , perchè lo gódelse , e go- ^ 
vernafsc vita fua durante , e dopo la di lui - 
morte pafsafse in potere , e dominio del no- 
ftro monaftero di S, Maria Monte Acuzia^ 
yno 3 cioè di farfa^ come colla dalle due fc- 
guenti carte . 

5, In (i) nonrine Domini nollri JESU 
55 CHRISTI . Regnante donino nollro Ka^ 

55 rolo excellentiflìmo Rege Francorum atquc 
55 Zangobardorum ani^o regni ejus in Italia \ 
5, DEC propitio un. Ego in DEI nomine 
55 Hildeprandus gloriolus dux ducatus Spole- 
55 tani donamus atque concedimus in mona- 
55 fterio B, Arcbangeli ABchaelts quod litura . 

55 eli foris ponte fecus civitatem noftram Rea- 
55 itnam & tibi venerabili Guìcperto epifeopo 
55 aquam de alveo ^ms'ìì Melimi (zj ubi Mo- 

55 linum 

3, gnum >Jf< manu ^eradi Signum >J< manu Vrfoni filli cu- 
3, jufdani ^donis . R. P. num. iii. 

(1) Reg. Farfi num.i 17. 

(2) Il Veltno celebre fiume , di cui Virgilio nell* £»e»« 
de lib. 7. 

Sulfurea 7 ^r albus aqua > fontefque Velini 
ha la fua origine nella Valle Falacrina da chiare fianti , per 
cui la contrada è detta ie Fonti-, c poco Copra vi 

chLefa 
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„ lirium edificare debeas a quo capite ipfa 
„ aqua fiierit levata ex ipfa inedietate aquc * 
„ fluvii & ufque ubi in ipfum medium flu- 
„ vium difcurrerit in tua fit poteftatc ad cdi- 
35 iìcium ipfius molini fiiciendum . Quatinus 
3, ab hac die in ipfo fando loco feu tue vene- 
55 rationi firmum & ftabilc pcrmaneat & a 
35 caflaldìo vcl noftro contradica- 
3, tor . Ex jullìone fupradide poteflatis fcripfi 
55 ego Dagartnus cajìaldius & notarius . Da- 
3, tum juflionis Spoletì in palatio anno duca- 
3, tus noftri V. mcnfe Martii per indiótio- 
33 nem i. fub Rìmone cajialdio, 

35 In (i} nomine DEI noftri JESU 
39 CHRISTI . Regnante dorano noftro Ka- 
53 roto cxcellentiflìmo Rege Francorum atque 
33 Zangobardorum anno regni ejus in Italia 
33 DEO propino V. Ego in DEI nomine HìF 
93 deprandm gloriofus dux ducatus Spoletani 
' . ' 99 do- 

chiefd denominata S. Maria, del Fonte Velino ^ Nel ièco- 
lo vm. e ne* fufleguenti il fuo nome fu corrotto in Melli- 
no > come collantemente è detto in tutte le carte Farfenfi ; 
ma dipoi ha riacquillato il fuo vero antico nome di Velino , 
cosi elTendo ora univerfalmente chiamato anche dalle per- 
fone più runiche , e volgari di quei contorni . 

• (ij Reg. Farf. num .1 j8« 


Digitized by Google 



5, donahius atque concedimus tibi venerabili 
55 Guhperte eptfcope prò redemptione & mer. 
55 cede piiffimorum domnorum Reguin ut 
55 fupra item & prò noftra deli< 5 ta hoc cft 
55 • monafteriuni beati Archangeli Muhaelìs 
55 quod pofitum eli juxta civitatem noftram 
55 Reaùnam forh ponPe cuin terris vineis oli- 
55 vetis filvis molino cafis domibus cultis vcl 
55 colonis atque coloniciis fervis vel ancillis 
55 mobilibus vel immobilibus vel omnia ad 
55 ipfum monafterium pertinenza in inte- 
55 grum paternitati tue concelfiinus poffiden- 
55 da ita iit dum advi:^eris omnia jamdida 
55 & monallerii in vellra fint potevate ordi- 
55 nandi & difponendi qualiter volueris . Poli 
55 decelsum vero tuum prefatum monafte- 
55 rium cum omnibus revertatur in potefta- 
55 tem & ordinationem monallerii S. DEI 
55 genitricis MARIE in Acuttano vel abbatis 
55 qui prò tempoife fuerit . Quatinus ab hac 
55 die llabile permancat & a nullo callaldio 
55 vel aólorc noRro aliquando contradicatur, 
55 Ex jullìone luprafcriptx poteftatis fcriplì 
55 ego Dagarinus caflaldius éc notarius . Da-. 
55 tum jullionis Spokfi in palatio anno duca- 

59 tus 
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5, tus noftri V. menfe Aprilis per indidio- 
,9 ncm I. fub Rimone caflaldio noftro . 

Prevenne liberalmente il vefeovo Guì- 
herto la volontà del piilfimo duca Ildebrando , 
concedendo due anni dopo , cioè nel Giugno 
dell'anno 7 8 o. col confenfo del Rè Carlo , e 
dello RelToduca al monaftero di Farfa , di 
cui già era abate Prohato di nafeita Sahìnefe , 
il monaftero di S, Angelo con tutti i fuoi be- 
ni 5 eh' egli nomina ad uno ad uno , rifer- 
bandoft foltantó in vita fua l' ufufrutto di al- 
cuni fondi . Ma prima di riportare la carta di 
quefta ceflione mi gibva di avvertire qui una 
particolarità, che concerne la perfona del ve- 
scovo Guiberto . Il Muratori (i) crede , che 
quefto vefeovo di Rieti fia lo fteflb , che quel 
Guiberto Ingkfe pure vefcòvo , di cui la cro- 
nica di Farfa. narra, che Alano abate di quefto 
monaftero in'extremo obitus fui die quemdam 
epifeopum Guhbertum nomine fuaftt facere prò- 
rmjjìonem regala & continuo rudem adhuc hofpi- 
tem Anglorum exortum genere confituit ab- 
hatem cantra facroi cmonei ^ Regulam S, Bene- 
didli ageni . €^i per xi. menfes exercuit tyranni- 

'dem 

(1) Tom.2. part.2. Script. Rer. Ital. col 549. 
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dem quofdam ex monacbU cadem alios in cane- 
* rem detradem , aliofque in exUium mittent & in 
tantam fuperbta audaciam prorumpem , ut non^ 
nullos ejuì fugientes vefanìam furoris , /eque ah- 
feendentes in velamine altari: exinde pellere fece- 
rit . Et quia incondito: hahuit rogantibus mona- 
chi: jujfu regi: Defiderii Alejridus cajìaldu: Rea- 
tinuì eum de mona^erio exire compuUt & eligendi 
abatem demum congregationì licentiam contulit » 
vio non poflb perfuadcrmi , che Guiberto ve- 
feovo di Rieti fia lo lleflb che il Guiberto It^ 
glefe , poiché dalla defcrizionc , che fi fa de' 
cofiumi di queft'uomo nel fuddetto tefto , fi 
vede eh' egli non era di un' animo cosi be- 
nefico 5 particolarmente verfo il monaftero 
di Far fa da procurargli degli acquifti di, que- 
lla forte con privarne fe fteflb ; e fe pentito 
egli de' cattivi trattamenti ufati verfo i mo- 
naci di Farfa , generofamente , e da buon 
vefeovo fi fofle rivolto ad amarli , il cronifta 
certamente quando racconta ^ eh* egli donò 
al monallero di Farfa la chiefii di S, cingolo , 
■gliene avrebbe data tutta là maggiore dovuta 
lode , Penfo adunque , che quello vefcovp 
Inglefe sì crudele capitato in Sabina fi debba 

• dillin- 
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difb’nguére dal buon Guìherto vefcovo di Rìett^ 
che Ci moflrò tanto propenfo pe^l noflro mo- 
naftero di Farfa quanto fi vede nel feguente 
bellifiìmo documento . 

,5 In nomine (i) Domini DEI Salva- 
9 » toris nofiri JESU CHRISTI . Regnante 
99 domno noftro Karolo excellentiflimo Re- 
89 ge Fr ancor um atque Langobardorum anno 
^9 regni ejus m Italia DEO. propitio vii. fed 
9 » & temporibus Hìldeprandi gloriofiffimi du- 
99 cìs ducatus Spoletani anno ducatiis ejus in 
99 DEI nomine vii. menfe Junio per indidio- 
99 nem iii. Ego Guìgpertus epifcopus prò mer- 
99 cede domni nofiri Regis Se Hìldeprandi 
99 gloriofi ducìs noftri feu Se nofira una cum 
99 voluntate Se concefiu fupradidorum dom- 
99 norum concedi mus in monafterio fanebe 
99 DEI genitricis'MARI^ territorii 
99 in Sabinii loco qui wocitdi.tdx:Acutianus.\àti\. 
99 monafterium *5*. Angeli quod efi: pofitum 
99 inter duo fiumina ai pontem fraBum ante ci- 
99 vitatem Reatinam cum omni polseffione 
99 fua ubi habere videtur in integrum . In pri- 
99 mis cafalem nomine Ckìnianum Se Canopem 

' . 

(i)' Reg. Farf. num.i42._ 
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le Prhatum 8c Alhkìamm leu Zìfigna & Bai- 
uarìum feu Mignanum & SoUnianum feu 
G^artum Cocianum & Longitìanum feu in 
G^uìllìano de in Pontìano feu ad fanSium, 
Thomam cum cafis niafsariciis & familiis 
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(i) La corte detta Tonziano era ne* contorni del fiume 
Velino. Nella carta lxxiii. del R.F.data I{egnantibus dom* 
nìs noflris Dejiderio & %Adelchìfio {ilio ejus piij]ìmis B^gìbas 
amo regni eorum DEQ propìtio ix. ^ vii. fed tempori-^ 
bus domnì ^Adriani fandHJJìmi VapiO Theodicii gloriojìjji^ 
mi ducis dueatus Spoletani ^viri magnifici Hilderici gajial*» 
dii civitatis Reatina menfe Aprilis per IndiSiionem mi. 
cioè nell’anno 765'. fi ha di quello luogo il precilo fito, poi- 
ché Scamherto di Scattai fo donando al monallero di Farfa 
la corte detta Cefonis dice , che avea quelli confini. A pri- 
mo latere forma ad decurfionem aquarum , quee efl jitxta mo- 
numentum antiquum , zìp pergìt in cacumina montis Valomht 
inde re*uertitur in flumen Mellinum z^ ex alia parte flu- 
tninis u/que ad aliar um cacumina montium . Et a fccundo tk- 
tere rivus qui exit de cìfierna ufque in cacumen ejufdem mon- 
tis ufque in pr£di£ium flumen . Et ex alio latere fluminis 

ufque ad curtem Hilderici cajlaldii qua njocatur Vontianum . 
Quella corte fii nel mefe di Aprile dell’anno llelTo donata al 
monallero di Farfa da llderico fuddetto con la leguente 
carta . 

55 In nomine Domini DEI Salvatoris nollri JESU 
CHRISTI 5 regnantibus domnis Tìodrìs Dejiderio 3c Adel- 
sy chifio fjììo ejus piifiìmis B^egihus anno regni eorum DEO 
35 propitio vini. & vn. fed & temporibus domni Theodicii 
35 gloriofilfimi ducis dueatus Spoletani diwm magnifici Hil- 
>3 derici cajlaldii civitatis Reatina menfe Aprilis per Indi- 
,, èlionem im. Ego Hildericus cajialdius nullo me cogente 
j3 neque vim faciente lèd bona éi Ipontanea voluntate mea 

„ pra 


3 ® 

5, qu2 ibidem refiderc videntur cuin omni- 
3, bus fibi fubjacentiis pratis filvis falicetis & 
5, cultum vel incultum atque omnia in inte- 
3, grum in fuprafcripto monallerio conce di- 
55 mus pofTidendum . In tali autem tenore 
55 ut dum ego qui fiipra Guìgpertas epifeopus 

55 advi- 

prò mercede &abfolutione animae mea: dono trado atque 
, concedo a die prxfenti in astenia traditione in monafterio 
^’.S. DEI genitricis MARINE fito in haitiano territorio 
5, Sahinenfi ubi yener. vir Halanus abbas pr.«efle videtur 
3, curtem noRram in loco qui vocatur Tontianus cuni cafis 
3, vineis terris filvis pratis palcuisolivetis ripis rivis cultis & 
3, incultis. Cafas colonicias cum colonis vel colonibiis iervis 
3. vel ancillis aldiis vel aldiabus . Omnia quaecumque ad 
3, ipfani jam ditìam curtem pertinent in integrum ut dixi- 
3, mus prò anima nolEa in infraferipto monallerio a die p!*as- 
^ , fenti donamus poflìdenda . Quatinus ab hac die firmum 

& (labile fit in ipfo fandlo monallerio donum nollrura Sc 
3^ nullo unquam tempore liceat raihi nolle quod femel vo- 
3, lui fed femper finnum & (labile permaneat . Unde prò 
3, lliibilitate hujus carta; ^ndream notarìum fcribemlam ro- 
3, gavimus & telles a nobis rogatos optulimus qui fupter 
„ manibus fuis lìgnum fàndlae fecerunt. Adum in ^ate 
3, menfe & indizione fqpralcripta . Si^um ^ marni H//- 
„ derid cafialdii qui hanc cartam donationis fieri rogavit . 
3, Signum >ì< mariu Obterami tcllis Signura >J< m^u Tari- 
3, donìs tellis . Signum manu Trobati tellis . Signum 
3, manu ^lerift tellis . Signum marni B^monis tellis . Si- 
j, gnuni manu Gifulphi tellis • R. F, num«^g» >> Da tutto 
ciò fi vede , che quello che il raonallero di S. Angelo pofle- 
deva in Vonzìano non era che una qualche porzione di ter- 
reni j mentre l’ incera corte cinque anni prima della dona- 
lione del vefeovo Guiberto era gii del monallero di Farfa m. 


99 advixero debcam habere in mea potevate 
99 idcil Cicinianum Canopem Scandilìcitn ZtìJJìmc 
99 ioMNarnatem (i) ufu firiiendi etiain prò ani- 
99 ma noflra liberos fàciendi • Pofl obitum 
99 vero nollrum in fupra nominatum mona- 
99 fterium revertantur ut fuperius fcriptum 
99 cft . Hxc omnia quanta ad monafterium 
55 Sm Angeli pertinent in fupradi(5lum mona- 
95 fterium S, Maria & ad omnem fancfìam 
99 illam congregationem inperpetuum tradi- 
99 mus poffidcnda . Excepto quod fuperius 
99 fcriptum eft in mea refervavi potefta- 
99 te dum advixero • Ita ut ab hodierna die 
99 omnia quas fuperius fcripta funt fine dubio 
99 in ipfo ùnóto monafierio fìrmiter valeatis. 
99 pofiìdere nullo homine exinde contradi- 
99 cente . Unde prò firmitatc ipfius fanótì 
99 monafierii Aderifium notarium fcribendum 

C X 99 po- 

to Di tutti i luoghi che fi enunciano in quella carta, del 
lolo Ternate trovo qualche memoria , che ne accenna la 
vem fituazione . Teudino di Berardo Tanno 1 1 o 6 . nel mele 
di Gennaio Ind.xv. dona al monafiero di Farfa tcs iti’- 
fra comitatum B^atinum ^ •uocatur 'Bramate habens fines a 
j. latere tnontem Cqnvt , a duabus partibus terra ^Idonifca , 

«mi. latere terra Tiiertifca, Rufiico giudice ne icrille il 
contratto . 
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5 , poftukvimus & teftes anobis rogatos ob- 

„ tulimus qui fupter manus fuas infcripferunt. 

A6tum Spoletì in palatio menfe & indidio- 

„ ne fuprafcripta . 

„ ^ Ego Gufgherfas epìfcopus in hac 
„ carta a me fada manu mea fcripfi . ^ Ego 
Senualdus epifcopus (i) in hac carta rogatus 

a G»i- 


C i") Io ho dubitato , che queftò vefcovo Sìnmldo potefse 
effere quegli lleCfo , che nel 777. era vefcovo di e che 

avendo rinunziato il vefcovadoavefle fatto luo^ a Gwfccr- 

to , Ma dopo che ho veduto il feguente belliffimo placito 
dell’anno 801. in cui comparifce un Sinualdo vefcovp di 
non Itento a credere , che Gwècrfo fuccedefc al ve- 
fcovado di Bjeti per morte di Sìnmldo t e che quelli di tal 
nome , che qui li fottofcrive fia il vefcovo di Bdba , che 
ora da me fi fcuopre per la prima volta , e nella ferie de 
vefcovi Valvenft prelfo 1 ’ Vghelli fi dee collocare dopo 
VadpertOy che fiori nell’ anno 777. come fi e veduto nel 
placito da me riferito nell’ appendice del Gobio , documen- 
to anch’elfo infigne , di cui 1’ Vghelli fuddetto non feppe 
1* anno , e fallò nel dire che apparteneva ad Ildeperto du- 
ca di Spoletì , mentre tal placito fu tenuto da Ildebrando 
duca di quel principato . In una lettera ^ con cui 10 indirizzai 
vari monumenti circa Afcoli, e fuo territorio a monfig. Ste- 
fano Borgia l’ anno 1757. feci vedere che Ildeperto duca 
di Spoletì non vi è mai fiato , e cosi tolfi tutte quelle difti- 
colti , nelle quali fi fono confelfati avvolti ì\ Mabillone , 
il Muratori , ed altri grand’ uomini per dargli luogo nella 

ferie de’ fuddetti duchi . ’ 

„ Dum in DEI nomine refediflem ego Bebroardus 
j, Comes palatii in Cancellis finibus Spoletì ad fingnlomin 

„ hominum caufas audicndum vel deliberandura & adelfent 
" " .. no- 
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a Gutgberto epifcofT xmm^ mea. ^ Ego 

C 3 „ - 

3ì nobifcum B^doìnuSìGaidertJhts^Scabìnìftus de Tlacentìa 8 c 
j, Leo baffus domini Regis , ^Alparius de Spoleto , Opterà,- 
3, rtm$ & Leo fcabina de B^ate . Ibique venit ante nos 
33 Mattroddus abbas monaderii S. M<A^a/E quod fitum eft 
3, Sabinis una cum Scatpidfo advocato Tuo & ex alia parte 
33 ^er/ 7 ?«jaItercationem habcntes inter fe . Dicebat ipfe 
Si Scaptidfus . Q^na tu ^gerijtus centra legem & malo or- 
33 dine centra aiiéloritatem introifti & pofledilH res mona- 
33 il»;rii quae fuerunt cujufdam Bertoni & illius Tercidfi fi- 
33 lii ejus monachi noftri in loco qui dicitur Tompinianus 
33 vel portionem de ccclelia S. Tetri . Seu & cafam intro 
33 civitatem7^e4f/n«w. Ad hsc refpondebat jamdidus 
33 rijìus. Non fliciat DEUS quodego centra legem in res 
33 ipfaj introitrem quia irte Terculfus quem vos monachuin 
3, vellrum eife dicitis mulieri mes germanx fuae de ipfis 
33 rebus cartara emillt 3 & ecce cartam ipfam pra: mani- 
33 bus habeo. Tunc noftri fupraferipti auditores fecimus 
33 nobis relegi cartam iplam 3 ubi fic continebatur ficut ip- 
33 Ee alferebat . At contra refjjondcbat ipfe Scaptolfus carta 
,3 iftaquam oftenditisnihil parti monafterii impedir prò co 
3, quod genitor iftius Perc«/^, nomine fierfoipfum Tercidfum 
33 in manus germani fui presbiteri tradidit ut ipfe 

33 eum in monafterio S. DEI genitricis M^RJpy£ fitum Sa- 
33 binis ftib fannia regula cum omnibus rebus fuis tradidif- 
3, fet . Qpod ita fadìura eft..Et iterura ipfe T*em<//«r jundis 
33 manibus domni Mauroaldi abbatis vel in ipfo monafterio 
33 fub fanda regula vivendo cum omnibus rebus fuis fe 
33 contradidit juxta inftitutionem genitoris fui Bertonis Sc 
33 tu ^gerìfìus poftea de ipfo monafterio jam didum Ter- 
si ctdfum effugafti Si iftam cartulam manibus fuis fcripfit & in 
33 coniuga tua emittere fecifti . Et jam tecum paritcr cum 
33 ipfo Tercidfo cujus tutor eras in pnefentiam CHinichiJti 
Si ducis leu Senoaldi epifeopi de Bdba & ^delperti gA- 
Si fiAÌdii de Bdba , atque Bpmuddi gafialdii deMarfts, nec 

»> non 
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Vnìfrìdtts gafialdhts manus mea. *f> Ego 
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non Si Opteramì de ^eate de hac caufa teftimonia dedi- 
mus quafiter ad paitem monallerii ipfe Terctdfus tradi- 
tus &oblatusfuiÒet cum omnibus rebus fuis. Tunc ipfe 
Guinichifius dux direxit ambas partes I{pmam in praelèn- 
tìam domni Leonìs Tapa una cum miflb tuo Opterama 
de B^ate vel indiculo fcripto quomodo ipfa inquifitio vel 
teftium telUficatio fit ut ipfe de hac caufa fecundum 
DEUM terminum imponeret & inter nos deliberaret. 
Sed cum omnia & ipfa inquifitio per miifum vel indi- 
culiim nuntiata fuifiet & amba; partes in illius pnefen- 
tiam venilfemus fic ille ipfe Papa judicavit ut ipfe Ptr- 
cidfus una cum omnibus rebus fuis fecundum inftitutio- 
nem genitorisfui Bertonis vel fùam tradi tionem in ipfò 
monalterio fecundum regulam defervire deberet & cui- 
cumque ipfe Terculfus mcnachus aliquod munimen emifit, 
fit irritum & ad partem monafterii fuum judicatum emifit 
& ecce ipfum judicatum pra; manibus habeo . Tunc nos 
qui fupra auditores fecimus nobis relegi ipfum judica- 
tura ubi fic continebatur qualiter ipfe Scaptolfas advoca- 
tus prajfcripti monafterii nobis afferuit . Deinde interro- 
gavimus Opteramum qui fuit miffus Gninichifii , fi ipfè 
^gerifius fuilfet in prasfentiam domni Leonìs Tapx aut fi 
3, fic fuilfet verum qualiter in ipfò indicato legebatur . 
3, Olii nobis dixit quod omnes pariter cum ipfò ^gerìfio 
„ vel cum ipfò Terculfo monacho feu cum pr^fato advoca- 
3, to monafterii ad domnum Leonem Tapam ambulaflent & 
3, omnia juxta ipfum judicatum per ju ffionem Guinichifii in- 
3, terfuiffet . Et poft ipfum judicium datum fiiit in mea pra:- 
3, fentia de ipfis rebus ifte ^gerifìus & fuprafcripti mona- 
chos monafterii foras expulit & ufque mine eas poflidet . 
„ Et dum taliter de omnibus nos fìiprafcripti auditores coi» 
3, gnoviffemus veritatem . Paruit nobis effe reflum & ita 
3, judicavimus ut juxta judicium illud quod domnus Leo Ta^- 
» Va dedit ipfe ^gerifm parti monafterii de ipfis rebus re- 

» vc« 
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95 Adeoàatu: indignus epìfcopus m. m. ^ Ego 
9, Theodatui fculdbor (i) m. m. Ego Fauli^ 
99 nus clerhus m. m. Ego Hìldericus m. m. 

^ Ego Magnoaldus preshker m. m. fcripfi , 
3 > f Ego Hauto presbìter m. m. ^ Ego J^//- 
n fredui dìaconus m.m.s. Ego Lupo ( i) mar- 

C4 95 pafus 

•) veftire deberet portionem de ipfà ecclefia vel de ipfa 
jj cafa & omnia in noftra praefentia . Et fai^um efl . Et 
j> guadiam dare fecimus fuprafcriptum Scaptolfo advocato 
s> pr^didli monaflerii de frugibus quas poli expulflonein 
3» exinde tulit ut fiib facramento redderet . Et infuper in- 
3> terrogaviraus eundem ^gerìfitm fi amplius de .rebus 
pnefati Terciilfi haberet aut contendere voluilfet qui no- 
bis dixit quod amplius exinde non haberet nec contende- 
re voluiflet . Et finita efi caufa . linde qualiter vel defi- 
nita eli caufa vel aéla pnefentem notitiam indicati Gifo- 
nem notariurn fiacere admonuimus . Et ego quidem Gifo 
,, notarius ex ipfius didlatu fcripfi . Anno domnorum no- 
3, llrorum Regum Caroli & Tìpini filii eius xxvn. & xxi- 
33 menfe Augnili indizione vim. fignum 4 manus Beboar- 
33 di comìtis palati! qui interfuit 4 ego B^adoims vìcecomes 
33 his adis interfui 4 ego Gaiderijìus interfui 4 Leo baffus 
33 domni Regis concordans fiibfcripfi . >f< ego Leo fculdhor 
33 interfiii . Ego Opteramus interfui . Ego ^parinus in- 
„ terfiii. R. F. num.i82. 

(1) Sculdore è il medefimo 3 che Sculdafcìo . Cosi era- 
no chiamati i giudici delle terre > e de* callelli polli nel 
contado . 

(2) Pare che venga da Marpahis 3 che in lingua Lango- 
barda vuol dire Strator. Lo dice chiaramente Vaolo Vanu- 
frtdo nel lib.2. de gellis Lang.cap.p. eidemflrator erat, 
q:iem lingHa propria Marpahis appellant « 
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pafus m. m. s. Ego Pauìus gajlndm (t) 

5/ m. m. s. ^ Ego Zupo m. m. 

Riporterò ora un'altro importante pla- 
cito 5 che tenne Ildebrando duca 5 da cui fi '- 
raccoglie ciò, che ho accennato in principio, 
che la noftra chiefa , e inonailero di S, An- 
gelo a' tempi di Liutprando già elifteva . Nell' 
anno 7 8 1 . il Re Ccrrlo dopo di avere celebra- 
ta la fanta Pafqua in Roma , e come Ci dice in 
eflb placito vifitati i facri limini , partitofenc 
verfo Mlano per ritornare in Francia , giunto 
che fu al Vado Mediano ne' confini del terri- 
torio Fiorentino , ed efiendo con elfo lui JUde- 
prando duca , gli fi prefentò Paolo figliuolo di 
Pandone , querelandoli dello ftefib duca , che 
gli avea tolto il monaftero , e chiefa di S, An- 
gelo , che diceva eflere de' fuoi genitori , e 
mollrava un reale precetto emanato dal Ré 
'Liutprando^ che confermava a quella fami- 
glia il patrimonio di Qutta loro zia paterna , 

c che 

• . (i) Gaftndi erano i familiari di qualche magnate . Mar- 
col fo nel lib.2. formola 26. così concepifce il titolo ; Si ali- 
qm fervo fuo gafindo aliquid concedere voluerit ; e poi fog- 
giunge la formula . Ego in DEI nomine fideli nofiroilli. 
Tro rejpelìu fidei & ferjitatis i'quam circa nos impàdere 
non def^is &Ci ' 
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c che perciò contro ógni ragione era fiatata! 
chiefa da lui donata al vefcovo Guìherto con 
la condizione , che fi è detta favorevole al 
monaflero di . Ildebrando fìdifefej di- 
cendo di avere giudicato cosi , poiché avea 
trovato eflere del palazzo , e che la fuddetta 
pia difpofizionc, cn egli ne avea fatta, era fia- 
ta confermata dalla di lui fleffa regia poteflà . 
Carlo intefo ciò , comandò al duca , che tor- 
nando egli a Spoletì rivedéffe quella caufà , c 
la terminaffe . In fatti nel mefe di Luglio Il- 
debrando ragunò i vefcovi, ed i giudici per 
tale effetto , ed efaminato il precetto di Liut- 
frando fìi riconofciuto,che non faceva al cafo, 
poiché parlava sì del patrimonio di Gatta ^ 
ma ninna menzione faceva del monaflero , c 
chiefa di S, Angelo . Interrogato Pandone dal 
duca, perché egli non avea efibito quello 
precetto , allorché il vefcovo Tenzone alla pre- 

lenza di Teudkio duca foflencva contro di lui 

« 

appartenere quella chiefa al fìfeo regio , ri- 
fpofe , ch^egli allora non Taveva preffo di fe, 
poiché era flato ritrovato dopo . Intervenne 
a quello piato per la parte del monaflero di 
'FarfaìmdX&Pagembaldo y che era donazione 

fran- 
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Franzefe ; c foggiùnfe , che quella chiefa era 
ilata giudicata del lifeo , c che la fentenza 
era fcritta di pugno di Dagarìno caflaldo , c re- 
■ ferendarto , la qual cofa confermò lo fteflb I?a- 
garino , che era ivi prefente . Finalmente ri- • 
cercato Faftdone 9 dìe moflraffe quel giudica- 
to , confefsò 5 ch^egli 1 * avea bruciato , co- 
me contrario aUe fue pretefe ; onde non 
avendo che altro addurre in favor fuo perdet- 
te la caufa , e fu condannato a dare (ìcurtà di 
non moleftare in avvenire i monaci di Farfa, 
cd a pagare la pena che era ftabilita contro 
quei 5 che laceravano , o bruciavano gli atti 
pubblici . Anche di quello placito fa parola il 
Afabillone (i) , ma è troppo degno di elTerc 
qui riportato interamente , c per i perfonag- 
gi 5 che v’intervennero , e per Tordine , che 
moftra elTerfi tenutojn tale giudizio , oltre 
di che,llando all’afsertiva di efso Mabillone^ lì 
•può prendere un grofso equivoco circa il 
viaggio del Re Carlo . Il nollro placito dice » 
ch’egli ordinò al duca Ildeprando , che rive- 
defse quella caufa al fuo ritorno in Spokti . Il 
Mabillone all’incontro mal fervito da chi glie- 
ne 

■ .(0 Tom.II. Aon. lib.xxv. num.iS. 
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ne trafmife il ttanfunto dice , che Cario dif- 
ferì di deciderla egli ftelso a Spokti , e che 
<juivi giunto ragunò i vefcovi&c. ejm 
caufa cogmtionem Spoktum dìjìuUt . Cum eo per^- 
venìjjet &c. la qual cofa fa grande conlufionc 
nella ftoria de^ viaggi di Carlo . ‘ 

3, In (i) DEI omnipotehtis nomine . 
35 Dum domnus noller exceUentilfi- 

33 mus Rex Francorum atque Langohardorum 
33 a liminibus beatorum Apoftolorum Petrì 
33 & rcverteretur & a & conjun- 
33 xifset ad Vadum Medìanum (x) finibus Flo^ 
33 rentìniì & domnus Hildeprandus gloriofus 
33 dux ibi in ejus fervitio cum co adefsct 


'(i) Reg. Fatf. num.149. ” 

'(2) Non rapendomi io determinare circa il precifò luo- 
go , ove foffe il Vado Mediano enunciato in querta carta , 
mi vidi in grado di ricorrere alla ftupenda erudizione del 
Sig..dottore Giovanni Lami luminofo ornamento della noftra 
Italia . Egli coll*antica bontà fua verfo di me , mi ha fa- 
vorito della fegucnte rifpofta , che merita eCTere qui rife- 
rita tutta intera , 

Molti fono i luoghi in Tofcana , ed altrove , che fi 
chiamano Vadum , benché non fieno fituati fui littorale del- 
la marina , come lo fono Vada Sabatia , e Vada Volater^ 
rana , perchè balla che fieno luoghi prolfimi a qualche fiu- 
me , o lago , o palude . V.S. Revma fa , che predò alla 
città di Firenze dalla parte di Levante fuor della porta alla 
Croce è un tratto di campagna di circa un miglio c mezzo , 
lipgo la riva delira às^w 4 rno » che fi dice nelle carte aatès 

che » 



j, querelatus eli: Paulm fìlius Pmìonìs de Rea- 
-j, te iplì domino Regi de monafterio S. An- 
„ geli quod lìtum eft prope civitatem Reati- 
■„ nam dicens qùod de fuis parentibus fuifset 
„ & oftendebat regale pracceptum emifsum 
„ a donino Liutpraudo Rege qui confirmave- 

♦ 

che ) cominciando dal? xi. kc(AoVadum longum 5 ^ cor- 
rottamente Varlmgo . Alla metà di quello tratto il luogo 
ù chiama mezza, flradà , ove è macello ed olleria in diUan- 
za da Firenze un miglio • Quello Vado Ungo non potè ef- 
Tere qui detto Vadum mediamm , fìccome la via è detta 
‘ firada di mezzo*Dì pi£i è qui la chiefa parrocchiale di S.Tte^ 
tro in Vado longo ; legno che anticamente era luogo alTai 
abitato e di buona popolazione , e vi era forfè una fpecie 
di cartello o terra . Cari^ Magno tornando da B^ma dovette , 
fare la rtrada di %Afezzo > per la quale fi trova il ponte 
deWMrno detto di Girone oggi dirtrutto , palfato il quale 
venendo verfb Firenze lungo a due miglia dal ponte 

fi entrava in Vadum longum , alla metà del quale fi potè 
fermare Carlo Magno fenza volere entrare in Firenze* Per 
dirli finibus Florentinìs , io non trovo altro Vadum 9 che fia 
dentro gli angulli confini del territorio di Firenze in quei 
tempi . Io trovo un luogo detto Mezzano nel piviere di 
S. sAleffandro di Gìogoli in dirtanza da Firenze tre o quattro 
miglia al mezzo giorno , e trovo un rio detto Mezzano in 
Val di iPefa ; - ma che hanno che fare quelli col Vadum Me- 
dìanum ? Nelle mie lezioni M^ntichità Tofeane ho conget- 
turato 9 che la defedata città di FiréSze forte rertaurata lòtto 
Carlo Magno tra Panno 774. e Panno 785;. perchè in quello 
ultimo anno Carlo Magno avea già mertb fuo duca in Firert- 
ze Gundìbrando . NelPanno78i. potè Carlo Magno* non 
^entrare in Firenze , perchè - allora non era finita ancora- cU 

rifab- 
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5, rat de fubllantia cujufdam (?»//<<? amitae eo- 
„ rum & ecce dux notte r centra legem no- 
„ bis tulit ipfum monatterium & donavit il- 
3, \nà Guìgperto epìfeopo , Adhaecttatim dux 
35 inquifitus ab ipfo pra?celfo domno Regc 
35 quomodo caufa ipfa faóta fìiifset ille re- 
55 Ipondit monatterium ittud unde dicitis a 
55 palatii potettate illud inveni & ego ipfum 
35 donavi Guìgperto epìfeopo , Itemm &con- 
35 firmavi in monatterio fandas DEI genitri- 
55 cis in Acutìam & per vettrae priecelfàs po^ 
55 tettatis prarceptum inibi confirmatum eft . 

33 'Et ipfe domnus Rex praecepit ut dum re- 
35 verteretur Spoìetum cum fuis judicibus di- 
35 Egenter caufam ipfam inquireret & fini- 
33 ret . Qui dum reverfus fuifset convocatis 
53 epifeopis vel judicibus idett Adeodato & . 
33 alio Adeodato 5 Arnefrìdo , Petro 3 ^uflolfo , 

rifabbricarfi , e però potè trattenerfi in un villaggio o terra 
-vicina . Non fece però cosi nel 786. poiché entrò in Fi- 
renze , vi dimorò , e vi celebrò il Tanto Natale di Gesù 
Crifto . Ecco quanto poflb dire a V.S. Riha che godo che 
Ria bene » e applichi lèmpre a cofe belle , perchè vera- 
mente fono quale pieno d’infinita llima immutabilmente mi 
foferìvo 

^ Di V.S, Revma 

Firenze K 23. Luglio 1755^. 



■ 4 *-' ’ 

99 & veticrabilibus epìfcopìs , De ju- 

9, dicibus quidem ideft Sintaro , Majorìam , 

99 Gumperto , Hilptdio , Halone^ Zupone, Her- 
99 femaro , Barujo 9 feu Vnifrido caflaldìis & 

99 comitibus vel aliis pluribus circumftanti- 
99 bus&dum in noftram praefentiam veni/Tet 
99 Panda cum filiis & confortibus fuis oftendit 
99 ipfum regale praeccptum . Quod dum re- 
99 ledum fuiflet continebat qualiter fubftan- 
99 tia cujufdam Gufte confirmavcrit in eis . 

99 Nam nequaquam continebat de monade- 
99 rio S, Angeli, Tunc inquifivit priefàtus dux 
99 cum epifcopis vel judicibus fuprafcriptis di- 
99 ccns. Quomodo non oftenditis prxcep- 
99 tum idud~ quando de ipfo monafterio vo- 
99 bifcum agebat Teuto cpifcopm frarer veder 
99 quando illud ad partem palati! defenfabat 
99 & in praefentia Teudìcii ducis vobifcum exin- ‘ 
99 de habebat judicium ? Refpondet Panda 
99 cum filiis SsC cum confortibus fuis . Quia 
99 ilio tempore pra^ceptum idud non habéba- 
9» mus 9 fed podea illud invenimus . At con- 
99 tra refpondébat pars moriaderii ided Ra- 
99 gamhaldui abpas cum fuis monachis . Mo-. 

99 naderium idud unde agitur jam diebus 

. 


Digitized by Googl 



,, Teudktt duch ut dicitis ad partem palatii per 
a, facramentum fìrmatum eli ipfum monalle- 
as rium S. Angeli per Prohatum fratrem ve- 
aa llrum & Afartìnianum fculdhorem òc GoderU 
aj Jìum de fub muro & judicatum exinde là- 
aa dam eli per julllonem Theodìci ducis per 
aa manum Dagarìni cajìaldH & referendarii & 
aa dum interogalTemus ipfum Pandonem & fi- 
aa lios & confortes ejus idell Agìonem presbi- 
ti terum Se Vrfum ut ollenderet nobis ipfum 
aa judicatum . At illi dixerunt . Eo quod 
aa Teuto epìfeopus ad diem tranfitus fui cum 
aa vemlTet convocavit nos ad fe & dedit'no- 
aa bis ipfum judicatum & nos a prsfenti illud 
aa in ignem combullìmus . Ad hxc interro- 
aa gati funt a nobis Se fupraferiptis judicibus 
aa & epifeopis quid continebatur in ipfo judi- 
aa cato , Relpondit Panda . Si nobis contra- 
aa rium non fui ITet nos eum minime incen- 
aa dilTemus . Agio presbiter dixit . Quia illud 
aa relegi fed non recordor fi ad palatium aut 
aa ad ecclefiam faclum fuifiet ipfum judica- 
aa tum . Vrfus dixit . Quia me aliante ipfum 
aa judicatum in igne combullutn eli nam ad 
sa cujus partem fadum eli nefeio . Poli hxc 

, ' 55 Pt^- 
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„ pranominatus dux inquifivit Dagarìnum 
^ cajìaldìum fi illud judicatum ipfe fcripfiflet 
„ vel quae pars caufain ipfatn viciflet . At illc 
„ nobis dixit . Quia interfui iu ipfo judicio 
,, quando Teodìcius dux caufam ipfam judica- 
„ vit & ad partem palati! vi 6 tum eft . Et 
5, exinde facramenta deduda funt & ipfum ’ 
„ judicatum manibus meis fcripfì. Et nos 
59 fuprafcripti judices interrogavimus Panda- 
99 nem fi verum eflct quod & ipfe Panda fic 
95 attcftatus eft & dixit . Omnia ifta fic font 
55 vera ficut ifte Dagarinus cafialdtus dixit & 

99 facramenta exinde feda funt & judicatum 
95 ipfum nos combuffimus . Vosmodo judi- 
55 cate qualiter vobis placuerit quia amodo 
95 veritatem dico quia ipfum judicatum fic 
95 cpntinuit quaEtcr ad partem palati! caufa 
95 ipfa per facramenta vi 6 ta eft & per hoc il- 
55 lud in igne combuffimus . Iterum interro- 
95 gati funt a nobis fi alia munimina hab^rent , 
59 exinde oftenderent & negaverunt in no- 
99 ftra praefentia quia amplius exinde nulla 

, 99 munimina habemus . Dum haec omnia ta- 

59 liter agerentur in noftra praefentia qualiter 
55 plus redum nobis vel noftris epifeopis feu 

: ' « j“^- 
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Judicibas compafuit efle & decr evimus ut 
3, ipfe Panda cum fuis confortibus guadiam 
„ daret Dagarìm cafialdto ad partem palati! 

,, noftri ut componcret juj^ta quod edidi 
3, continet pagina de ipfo judicatO' inccnfo 
35 & epfentato . Et exiit fidejuflbr Hìlderkus 
35 fculd. & pars prsdidi abbatis haberet & 

35 poflìderetjamnominatamecelefìamd’.y^»* 

35 geli cum Omni integritate libi pertinente 
35 ficuti prò palatio habuit concefTum &pars 
35 PandonU cum confortibus fuis de hac caufa 
35 libi ellet contenta . Et finitum eli . Unde 
,5 prò amputanda intentione unain notitiam 
35 brevis judicati ex julEone fuprafcriptas po- 
35 teftatis & ex dido Dagarìnl caflaldìi fcripfi 
33 ego Totemannm notar ius in menfe Julii per 
35 indidionem IV. Ego Hildeprandus gìo- 
33 riofus dux in hoc judicato manus mea , 

,3 «{f Ego Adeodatus indignus epìfcopm m. m» 

,5 Ego Senualdm* epìfcopm m. m. «|>Ego 
j3 Adeodatm epifcopm in. m. fcripfi . Ego . 

,5 Jujìolphm epifcopus m. in. ^ Ego Sintarius ' 
93 cajlaldius m. m. s. ^ Ego Halo vir magnifi- 
95 cus Comes m. ra. ^ Ego Herfemarius^ cajial-, 

83 dmvsi^mr, 

0 Qu<s 
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Quella Gutta cfler dovea certamente 
' una delle principali matrone di Rieti portatiti 
lima a beneficare i làcri luoghi , come potre- 
te vedere , quando vi riferirò i 'monumenti 
fpettanti alla chiefa di Agata . Intanto qui 
avvertirò , che da elfi tutti molto fi raccoglie ^ 
della di lei profapia . Fu ella moglie ài Ilderì- 
. ' ' co azionario ^ e fculdafcio , il cui padre avea no- 
' me Audolfo . Da llderico , e da Gutta nacque- 
ro tre figliuoli Scatolfo , un altro Audolfo , e 
Guifperga monaca . Quella Gutta era zia da 
canto di padre di Teuzone vefeovo di Rieti , c di 
Randone padre di Paolo . 

Ritornando ora alla noftra chielà , c 
monallero di S, Angelo , .già fi è veduto nel 
primo documento , come nelFatrio di efia 
eravi^tra chiefa col titolo di S, Pietro^ intor- 
no alla cui dote nel mefe di Maggio delFan- 
no 78^. i monaci di mofiero contro- 
verfia a Tender ado di Solacio , come quegli che 
. ne avea ufurpata una porzione nel cafale APaf- 
finìano . Venuti adunque elfi monaci alla pre- 
fpnza di Palombo meffo del duca , di Rimone ca- 
Jìaldo , di Gifolfo .fculdafcio , cioè giudice di 
qualche terra nel contado , di Remkìfo 3 c di 

altri 
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altri giudici, moftrarono k carta,chc al>biamo 
ibpra riferita , con cui Probato e Rebennonc fi- 
gliuoli di Zangrone e di Auta aveano fatta do- 
nazione di tal chiefa, e dote, alla principale di 
, S.Angff/o^Ond^ veggendo di non po- 
ter vincere in quella caufa, cedette fpohtanea- 
mente a detta chiefa di S» Angelo quanto della 
ftefsa dote potea a lui provenite da' fuoi fra- 
telli , e ne fu rogato il feguente iflromento Ì 
„ In nomine (i) dòmini DEI falvato- 
,, ris noflri JESU. CHRISTI . Regnantibus. 

„ domnis noflris. Karolo. & Pipino filio ejus 
„ excellentiffimis Ktgh\i^P^rancorum & Lm- 
ìx gobardorum & patritiis Romanorum anno re- 
„ gni eorum Deo propitio in Italia xii. & iv^ 

„ fed & temporibus domni viri gloriofi Hil- 
„ deprandi fummi ducis ducatus Spoleta^i an- 
.,5 no ducatus ejns- in DEI nomine xii. feu 5c 
„ viri magnifici Rimonh caflaldii civitatis Rea- 
„ lina mqnfc Maii per indidlionem vili. Ego ‘ 
„ Tender adui filius cujufdsLm Solacii manife- 
95 flus fum quoniam monachi monaflerii . 
a, S. DEI genitricis MARIi^ litidium po- 
a,' fucrunt contra me de ecclefia S. Retri qua: 

D a a, eli 

. . (j) Rcg. Farf. num. 152» 
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cft fita tn atrio S, Archangelì Mìchadh fub 

c» 

j, fontem fraBum & de dote ipfius ecclefiae 
j,, S.Petrì . Idefl: Teoferius presbìter Se ^oannes 
dìaconui Se monachm de dote ipfius S, Petti 
quod nos aliquantuliim contra deridum 
,, ab ipfa ecdefia fubtraxeramus in cafale 
unde venimus in praefentia Pa~ 
5, lombi mijjì ducis , Rimonis cajìaldìì , Gìfolfi 
fculdorh a & Remieijiii , & reliquorum ju- 
dicum qui ibidem fuerunt & dedi guadiam 
ad ipfos monachos ut in die conftituto pa- 
3, ratus eflfem in juditio quomòdo de ipfk 
3, caufa rationem redderem . Unde ipfi mo- 
nachi oltendebant mihi cartam de ipfa do- 
3, it S.Petrì Se de fupraferipto cafale quomo- 
3, do Probatus Se Rabenno germani fìlu cujuf* 
3, dam Zancronit & Autee in ccclefia S,Ar~ 
5, cbangelì Mìchahelìs ipfam jam di<Slam eccle- 
fiam S. Retri cum omni dote fiia prò mer- 
,, cede Se abfolutione animarum fuarum ibi- 
dem in ipfa ccclefìa S.Arcbangeli dedilTent. 
„ Qua de re ego Teuderadus confiderans quod 
„ ipfam caufam minime vincere poflìm & 
,, prò mercede, parentum mcoruin & nollra 
„ dono* atque concedo in ipfa jam dióta ec- 

93 della 
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clefia S. Archangeìì portiunculam meain 
ss quantum de ipfa dote S,Petrì michi venire 
ss debuerat a fratribns meis. Quatinus ab 
ss hac die firma & ftabilis permaneat in ipfa 
, ss fuprafcripta ecclefia S, Archangeli Michahe^ 
ss //j nolfra donatio & ncque a nobis neque 
ss ab ullo ha^rede polleroque nolko centra- ^ 
ss dicatur . Sed omni tempore firma & fta- 
ss bilis permaneat in ipfo pio & venerabili 
ss loco . A6tum in Reate menfe & indidio- 
ss ne fuprafcripta . Ego Teuderadm in hac 
^s carta a me rada manus mea . '•{i* Ego Gun- 
ss tro manus mea . 'iji* Ego Paulus gafindut 
ss manus mea. Ego Fukoaldus manus 
ss mea . Ego Teufamus manus mea . Ego 
ss Trajipertui manus mea . <|i» Ego Adunìus 
9, presbiter & notarius Icriptor hujus cartìc 
9, compievi & dedi . 

Col feguente belliflìmo diploma fpedi- 
to in Herflal s che già fìi fede de* Re di Fran- 
cia poco lungi da Liegi , il Re Cario ai 1 8. di 
Agofto dell*anno 7 87. cpnfcrmò a Raganu 
baldo abate di Farfa di nazione Franzefe , ed 
al fuo monaftero il precetto dì Ildebrando du- 
ca, ed i due giudicati già emanati , come fi 

D 3 ' ève- 
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c veduto 9 Tuno contro Stmaìdo vefcovo di 
2 iìeti , e Taltro contro Panàone , e Tuoi eredi, 
ftabilendo viepiù, che ne’fucceffivi tempi i 
Farfeji non doveflero da chicchefià cflere 
moleilati circa il pacifico pofTeiro di quello 
monafteroi t chickÒi S. Angelo , 

5, Karolus DEI Ktx Franco^ 

59 Yum & Langohardorum ac patricius Romano^ 
,9 rum . Si quas aDEUM timentibus homini- 
9,*' bus locis venerabilibus largita funt nòlltis 
audoritatibus confirmamus -hoc nobis ad 
99 mercedis augmentum vel ftabilitatem re^ 
99 gni noftri pertinere confidimus * IgitUr no* 
„ tum fit omnibus fidelibus noftris pracfenti- 
9, bus & futuris quaìiter monachi ex M. 
99 S, Maria Sàhìnenfi quod eli confttu£lum 
„ in loco qui dici tur Acutìanus ubi ' vir vene* 
9, rabilis Ragamholdus ahhas praselTe videtur 
99 prxcéptum Hildeprandì ducìsetìsim &judi- 
9, cata duo unum contra Sinuaìdum Reatina 
99 ecclefix epìfcopum &c altcruiti. contrà Fan^ 
.99 donem vel haeredes fuos nobis oftenderunt 
99 relegenda qualitef ecclefiam S. Archangeli 
9, DEI Mkhahelìs cum ornili integritate fua 
- 55 qu* 

(i) Rtg.Farf.num.15r3. 
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5j ’ quae cft conftru< 5 ta fiipcr fìxmnm MslUnum 
n prope ipfàm civitatem Reatinam ad parteni 
59 palati! noftri jam' didus Hildcprandus dux 
99 cvindicavit «& prò merccdis nodrae aug- 
99 mento poilea ip&m ecclefiam S, Archan- 
99 geli DEd-Michabelii cum omni integritatc 
99 fibi pertinente ad M. S. DEI genitricis 
, 99 Sabìnenji territorio conftrudlum per fiium 
99 teftamentum ac per prxceptiim in heli- 
99 mofina ut dixiinus nolìra meinoratus dux 
99 delegavit . Sed prò integra firmitate pe- 
99 tierunt jam di< 3 :i monachi fuprafcripti M. 
99 dum ipfum prxceptum prx manibus habc- 
99 ret & juditia evindicata ut per noftram au- 
99 tìioritatem prò mercedis noflrx augmento 
99 ipfam ecclefiam S,Archangeli DEI MU 
99- ehahelis ad jam diótum M. cum omni foli- 
99 ditate fua per prxceptum ut diximus au- 
99 < 5 toritatis noftrac confìrmarc debercmus ut 
' 99 jam exinde nulla fieret caufatio fcd ad 
99. eundem M. prò vita, & ftabilitate regrti 
99 nollri etiam conjugis & prolis licet nolW 
99 perpetuis maneret temporibus . Quorum 
99 petitionibus prò divino intuita dcjiegare 
99 noluimus fed ita prxlUtilTe 6 ^ conEcmafìc 

* — , ~ • D ^ 99 COi» 
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4 j cogiiofcite - Prajcipicntcs jubemiis ut nul- 
3, lus quislibet de ducibus vel casteris fideli- 
3, bus noftris ullo unquam tempore partibus 
^5 praefati M» S» Marta de jain dida ecclc- 
3, Jfìa Sk Atchangeli DEI Michahelìs vel rc- 
„ bus ad eandem pertinentibus inquietare 
3, àut centra rationis ordinem calumniain 
„ generare pr^fumat fed omni tempore fit 
35 inter ipfos caufatorcs Stnualdum epìfeopum 
35 vel fucceflfores fuos vel Panàonem &c haere- 
55 des ejus & memoratum abbatem & fuccef- 
35 fores ejus ex hac re omni tempore fubdita 
35 vel finita caulàtio & fuprafcriptà ccclefia 
55 memorati Archangelt DEI Michahelìs ficut 
55 ab ipfo duce HìUeprando ad idem M* con- 
55 cefTum effe dignofeitur ita in antea prò 
55 mercedis nofttae augmento ad jam diótum 
55 Si locum perpetuaiiter profìciat in aug- 
5, mentis . Et ut hxc aud:oritas fìrmior fìt 
5, & meliotem optinéat vigorem manupro- 
5, pria fupter eam, dccrevimus roborare , 

Signum K-^ 'Karolì gloriofiffìmi regis • 

>9 

,5 Guìgboaìdus ad vìctm Radonìs tcco^novì » 

Daturn xViKalendas Septembris anno xiv. 
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9, & IX. regni noftri . A£tum HarìflaUo pala- 
9, tio noflro . Feliciter . 

Sotto Benedetto abate di Fdrfa , che in- 
cominciò a governare quel M. nell’anno 8 o x. 
c cefsò di vivere nell^anno 8 1 era prevofto 
della chiclà di Angelo Quelanto monaco. Io a 
pag.i 07. del mio GaVto ho riferito una carta,i 
in cui fi legge , che portatoli L’abate Benedet- 
to a Rìeti-i mentre v’era MeruaUo mejfo di Gui- 
' ntgt duca di Spoleti ricuperò il molino fotto 
la porta Interocrìna fpettante al M. delle mo- 
nache di IS, Giorgio 9 e ne invefti immediata- 
mente alla prefenza d’ Ifemondo vefcovo di Rieti 
il fuddctto ^elanto , e Barandone monaco 9 c 
frevojìo del mentovato M. di S, Giorgio .^Qui 
parmi di avere opportunamente luogo di af- 
ficurare il pubblico » che il duca Guinip ebbe 
prole mafchilc contro T opinione del conte 
Campelli 9 e d’altri , che hanno creduto non 
averla lui lafciata dopo di fe . Il Mabillone 
all’anno 8xx. afièri averla * avuta , fondato 
affai bene fu’l placito , che fono qui per ripor- 
tare ; cà A Muratori in quella varietà di opi- 
nioni » fcriffe negli Annali al fuddetto anno » 
che per clùarirfi meglio di ciò làr^be con- 

ycnu- 
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venuto avere lotto gli occhi il placito fteflb , ' 
e vedere , le apparifea figliuolo del defunto^ 
duca Guìttigìfo . Ora il placito è il feguente , 
in cui chiaramente lì legge , che Guinìfo vajfo 
dell*Imperatore , cioè familiare , e dimeÒi- 
co , era figliuolo di Gutnìfo duca , ed effendo 
vivo nell'Aprile dell'anno 813.6 manifefto, 
'ch'egli fopravviflc al padre già mancato nell' 
anno precedente , dopo di avere abbracciato 
io flato monallico . 

5, Dum (i) in DEI nomine civitatis 
55 Spoìetana in palatio per julfionem domni 
„ Lotharn piimmi Imperatori: in judicio tt-, 
,, fedilTemus nos Zeo vaffus praediètx potefta- 
5, tis cum Ingoaìdo abbate M» S* Marlts liti 
3, Sabini: & Hilpiàiano , Aldone de Pur tona 3 
5, Rimone filio yofepb , Agerijìo cajìaldio , Be~ 
5, nedìBo [cavino ejufdem civitatis , Gattbario, 
55 Dagiprando & Jobanne notarti: & reliquis . 
„ plurimis . Ibique veniens in noftra praefen- 
3, tia caepit praedidus Jngoaldu: abba: cum 
Hilpiano adweato fupraferipti M. quaererc 
•5, contra Guinicbifium vajfum domni Imperai- 
•3 toris iilium bonac tnemoria: Guinìchifii dur 
*55 ci: dicens . i Ille Guinkhijìu: malo ordine 65 

(i) Reg.Farf.num.273. 5? 

" * \ 
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35 centra legem fua au£toritate introivit in 
55 curtem M. noftri S, Maria in Nanciano fi- 
55 nc Camertula fùit quondam Gualcarti . 
55 Et ipfe Gualcarm in idem contulit M. 

55 ’ quicqiiid ibidem invenit abftulit . Unde 
55 quacrimus juftitiam . Refpondit ipfe Gui- 
55 nichijtu: . Cetre negare non poflum quia 
55 mei homines iflorum aufteritate ibidem' 
55 introierunt & fingulas càulks tulerunt & 
55 concredo me ipfuin ibidem centra legem 
5, fecifle ^ Tantum volo ipfam curtem cum 
55 omnibus quaeque exinde tulta funt cum le- 
55 gc parti M. reddere ; Et Cic in noftra pra:- 
5Ì fentia guadi'am dédit eidem Hilpiano ìicut 
55 dixerat ad partem M. exinde revelliendum 
55 de ipfa curte ^ fidejulTqrem pofuit fupra- 
55 fcriptum Aldonem de Fur còtta . Et finita di: 
5, caufa. Et hanc notitiam prò fecuritate prae- 
ii di 6 ti monafterii Martinum mtarìum fàcere 
55 commonuimus'. Et ego quidem Martinut 
55 fcripfi anno domnorum noftrorum Hludth 
33> 55 vici & Hktharii Imperatorum in DEI 
35 nomine x.& mi. menfe Aprilis indiciione i. 
35 ^Leo vajjus domni Imperatoris concordans 
33 fubfctipfi. ^ Ego BenediSlus fculdhor ibi fui* 
35 Ego ibi fui* Bel- 



I 


^ i * 

Bella pure è la leguente carta > con cui 
Racone di Frauperto di Carfoti l’anno 87^3. nel 
mefe di Maggio ofFerfe Adelberto fuo figliuolo 
nella chiefa di S. Angelo dì Rieti nelle mani di 
Anfelmo dìicono , e monaco , perchè fotto l’ubì- 
dienza di Giovanni abate di Farfa , e de’ fuoi 
lùccefrori doveffe veftire l’abito monaftico » 

- vivere fecondo la regola di S^Benedetto , e nel 
chioftro terminare i fuoi giorni . Ante ìpfum 
. altare cum oblatìone in manibus , & involutum 
falla i Vale a dire , fecondo che pre-, 
Icrive la fuddetta regola ravvolfe la mano del 
fanciullo Adelberto nella tovaglia dell’ altare 
dalla banda , che pende anteriormente . Que- 
llo rito da ninno è meglio {piegato che da DU 
darìco nel libro terzo delle Gollituzioni Clu- 
niacenfi al capo 8. ove dice : Accipìt ipfe puet 
cum offertorio patenam & calicem hojlia ìmpofìta 
& vino infufo & ita vìcarìus ììle ìnvohìt manum 
fuerì cum palla aitarti ut tam ipfum puerum > 
quam ejus facrificium off rat a facerdote recipien- 
ium , Poffa ìnduìtur cuculia & de tetterò bene- 
dìBìo ejus differtur ad legitimam xtatem $ idejl 
fi non amplius vel ufque ad quìndecìm. annoi x ta- 
tti . Veramente ne’ primi tempi del rtoftro 

illitur 

« • 

4 • I 
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iflitutói non pof ea il fanciullo offerto divenu- 
to grande ufcire di monaflero ; ma dipoi , 
cd in quefto fecolo in {pecie con varie legg^ 
la cofa 5 come troppo dura , lìi moderata in 
modo, che il giovine giunto ad una. certa 
età dovea ratificare T oblazione , che di fc 
fleffo da' fuoi genitori era fiata fatta , 

„ In (i) CHRISTl DEI omnipotentis 
5, nomine. Scriptum offerfionis qualiter con- 
,, fiat me Raconem filium cujufdam Frauperti * 
,, de Carfule ( t) bona voluntaté mea optuliflè 
55 filium meum nomine Aiclhcrtum in M. \ 
w S. DEI gen. femperque virginis M ARIi^ 

55 filo Sabinh in loco qui dicitur Acutìanus 

» ubi 

(1) Reg. Farf. num.gzS. 

(2) Le rovine di Carfeoli- che già fu città degli J^quicolt» 
e poi divenne colonia Romana li veggono tuttavia sù di una 
collina nel Viano del Cavaliere tra Oricoìa chiamata Obricu^ 
lum da Tolomeo ed il Carfoli nuovo , che comunemente è 
detto le Celle di Carfoli. Dal C/«er/o con manifello errore 
è flato creduto che Carfeoli fofle, ove è ora .Arfoli, che è un 
cartello porto al di fopra in picciola dirtanza da fonti dell* 
.^cqua Marzia fu ’l diverticolo , che unifce la via Valeria 
con quella di Subiaco che aperta fu da T^pvne , 

Pare , che alla famiglia di quello Bicone appartenga un 
' altro documento dell’archivio di Farfa fcritto per mano di 
Gaiderifìo notalo ; Karoli divina ordinante profjidentia Im- 
pératoris .Augufli anno in Dei nomne Imperii e]us in Hita-^ , 
Hall, vtenfe m<m per indiliknem x, cioè Panna S02. ave 

' fi leg- 
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,, ubi'Vir vestjcrabilis dottìnus yobmnet ahba 
,, praeefse -videtur coram teftibus . Hi funt 
9 ) Gualefridìts^ Arduims & Zeo germani ulii 
5 j cujufdam Ardegafiri , Hildeprandut fìlius 
9 * cujufdam .Leonìs » Zeo fìlius Qmlonìs . In 
99 (juorum praefentia optuli eum in ccclefia 
99 S, Angeli Micbaelìs quae conllru^ta eft forìs 
39 pontem civitatis Reatìnte ante ipfum altare 
33 cum ,oblatione in manibus & involutum 
” palla & obtuli cum'eo quatuor media de 
terra in Corfule in loco qui dicitur Parenti 
” & in Fraxineto , Quem vero optuli in ma- 
” nù Anfelmi diaconi Se monachi ut in ipfo mo- 
” nallerio efse debeat diebus vitae fuse & mo- 
” naflicnm habitum indueie & fecundum re- 
gulam Benedici vivere & vitam finire . 

' Quod vero fcriptum ofFerfionis fcripfi ego 
jj . Gaiderifius notarius anno domni Hludovìci 
jj imperii xxmi, ,menfe Maii per indiótio- 

„ nern 

- . ‘ ^ ^ ■ 
a legge, che Frauperto figliuolo di ^odorìco abitante in Orr- 
fitle vende per Io prezzo di venti {oidi di argento a Gi<yi3an-* 
ni abate di Farfa quattro moggia di terra in Carfule. feats 
viam publicam , la quale confinava da un lato con una 
via , che conduceva al rivo y e dalPaltro Iato avea la terra 
quat fuit Sintari ziani mei^ R. F. n.^gS. Varie belle noti-» 
zie di Carfoli ipero di poter dare in altra occafipne* . . 


5 $ 

• nem vi. Adum in Reato mcnfe & indi( 5 ti&. 
ne fuprafcriptis . ^ Ego Roco in hac ofFer- 
,, fione a me fàóta manum mifi. ^Ego 
^rduìnus manum mifi . -i|i» Ego Guakfri- 
yy dus m. m. "«Ji* Ego Hìldeprandus m. m.. 
55 Signum ^1* m|pus LeonU teftis • ❖ Ego 
5> Gaìderifius notarìus fcriptor hujus chartac. 
55 ofFerfionis compievi & dedi . 

In propofito di quelle oblazioni p/ace- 
mi di riportarne qui un’altra , che è dell’an- 
no 7 3 . , in cui fi vede , che l’abate a nome 
.del fuo monaftero fi obbligò in fomigliante 
occafione di nodrire , e veftire per fei mcfi 
dell’anno il genitore delI’olFerto , 

„ In fi) nomine ^m’ini DEI Salvato- 
3, ris nofiri JESU CHRISTI , Regnantibus 
3, -domnis noftris Dejiderk & Adelchi fo filio 
5, ejus piifiìmis Regibus anno regni eorum 
,3 in DEI nomine vii, & un, indizione 11. 5 c 
33 temporibus domni Teodicii gloriofi ducis 
3, ducatus Sfoletani & viri magnifici Alefrìdi 
33 %afialdii civitatis Reatina menfc Maii per 
33 indidionem fuprafcriptam. Feliciter.Pro- 
3) fitcor ego Hifemundui homo Reatina filius 

„ cujut 

* (0 Parf. mim.62. 


Digitized by Googlc 



6o 

, cujusdam Barlulani habitator in loco qui 
, dicitur Criptula quia tradidi filium meum 
, religiofum Haunelafium cuiu medietatc 
5 omnis fubftantiolx meae quantum ad ina- 
, num mcam haberc villis fum in c;afa S,Ma- 
, ria vel Halane abbati^ ipfum Haunelch 
, fium filium meum cum bona voluntate fua 
, vel mea in ipfo landò monafterio coram 
, steftibus tradidi & manus cjus in palla fa- 
crofandi altaris S, Marie in voi vi & fic 
, cum tradidi ficut dixi cum omni medieta- 
, te fiibdantia: meae tali tenore ut ab hac die 
, tam ipfe filius meus quam & fubftantia 
, mea in ipfo fando ccenobio debeat per- 
, manere & quidepid exinde facere aut jii- 
, dicare volueritis in vedrà fit poteftate - Et 
9 quodnon credimus , nec fieri potefl , fi ali- 
, quando fuadente hofte antiquo ipfe Hau- 
y nilafius de monafterio exire voluerit , fub- 
, ftantiola illa quac fuperius fcripta eft fine 
5 aliqua intentione in ipfo fando monade- 
, rio debeat remanere . Et iterum promittì- 
5 mm ego Halanus abbas cum crniB a congrega- 
y tione mònafierii quod dum ipfe Hifimundus in 
,9 hoc feculo vixerit , nos eumjnedietate anni . nu- 

j,y trire 
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,9 /r/Vf »(?/ vefìire deheamus . Quam vero car- 
9 , tam donarionis vel repromiflìonis fcripfi 
5 j ego Marcbambertus rogatus ab Hifemundo 
5 > vel filio ejus Haunelajto , Aólum in mona- 
n llerio indizione fupraferipta . Feliciter. 

Signum 4|i. manu Hìfimundì qui hanc car- 
» tam fieri rogavit . Signum ^ manu Hau- 
nelafi filii Hìfemundi reìigtofì qui h. c. £ r. 
55 Signum ^ manu Hìliprannì filii ipfius Hì- 
55 femundi confentientis patri fuo tellis . Si- 
55 gnum mmiPmoni filii cujufdam Mìm- 
’’ pulani exercitalh teftis, Signum manu 
” Anafiajti germani ejus exercitalh tellis . Si- 
gnum 4 |i. manu Godefridi filii cujufdam C*»- 
^ dolfi exercitalh tellis . Signum ^ manu 
Maurica exercitahs tellis . Signum 4 |> ma- 
^ nu Scattali filii fujufdam Theoderadi exach 
talh tellis . 

Un'altra memoria , cij'io trovo della 
chiefa di S. Angelo ne' monumenti Farfelt 
e dell'anno in un libello cnfiteotico , 
con cut Pietro di Reatino , e Cajìellm di ^dei- 
porto chieggono a Raffredo abate à. Farfa^ 
che era nipote di Ugo Re dì Italia che conce- 
da loro a livello per ventinnove anni un terre- 

fi no 
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no prcffo la detta chiefa . Eccone il tranfunto 
fatto dal celebre monaco Gregorio Catìnefe-i 
il quale con limile metodo feppe con fommo 
ingegno in un folo codice confervarci T in- 
tera notizia di una prodigiolk quantità di 
contratti , 

„ In nomine (i) Domini noftri . Ego 
^ Petrus filius Reatini Se Cafleìlams filius Adel- 
perti petimus vobis domne Ratfride'vv* ab- 
« bas ut nobis ann.xxviiu. prillare jubcatis 
yi res juris làndi vellri M. in territorio Rea- 
yì tino de cella veftra S, Angeli in ipfo campo 
» propc ecclefiam fuper fluvium Mellinum 
w per longitudinem peciccLx. per latitudi- 
w nem ped.xxxii. ad vineam plantandum & 
” poma . Et poli fextum annuna reddendum 
?? vobis in ipik cella R, Angeli medietatem de 
mullo & pomis Se aliis frugibus . Et ad 
’’ cultandum Se meliorandum & ad parte m 
” fei vellri M, obfervandum, Et finegle- 
xerimus componamus vobis fol.L. •#Ji' Ilpe- 
ricus notarius /ubfcriplit anno d. n. i. x. 
Dccccxxviui. & àoìXiDX Hugonis regni iii. 
X, kal. Ap. ind.u. ^ Petrus Se Cajìellams 

: . ... w-XiJ- 

, (i) Cod. Emph. xxvi. c. . • 
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rogatores . Adelbertus Zahenno 
teltis . 

L'ufo di quelli tempi fu diprefentare 
fuppliche a quei , che poteano concedere en- 
fìteuh , e fenza tali preci non feguiva o prc- 
ftaria , o precaria , o livello , che erano la 
ftefla cofa. Circa al tempo di rinovare fomi- 
glianti conceflioni non fii la ftefla confuetu- 
dine dapertutto , ma in quelle contrade fi può 
dire ficuramente , che le prellarie ccclcfialli- 
che duravano ventinnovc anni , poiché tutte 
le veggo rillrette in un tal corfo di tempo . 

In quello codice fono moltillimi tran- 
funti 5 che riguardano il territorio di Rieti . 
Qui mi contenterò di riportarne uno di quei, 
in cui fi fa parola de* vefiigj che nel fecplo x. 
tuttavia rcllavano in piedi degli antichi ba- 
gni , i quali erano fuori della porta IntemrU 
na , cioè dalla banda verfo Antrodoco . Quei, 
che fi trovano colli fu la faccia del luogo con 
le indicazioni del feguente monumento , ne 
raggiungeranno facilmente il precifo fito , e 
vedranno altresi, fe poffa elTere, come io cre- 
do , c di piacere , c di utile il tentare con 
uno fcavo, che colli non dovrebbe clTere di£- 

E % . fici- 
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ficile 5 il ritrovamento di quelle, anticaglie ^ 
che vi poflbno pcravventura eflere rimafe • 

55 Quidam (i) yohannes diaconus & /A 
55 deprandus de Bemdi^us diaconus germani 
55 firatres filii Reatìn^s de civitate Risatina de- 
55 derunt domno Camponì abbati res fuas in 
55 territorio Reatino ubi dicitur OUams in col- 
55 le de Me[o media vi. Ab uno 1 . foflatus de < 
55 valle Tyba ( i)\ Ab alio foflatus & rigula- 
55 gine per tempora aqua currente . De dua- 
55 bus partibus fibi referyarunt • Infuper de- 

55 der 

[1] God. Emph. xLim. B. 

[2] Pare che quello luogo ritenga P aqtico nome , che 
avea anche a* tempi di Farrone , il quale nel lib.j. cap.i. 
dice : In agro Sabino *vìà Salaria j non longe a Ideate , miU 
liarius clivHs ^pellatur Tebe . Può anch*e(Tere , che fia no- 
me corrotto da Tempe , ficcHè qui li debba intendere della 
valle Tempe , denominazione pur efla antichillima , che 
quelle campagne circa il Velino hanno avuta per la loro 
amenità fino dà’ tempi di Cicerone ad imitazione delle fà- 
mofe contrade di Tenaglia , liccome appunto per la ragio- 
ne medefima Eloria Tempe {x dipevw in Sicilia i delizioli 
campi bagnati dal fiume Eloro . Cicerone trovandoli in que- 
lle parti a patrocinare i Reatini contro i Ternani a cagione 
del lago Velino già da Inarco Curione Dentato col taglio del 
ìnonte fatto cadere nel fiume 'Hate feri ve ad ^Attico lib.mi, 
ep.14. His rebus aSlis Reatini me ad fua wwi l cioè ad 
Tempe Reatina ] duxerunt , ut agerem caufam contra Inte^ 
ramnateis apìid Confules , decem Legatos , quod lacus Ve-* 
linus a M^Curio emiffus intercifo monte in 2{arem defimt&e* 
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derunt ei fol.d. & fufccpenint àb eo in iii, 

35 gencrationem res jtiris noftri M. in Wrri- 
33 torio Reatino fuptus muros civitàtis ad fan- 
35 ùnmGeorgium tcnx &c vine*d petiam i-. 

35 mod.iii. De uno 1 . fiume n Meliìnum . De 
33 alio terra & vinca hujus M. A capite & alio 
33‘ 1 . fimiliter alia petia foris portam InterocrU 
35 nam ubi dicitur Banio •vetere terr^ mod.vir. 

35 ad pedcm publicum. Ab uno 1 . fiumen 
55 Meliìnum . Ab alio terra hujus M. A ca- 
55 pite terra filiorum Takeprandì. A pede hae- 
53 redes Tetidemarti & confortum eorum . 

35 Alia pétia ad aream de Valle petia i . ad pe- 
33 dem publicum mod.vi* De uno 1 . rivus . 

3, De aho & a cap* via publica . A pede ter- 
55 ra hujus Mon. Et in plagie medietatem cc- 
55 ó.tÌ\x S,Agatìj£ &: omnis pertinentiae ejus 
,5 qux pertinet ecclefias S. Georgiì . Et cafa- 
53 lem Trofarelli . Et cafalem Domatianum . 

33 A cujus capite via publica ufque in venam. 

33 Ab alio 1 . cafalis Teudemarii presbiteri. Ab 
33 alio ftajBli antiqui . Ccnfus den.iiii. Psena 
33 fol.Lx. -1^ Liutardus fcahinus & notarius fub- 
33 fcripfit ab ine. d. n. i. x. anno occccliì. ^ 
35 Bcrengarii & Adelberù tegni ii. menfe Nov. 

E 3 55 ind. 
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55 ind.x. Campo ahhas fubfcripfit . 4j«. Jo- 
55 hannei . Stephani ^ Girar dm Rodai fm 

4|4. Vrfus presbiteri & monachi confenferunt. 
55 4 |i. Tetaldus Guido telles . 

Neiranno 10x7* quella prepofitura di 
S, Angelo acquiftò la terza parte della chiefà di 
S, Flavìdno con i beni , che le appartenevano. 
Il donatore ne fìi Pietro di Tlfanio , che dice 
fare ciò anche per Tanima di Eldebaldo fuo fi- 
gliuolo 5 del quale atto ecco Tillromento . 

55 In (ij nomine Domini DEI Salva- 
si toris noftri JESU CHRISTI . Ab Incar- 
5, natione Domini noftri JESU CHRISTI » 
35 Anno millefimo xxvii. menfe odobris per 
55 indi(ftionem vi. Conftat me Petrum fìlium 
35 cujufdam Taphanìi bona fpontanea & vo- 
35 luntate mea proptet nomen Domini &c prò 
33 anima Heldebuldi filii mei & remedio ani- 
35 ms meae feu retributionè arterna ut a Do- 
35 mino mifericordiam recipere mereamur & 
53 in alterno judicio non fìmus repreffi audirc 
33 vocem Domini dicentis * Venite benedi- 
93 òli patris mei percipite regnum quod vo- 
3, bis paratum eft ; ideo dedi res meas quas 

,,ha- 

( 1 ) Reg. Farf. niun. 585. 
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habco in teritorio Reatino foris ponte m ci- 
jj vitatis ad s, Flabianum « Ipfam ecclefiain 
„ j. Flabìani idell tertiàm partem & ipfas res 
„ inter hos fìnes ab uno iatere terram j. Ma- 
,, ri£ a tribus partibus vias publicas « Injfra 
,, iflos fuprafcriptos fines totani mwmpor- 
„ rione m in integrunà ad proprietatein inca- 
,j fa /. Angeli de Reste qua; eft cella de mona- 
fterio uMaridi in Pbarpha. Ipfas res cum po- 
3, rnis &c arboribus fuis & cum introitu & exi- 
,, tu fuo tradimus ad habehdum tenendum 3 c 
3, ad proprietatein monalkrii poUìdendum . 
33 In tali vero tenore obligo me fuprafcrip 
33 tum datorem vel meos hxrcdes contra 
„ prafcriptum monalferium de ipfìs.rd^us ut 
3, Ci aliquando caufare aut retollere vel mi- 
„ nuere per quodlibct ingenium quafierimus 
33 vel fi ab Omni hoiriine defendere non po- 
,3 tuerimus aut Voluerimus feu quamlibet cau- 
,3 fationem contra vos exinde mittere prae- 
3, fumpfcrimus de noftro proprio in duplum 
3, liipraflcriptam ecclefiam relìauremus . Un- 
33 de prò rtabilitate vedrà Carbonutn fcabìnum 
33 binotarìum f;ribendum rogavimus . 

33 ^ £go Petrus in ha carta a me fadla 

, E 4 . 3 , ma- 



manus mea ^ Tedemaim tcftis Johann 
Hes tdlis ^ Azo rogatus teftis * 

ultima memoria , che io ho ^tuto 
rintracciare di quella chiefa di s. Angelo è il 
fcguente placito 9 che fu tenuto nelF atrio di 
efla nel mefe di Maggio dell^anno i o i S.Veg- 
giamo incflb 9 che vi irifedevano più monaca 
nominandoVifi Pi^tTo dic^cono^ c pTcvoflo 9 
monaco^ Benedetto prète ^ Q monaco^ t Dodone 
prete jpnit 9 e monaco • Quivi Giovanni^ c Pie^ 
trofacerdotì 9 e Tehaldo loro avvocato rifiutato- - 
no in favore del M. di Farfa 9 per cui com- 
parve qui Alcherìo di Signorotto 9 che tiferà av- 
vocato 9 la prellaria che effi aveano ottenuta 
dair abate Giovanni T anno 981. della chiefa 
di s. Jacopo^ come vedremo fra poco* 

' 39 ^ noitiine fcriptum notitias 

99 judicati prò fiituris temporibus merhoran- 
99 do & in antea recordando qualiter in atrio 
^9 celle s. Angeli refidentibus Azone judice 9 
99 Benedico judice^ five fcriptore profinguh’s 
99 hominibus lege facienda & juftitia deck- 
99 randa • Ibidemque flantibus live refidenti- 
99 bus Guidone filio Andrea & Jngizone. filio 


(i) Reg. Farf, num.^pg. 


99 AdeU 




ép 

3 j Addb^ti & Petro filiò cnjufdam Pstri & Dth 
il àone fìlio cujufdam Matite &c yiìfrcdo fìlio 
i3 Romana & Guidone fìlio Adelberge & yo~ 

33 hanne fìlio Vrji & Benedico fìlio Prode & 

33 doinno Magone monacbo Benedico Petro 
33 & monacbo & Dodone presbitero & monacbo & 

33 yubanne presbitero àc2^iip\\X£ts aderant. la 
33 itìorum omnium praeferitiam venit Alcbe- 
33 rius fìlius cujufdamSenioridi advocatus de M é 
33 Si, Maria cum Petro lecita & prepofito & in- 
'33 terrogavit Tebaldum fìlium cujufdam Tolfa- 
33 rii advùcatum yobannis presbiteri de Petti pre- 
33 sbìteri dieens cjuod ipfi fupraferipti presbi- 
35 teri fe laudalTent quod nabercnt prefta- 
33 riam de ipfà ecclefìa S. Jacobi cum fila per- 
3, tinentia . Refpondit Tebaldus Se dixit quia 
„ veritas eli . In iiforum omnium fupraferi- 
„ ptorum praefentia reddiderunt ipfi presbi- 
3, teri cum advocato filo Tebaldo ipfkm prae- 
„ ftariam ad Alcberiam advocatum fupraferi- 
33 ptiM. & zàPetrum ìevitam Se prapofitum 
33 Se refutaverunt ip^m terram qus in ipfa ' 
33 pra:ftaria legitur & ipfàm ecclefiam S, ja- 
33 cobi quod eafdem res non contendant ne- 
35 que per prjeiUiiam nccjuc per brcvem^ie- 

>3 que 
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„ quc per libellum ncque per ullam inven- 
„ tara rationem nec modo ncc in antea & 

„ ipfe jam diòbe res & ecclefia effent fine 
„ uUa calurania * Unde qualitcr ada & de- ' 
„ liberata eft caulà prò ftabilitatc corum 
„ Icripfi ego BcnediBm judex qui ibi fui ab 
„ incarnationc Domini noftri JESU CHRI- 
35 STI anno .millefimo xxviii. menfe Maii 
35 regnante dorano Cbuonrado Imperatore Au- 
,5 gufto per indidionem xi* aduni in Reate . 

35 Ego Azo hoc judicatum fieri feci 
55 ipfàm caulkra finivi * ^ BànedìBut ibi fui . 

55 ^ Aìfredut ibÌ fui. ^ Guido ibi fili . -ijf In- 
35 gizo ibi fui . ^ Hubertus filius Teuzonìs ibi 
3, fui . Petrus ibi fili . ^ yohannes ibi fili . 

35 4 ^ AliuS Guido ibi fili * Benedicius ibi 
,, fili . •i|t> Donadeus filius Guidonis ^ Ego 
5, qui fupra Benedidius judex compievi & 

3, claufi . 

Qui finalmente aggiungerò un^ altro 
placitojcome quello che non avendo nota cro- 
nologica di forte alcuna, non fi può congettu- 
rare dell* anno precifo , in cui fu celebrato . 
Si può dire folo, che appartenendo ad un Gui- 
do abate di farfaùità tenuto non prima dcll*an- 

no 
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no I o o 8. 9 e non dopo del 103 8. fecondo 
la cronologia più giufta degli abati di quel 
monaftero . In quefto placito adunque , che 
fi radunò nella ftefla cella di i.Angelo^ il men- 
tovato abate Guido riclamò contro Ranieri 
figliuolo di Rinieri di Giufeppe 9 che tentava 
occupare il molino fiotto il Fonte Rotto 9 ed at- 
tefa la teftimonianza univerfiale di tutti gli 
aitanti in favore del monaftero cedette Rinieri 
alle pretefic lue , e rifiutò tal molino allaba- 
tc fiiddetto * . 

9, Breve (i) rccordationis prò futuris tem- 
99 poribus memorandis qualitcr domnus ab- 
99 has Guido de monafterio s. Maria in Phar- 
99 pha de uno fino molino rcclamationem fè- 
j9 . cit contra Rainerium filium cujufidatrt Rai- 
,9 nerii de yofepb^ In ilio tempore Venit dom- 
99 nus Rainerius ad domnum abbatem Guido- 
,9 nem in ipfa cella s, Angeli qu^ efit de Pharpha 
99 M. X. Àiaria & làlutaverunt fe invicem 
99 & benedixit eum domnus Guido . Et refi- 
99 dentibus cundis clericis & làicis judicibus 
99 8c bonis hominibus in ipfa hora dixit dom- 
99 nus abbas contra Rainerium , Audite judi- 

- « CCS 

(.1) Reg. Farf. aum.72^. 
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5, CCS & boni homirics ; Domnc Raìnmì . 
, j Audivimus quod vos unum noftrum moli- 
„ num quod habcmus fiiptus Pontem fraBum 
n nobis tollerò vultis.Ille tacuit*Etdixerunt 
„ judices & boni homincs & domnus Tedma- 
5, riu: filius Rainertì contra Rdnerìitm filiuin 
„ Rainertì quid de hoc ^cere aut dicere vo- 
j, luiflet. Sic locutus eft &dixit. 
„ Quia ego & parerites mei de ipfa aqua pra:- 
„ ceptum habemus . Et dixit domnus abbas : 
5, noluit DEUS quia nos praeceptum antea 
55 & deinceps habemus & vobis nil pertinet . 
55 Et dixerunt homines circumanentes quod 
55 ad R aìnerium nil pertinet nec per tmere dc- 
5, bet * Item dixit aomnmRainerius . Certe 
55 vere locuti eftis quia mihi non pertinet nec 
55 pertinere debet . Et dixerunt judices & 
55 boni homines 5 Modo refìitationem exin- 
55 de fàcite . Ipfe vero Raincrius per unum 
55 baculuin refutavit ipfum molinum ad dom- 
95 num abbatem Guidonem in praefentia Heri- 
55 berti judicis & Ada judicis & yobannis judj* 
,5 cis hi fiierunt de Interamnes & in prxfentia 
55 Azonh judicis Reatina civitatis & Allonis 
55 judicis Sahinenfu & domni Tedmariì filiì 

55 
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„ Raìnerìì & fìnitum eft Herihertm Adam &c 
„ Johannes infimul judices ibi fuerunt Azo ju- 
„ dexibifìiit. ^//ojudex ibifùit Tedmarìus 
„ ibi fìiit . Franco fìlius Raìnerìì ibi fùit . Do- 
„ do fìlius AzonU ibi fiiit. Gualahrunus de S(h 
9, bình ibi fiiit Berardus fìlius Leonìs ibi fiiit • 
9, Iftc de In ... T onis Hildebrandus & Guida 
9, ibi fiierunt & alii plures clerici & laici.Ego 
99 Leo exiguus & imfìmus levita fubfcripfi & 
,9 interfiii. 

11 giorno innanzi , che io partiflì da 
Rieti mi portai a vedere quella ckiela di S. An- 
gelo 9 e la ritrovai tutta rimodernata per ope- 
ra del prefente fìg. D,Domenìco Banfi che ne è 
prevofio fiotto la giurifidizione dell’ Emo li- 
gnor cardinale Lante , come abate commendata- 
rio di /ir/Zt.Nelle mura niuna antica memoria 
vi è rimafa . NpUa fiagrellia vi fi conferva tut- 
tavia una bella croce Greca di argento lavo- ' 
rata a balTo rilievo forfè ne’ primi anni delfe- 
colo XV. E' dell’altezza per ogni lato di due 
palmi . Da una banda ha nel mezzo il Reden- 
tore fedente col libro de’ vangeli in manogda 
tre lati vi fono i fimboli degli eyangelilli , e 
a’ piedi vi è la figura di S» Marco con un mo- 
naco 
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naco Farfefe genufleflb dalla parte finiftra . 
Vi fono poi dà quella ileflà banda tre armi fi- 
mili fmaltate , che rapprefentano due mazze 
di argento in campo roflb , , le quali fono 
deir antica e nobile ^miglia Teodonart , la 
quale fi è fpenta in una fignora che fu madre 
del gentiliilìmo Sig. Niccolò Falconi, DalTaltra 
parte della croce vi è ih cima S. Michele Ar- 
cangelo col dragone fotto de' piedi , da due la- 
ti vi fono lé due Marie , e da piedi vi è la 
Vergine fantiffima, fotto della quale fi legge 
quell’ ifcrizione , 

^ THOMAS PET. BONEVENTV 
RE . P’POIT’ . AGLI . F 
JECI . FIERI . HEC . CRVX . 

M 

Vi fi conferva altresi una pifide di ar- 
gento lavorata con fomma finezza , la quale 
è del fecolo lleflb , ed ha le armi della fud- 
detta nobile famiglia de’ Teoionarì . 

L’ ifcrizione antica , che voi vi degna- 
ne indicarmi la fera avanti, è in un cippo fcol- 
pito negli ottimi tempi de’ Romani , incallra- 
to ora nel muro della cafa , che è a lato della 
chiefa di S, 'Angelo 3 ed è la feguente • 


PITVANIA . L. L. DELPHIS 
FECIT.SIBI .ET 

P. MVCIO . NEDYMO . VIRO'. SVO 
(i) REDEMPTORl . OPER. CAESARVM 
L.PlTVANiÓ . ELEGANTI . PATRI ' 
YIVIR. AVG. REATE 
PITVANIAE , JjECVNDaE . MATRI 
FRONTIDI bORORI 

PITVANIAE . M ARCELl AE . FlL 
L. PlTVANiO . amando 

L. PITVANIO LATINO 

L. PITVANIO . REATINO . L, SVO . ET 
LIBERTIS . LIBERTABVS 
POSTERISQ. EORVM 

é 

Sono molto contento di averla io fteflb 
ricopiata , poiché tornato qui in Roma non 
ho trovato autore che la riporti tal quale è , 

Il Gr utero (r j ne ha' riferito fola mente la metà, ( 

poiché preflb di lui termina quella lapida nel- 
la linea PITVANIAE SECVNDAE MA- 
TRI , forfè poiché quando fu copiata era in 
parte fotterra , cioè fino a quella linea, e qui 

ficre- 

[1] B^demptores erano coloro , che sborfato un certo ■ 
prezzo prendevano l’iraprefa di qualche opera o pubblica > 

o privata . 

[ 2 ] Pag.ccccLi. 8. ^ ''1 
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(ì credette , che terminafle . E* cofa poi cu- 
rioià, che il Gruferò altrove (i) ne riporta 
un* altra come cfiftentc al Borghetto prope 
Ocricult^fff i e la riferifee in'quefta guHà . 

AEL^ PITVANIA ,L. L. DELPHIS 
FECIT . SIBI . ET 
SP. MVTIO , ENDIMIO. . . . , 

Tl. VIRO . SVO . KARISS ' 

REDEMPTORI . OPER.CAESAR 
L. PITVANIO . eleganti 
PATRI 

VI.\4IR. AVG. REAT 
PITVANIAE . SECVNDILLAE • 
MATRI 

FRONTIDI : AMANDAE 
SORORI 

L. PITVANIO. FELICI 
C. PITVANIO. LATINO 
L. PITVANIO. ERMERO 
LIB. SVO 

ET . LIBERTIS . LIBERTABVS 
POSTERISQ:, EORVM 

Con- 

[tj Pag.ciDXxvijj. j. 
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Confrontatidd quella con la ìnla , che 
c certamente elattiflima , ciafeuno (i può ac- 
corgere quanti errori vi fieno , e in quanto 
a me credo , che non vi fia niai fiata , ma 
che colui 9 ■ che V ha così malamente copiata 
in Rieii , confiilàla poi con altre, abbia anche 
fallato nell* alTegnare il luogo , ove fi ritro- 
va. V Anvehttì tà 'A Muratm 1 * hanno data 

o 

intera, ma non fenza confiderabile pertur- 
bazione del giufio ordine de* verfi . 

Vengo ora a riferirvi ciò , che riguarda 
r antichiflìma chiefa di «S*. Agata ad Anem . 
Egli è indubitato , che quella nell* ottavo fc- 
colo già era pofieduta da* nofiri monaci di 
'Farfa , poiché la feguente carta fa vedere , 
che avendo Uderko azionario figliuolo di Au^ 
dolfo ceduto ad Alano abate di quel M. alcuni 
beni a lui donati da Gifolfo duca di Spoleti , que- 
fìo prelato a titolo di permuta gli concefle la 
bafilica di S, Agata fuori le mura di Rieti con 
tutto ciò , che le apparteneva all* intorno . 

„ In (i) nomine Domini DEI Salva- 
55 toris nofiri JESU CHRISTI . Regnantibus 
55 domnis nofiris Defiderio òcAdekhiJìo filio 
. F ^ cjus 

[i] Reg.Farf. num.56. 
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ejus . piiflìmis regibus anno regni corum 
DEO propitio y. & ii. fed & temporibus 
domni Gifulphi glorioE ducis ducatus Spole- 
tanì mcnfe Julii perindidioncm xiiii. Quo-, 
tiens alicjua inter partes bóno ordine con- 
veniiint fcripturae debent (ibi teftimonio 
roborari ne impofteruin propter longin- 
quitatem temporum velannorum Ipatia 
oblivione duda aliqua nafcatur intendo . 
Et ideo conftat me Hildericum adHonarium 
fibum cujufdam bonae memoria^ Audolphì 
fana mente & fpontaneabonaque volunta- 
te mea commutalTe & commutaviraus vo- 
bis Halam abbati vel cunótae congregatio- 
ni M. S. DEI genitricis Marie terrac arato- 
riae petias tres,duas in Campo ad fan^um Pe- 
trum modiorum quatuor & tertiam petiam 
ìwRufia (i) modiorum odo & vineae in 
Petìano petiam imam tabullarum quinque 
quae mihi ex dono domni Gifulphi gloriod 

«du- 
co nome corrotto di I{pfea , cosi chiamati in an- 
tico quei campi fertili flimi , che fono intorno al lago di 
S. Sufanna , i quali anch*oggi fono appellati le I{pfe , e cosi 
fono detti per la ragione , che ne aflTegna Pompejo Fello , il 
quale dice: I^fea in agro fatino campus adpellatur,quod in 
eo arva rore hmidafemper ferunturt febbenc anche comu- 

nemen- 
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„ ducis evenit . Ita ut amodo in veflra vel 
„ monaftcrii aut fucceflbrum veftrorum per- 
„ maneat potcftate , Unde prò ipfa commu- 
„ tutionc rccepi ego qui fupra Hìldmcm a 
j5 tc jamdi£i:o Halam abbate vel a cunóla con- 
55 gregatione M. S. Marta in comniutatione 
55 balìLcam beatas GHRISTI martyris Aga^ 
55 tbcs fori: muros chìtath Reatina una cum ca- 
55 fela prope ipfabafìlica cum curticella & 
55 horto vel aliquanta vinea qu£ ad ipfam 
3, pertinet balìlicam . Ita ergo ut amodo am- 
53 hx partes in hac diffinitionc vel commuta- 
53 tione perlìfterc debeamus , & fi qua pars 
3, de hac comniutatione caufare voluerit aut 
53 pars parti minime defenderc potuerit poc- 
55- nam perfolvat auri folidos ducentos &ip& 
5, res meliorata in duplum refiituatur . Unde 
35 prò ftabilitate ambarum partium duas car- 
53 tulas pari tenore Gudiperto notario fcriben* 

Fa. 9) das 

ncBiente fi chiamino quei terreni ^ i quali fenza aiuto 
di ftabbio ogn’anno per la loro nbturule gralfezza fpontanea- 
mente producono il frutta. Virgilio nellib.vii. dell*£neidi 
ne ha fatto menzione : 

£;</ "Hmentum ttrbem j qui I{pfea rura Velini 

Tetrici» horretiteis rupeh montmque Severnm» 
Cafperimque CQlnnt , 
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„ das commifimus '& tcfle's anobis rogatos 

optulimus qui fuptcr fignum (anda: crucis 
„ feccrunt . Adum in Reate fvib viro magni- 
„ fico Alifrido gapaldio raenfc &indidionc' 
55 fuprafcripta fcliciter ^ E^o Hilikrtcas in 
55 hac carta commutationis amefadamanu 
55 mea propria fubfcripfì . Signuin ^ manu 
5j Afagftonis Jculdboris tcftis . Signum ina- 
55 nu Goderìjìni adiìonarii tcfti*. Ego Adeo- 
55 datus veftararius (i) manu mea propria fub- 
55 fcripfi.^ Ego Alacbifius propria manu mea 
55 fubfcripfi. ^ Ego Ralombui rogatus a te 
55 Hìlderìce manu mea propria fubfcripfi . ^ 
55 Ego Zupo manu mea fubfcripfi.^Ji. Ego Aci~ 
55 pertus fìlius Tbeutpertì comìtU rogatus ab 
55 Hildemo in hac cartula concambiationis 
55 manu mea propria teftem me fubfcripfi . 

L’ anno 819. Ingoaldo abate di Far fa ce- 
dette a Guìjperga monaca la chiefa di S, Agata 
ad arce: ^rdo Rieti fua vita durante , la qual 
chiefa i di lei genitori Ilderico fuddetto , 

eia 

[1] De’ Veflerarj della Chiefa I{eatina , e di ^quello 
Diodato f che godeva in cfla tale officio , ho io già par- 
lato nella mia operetta del Vefieomo della Santa Romana 
Chiefa. 
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c la fua conforte Qutta aveano già riceduta al 
monaftero di Farfa^con riferbarfene riifofhit- 
to pe *1 tem[)o della loro vita , Eccone il do- 
cumento intero, che fi legge al numero i 6 i, 
del Reg. Far. 

35 Ego in DEI nomine Ingoaldus vir ve- 
33 nerabilis abhas M. , S. DEI genetricis fem- 
35 perque Virginis MARIA: quod fitum eli: 
33 in territorio Sabìnenfi loco qui dicitur Acu- 
33 tìanus una cum monachis congregationis 
33 nofirae profiteor quia quidam Hildericus de 
,5 civitate Reatina filius cujufdam Audolfi fe- 
Ì3 cit cartulam in M. S. DEI genetricis 
33 RlAI^to anima fua de ecclefia S. Agathes 
33 quae polita efi: ad Arte: & aliquas res prò- 
33 prietatis fus de quibus judicavit ut dum vi* 
33 Veret Gutta conjux ejus & fìlia ejus ,* ipfàs 
33 haberent ufufruendi tantum diebus vit£ 
33 fuae . Et poft difccffum eorum 3 revertere- 
33 tur ipfa ecclefia 3 & res in ipfo M. S, Ma- 
9, r/V.Modo quidem venir Guifperga fan$timo- 
33 nìatis feemina fìlia cujufdam Hilderui 3 Se 
33 fua bona voluntate retradidit ipfàm eccle- 
95 fiam S. Agathes 9 & ipfas res 3 & ufusfiru- 
3) ùusy ad partem M. fan(^ Maria ^ Se 

F 3 3Ìno- 
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33 

33 
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33 

33 

33 

33 

35 

33 
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33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 


nobis Ingoalio dhiatì $ prò rcdetnptione 
animae fuse , & parcntum fuorùm . Poftca 
vero habuit ad nos petitionem fuam ipfa 
Guìfperga fanStìmmalìs foetninaj utipfam 
ecclefiam fanótae Agatbes , & ipfas res , & 
ufusfruólus , quos nobis retradiderat prò 
anima fua > ea tepreftare juberemus dièbus 
vitJE fuae tantum ufufruendi , & ita nolui- 
mus ejus petitionem denegare fed reprefta- 
vimus ei ipfam ecclefiam j & rés » & ufnf- 
fruótus diebus vita: fuse tantum , ufu- 
fruendi » Iaborandi , cultandi , nam non 
vendendi j nc<jue donandi j nec commu- 
tandi , nec per quodlibetingeniumin alium 
hominem alienandi , nifi ufufruendi tan- 
tum diebus vita: fua: empHiteufion & de- 
beat nobis , vel fucceflbribus noftris , ea- 
dem annualiter perfolvere , prò 

penfionis nomine , prò ipfis rebus ad mif- 
fas fancfa: DEI genitricis MARI Ai , qua: 
evenir xviir. kalendas feptembris, dena- 
rios XII. Et poft ejus , quandoque DEO 
volente difcelfum ipfam ecclefiam S\ Aga^ 
thes , - & res , & ufusfiruótus j fine ulla 
repctitione , féu • expc^lata retraditionc 


33 


in 


85 

9) in noflram faciamus revocare pòteflatem . 
9, Et hoc repromitto ego Ingoaldus vir vene- 
99 rabilis una cum monachis congre- 
99 gationis noftrae , tibi Guifperga fan 6 iimo- 

i, niali foerains , ut fi ipfam ecclefiam S.Aga- 
3» thti & res , & ufusfruótus rctollere tjuacfie- 
») riinus , diebus vita; tuae » aut fi aliquid ti- 
s, bi fuper impofuerimus » fi tu omnia fuprà- 
»j icripta adimpleveris , & ipfam penfionera 
99 nobis vel fucceflbribus noftris annualiter 
5» perfolveris , compohamus tibi auri folidos 

j, mancofos D. & fi tu ipfas res non laborave- 
99 ris , aut ipfam ecclefiam S. Agathes & res » 
99 & ufusfruólus , quos tu nobis retradidifii > 
39 quofque nos tibi repreftamus , alienare 
99 • prjefiunpfcfis per qualecumque. ingcniuih 
39 in alium hominem , aut iplàm penfionem 
99 nobis, vel fuccefforibus noftris annualiter 
99 perfolvére nolueris , exeas.de ipfa ecclefia 
99 . landa: Agathes , & de ipfis rebus vacua 
99 & inanis , & omnis ipfa res 9 in nollram 
9> vel fuccelTorum noftrorum revertantur po- 
99 teAatem , & illa prellaria fittibi ^cua 

9, irrita . Quam quoque prellariara ego . . . 

fcripfi in menfe Ju- 
F ^ nix- 


59 


« 

54 

35 nii per iftdi( 9 ionem xiii. anno domini Hlu^ 
^ iomù impcratoris VI. Ego inCHRJSTI 

55 nomitìt Jngoaldus ^cc 2 itOT i Scfiindignus 
35 preshiter &c abhas in hac precaria a me fa- 
35 da manu mea fubfcripfi . Ego Gunjìbertus 
35 indignus monachus manu mea. Ego Hìl- 
35 derìcus clertcus per juffionem domni mei 
35 abbati: confenfi 5 & fcripfì . -ili* Ego 

33 rnundut pre:bìter & monacha: m. m. Ego 

5 3 Bànìaminu: monachu: òcpresbiter manus mea. 
Ì 5 4. Ego Leo monachu: ècpre:bìter manus 
35 mea . Ego Hildeprandu: monachu: con- 
35 fenfi 5 & m. m. Ego yahanne: monachu: 
35 confenfi , & m. m. fubfcripfi . 

I Era fcnza dubbio quella Guifperga una 

di quelle monache , che in quelli tempi vi- 
vevano fuori del chiollro . Ilderico li fece 
cherico 5 e monaco nella badia di Farfa con 
aver tellato in favore della medefima , 'ma 
lìccome 5 non so quanto dopo , ufei di reli- 
gione 5 Audolfo di lui figliuolo contefe con In- 
goaldo abate circa la nullità di tale tellamento » 
c dopo varie altercazioni vennero finalmente 
' ad una concordia , la quale li contiene nelle 
feguenti carte , che polTono dare molti lu- 
mi 
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mi circa le antiche contrade del territorio 
Reatino . - 

„ In (i) nomine domini DEI Salvato- 
5j ris noftri JESU CHRISTI Hludovki divi- 
„ na ordinante providentia Imperatoris Au« 
35 gufti anno in Xpi nomine xi. (imul & iitin 
33 perantis Hhthafu fìlii ejus fereniffimi Au-» 
35 gufti anno in DEI nomine ii. mi. die merv- 
35 fis Junii per indi 6 tionem ii. Manifeftus funi 
55 ego Audolfus fìlius cujufdam Hilderki quia 
55 habui tecum vir vener* Ingoalde ahbas ex 
5, M. S» Marta (ito Acuùano litidium vel 
55 altercationem de teftamento ilio quod 
55 quondam fupraferiptus Htlderkm gcnitor 
35 ineus in ipfo M. S,Marìa vel Gutta matris 
35 mea; feu fili* ejus emifit co quod ipfe ge- 
35 nitor meus in eodem M. S.Maria elericus 
39 fadus fecit ipfum teftamentum & dedit ac 
99 tradidit a die praefenti in ipfo M. S, Marie 
39 prò fua portione colonos cum colonabus 
33 vel coloniis fuis & cum cafis terris vineis 
33 cultis vel incultis pomis arboribus pratis 
35 pafeuis omnibus in integrum fìcut in ipfo 
33 continetur teftamento . De ccclefia vero 

(i^ Reg. Farf, iww.276. 
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33 'S. Agathes quac (ita eli: ad Arci juxta civi- 
„ tatem Reatinam cuna omni pertincntia fua 
33 conftituit ut eam haberet Gutta mater mea 
33 & filia ejus diebus vitae illarum ufu firuendi. 
3, Pofl caram vero difceflìim ipfa ccclcfia 
33 cuna onani pertincntia ejus in integruna rc- 
35 vcrtcrctiJr in potevate ipfius M. S,Mar 'ia ^ 
33 Et dum exinde ego tecuna diu altercarer 
- 3, & naultas caufationcs per plures dies ha- 
33 buifTem volens teftamentuna ipfuna cor- 
33 runapcrc prò eo quod poftea ipfe gcnitor 
, 35 nacus exivit de' ipfo M. Modo quidem 
33 convenimus inter nos anaica paduatio- 
3, ne & laxavi tibi Ingoalde abhas ad par- 
35 tcna fupraferipti M, in antea res ipfas . 
33 Iddi colonos cuna coloniis fuis ficut in 
35 ipfo teftamento ptris mei habetur*. Si- 
33 mul & terras in valle Tyhe modioruin 
33 ccntuna |Jlus nainus meam portionem in 
5^ integruna, 

. ccLxvii. 35 item in alia carta indidio- 
35 ne VII, & adjungo prò remedio animac meae 
33. in ipfo fuprafpripto monallerio terras 5 6c 
35 vineas noflras5 feu cafam, quas habemus in 
3i l^co ubidicitur Cordale i\x^Xxxi Monte S.Ma~ 

3, rotti ^ 
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rotti ^ cumpomis &arljDribos , & omnia 
qu£cumque ibidem a quodam Scaptfiìfo 
germano meo in portionem venit . 
ccLxxviii. 3, Item in alia carta indizio-, 
ne V. Iterum dimifi vob;s meam portionem 
de terra in Or/j»«,qux ad eccleuam 
thes pertinet . Et portionem meam de ter-. 
ra ìnCanerìa in loco quidicitur Campum 
gelatum . Iterum & portionem meam de 
ipfa ecclefia S* Agathes , quam prius per 
ipfius convenientiam pa< 5 biationis inter nos 
per medietatem dividere convenimus , di- 
mifi vobis cum omni pertinentia ejus , & 
de cafis , & vineis » & hortis , & corte .• 
Et portionem meam de terra inSett urtano^ 
quac ad ipfam ecclefiam pertinet. Et pra- 
tum in Un^a . Irta fupraferipta qualiter 
ipfum continet teftamentum . Seu & di- 
mifi vobis ad partein M. fandae Avarile por- 
tionem de cafis maflariciis in Amiterno ^ 
qu2E poCtae funt in Sìbiliano , poli collem , 
quac ad ipfam ecclefiam S, Agathes pertinet. 
Cala una qu2 regere videtur per Johann- 
lum cum filio fuo Petro 5 & nepote fuo Ten- 
done . Et alia caia qus fuit Mauroaldi » Se 

& m<K 
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& modo rsgerc videtur pcrfilium cjus 
depertum & BówdìBuìum » Formofulum , 6c 
Forculum . Et alia cafa , quae regere vide- 
tur per Maojiolum cum Elio fuo Caujtperto , 
& viro Maìnulo . Et alia cafa , qua: rege- 
re videtur per Decoratulum cum Elio fuo 
SaUditanulo . Et alia cafa quae regere vide- 
tur per Gaipuìum , cum Elio fuo Gaiprando^ 
Baroncelh j & Johannulo . Ulas fupraferip- 
tas cafas , cum terris , & vineis , & Elvis , 
& cum Omni portionc illarum » in inte- 
grum Et in Falagrine coloniam unam , 
quoe Eùt reda per quendam Grazulum colo- 
num , in integrum , & qux pertinet ad* 
ipfam ecclefiam S, Agatha . Tu quidem 
Ingpaldus vir venerabUis Abhas , una cum 
monachis congregationis veftrae dimififti 
nobis Audulfo in ipfa paftuatione , vel con- 
venientia cafam malfariciam unam in In- 
terocro , quae pofita eft in loco , qui dici- 
tur Campum ad pontem lapideum , quae rege- 
re videtur per Todmculum , & Hclmerku- 
lum germanos . Ip(à cala cum omni inte- 
gritate fua , quabbir ipfi modo ad Eias tc- 
nent manus, cum caEs, vineis , terris» 

»» & mo- 
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& mobilibus 5 vcl immobilibus , omnia 
3, in integrum.Et dimififtinobiscafam unam 
35 mafTariciain in Amiterno^ quae pofita elt in 
3, Sibilìano , poli: collem 3 cum terris 3 & 
33 vincis 3 & arboribus , quas fiiit reda per 
33 quendam Sìndolfum colonum 9 qualiter ad 
39 fuamtenuitmanum, omnia inintcgrum. 
93 Seu & dimifilli nobis quartam partem de 
93 cafaki qui dicitur cafalis Margarita 3 qui & 
33 pofìtus cftprope CoUm Venenti(^\ ad ipfam 
99 ecclelìam S, Agatbet pcrtinet . Et dedifti 
39 nobis in amica paduatione 3 vel convenien- 
9, tia de jure monaflerii vellri ibidem in cafa< 
„ le Margarita 3 aliam quartam partem de 
9, ipfo cafale Margarita 9 cum terris 9 vincis » 
93 nlvis, & cafa colonica, qus ad ipfam quar- 
33 tam partem pcrtinet, &qu2Ercgerc videtut 
33 per Aììpcrgam^ qu2C fuitrelida cujufdam 
3, Auduli cum Elio fuo , & cum ancillis , & 
33 fcrvis njanualibus , qui ad ipfam ecclcEanx 
33 S, Agathes pertincnt . Qualiter jam antca 
33 inter nos convenienza ftetit, velpadua- 
3) tio . In tali vero tenore , ut lì aliquo tein- 
33 porc 9 ego fuprafcriptus Audulfus , aut hac^ 
35 redcs mei contra te jam didc Ingoaìda ah^ 

3 
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5, bas , vcl fucccflbrcs tuos , feu centra ipfum 
„ M. 9 vel centra ip&m fandfcàm cengrega- 
,, tienem monacherum de ipfis fupraferiptis 
5, rebus , quae vebis in ifte pade laxavi ficut 
„ fuperius legitur cauiare , aut aliquid vebis 
„ exinde requirere prsfumpferimus » aut 
a, iftam cenvenientiam , quam inter nes fà- 
a, cùnus cerrumpere veluerimus , premitti- 
,, mus vebis cempenere , auri mancufìes d. 

9, &h2c cenventie 9 ^atque paduatie in fua 
3, permaneat firmitate 9 Unde Dagtprandum 
9, notarìum feribendam regavimus . Adum 
99 in y^w/V^mojincnfe & indidiene fupraferip' 

99 ta . «iji* Ege Audulfus in hac paduatiene a 
99 me fada manus mea . ^ Ego Statim ma- 
99 nus mea . ^ Ego Johannes m. m. il^Ego 
,9 Tacìfufus m. m. Ego Tachìprandus m. m. 

95 ^ Ego Hìldericus m. m. Ego Teudìper- 
99 tus m, m. Ego Qodelprandus m. m. 

99 •^Ego Lupo m. m. -i^frEgo Album manus 
99 mea . Ego Confìantìnus notarius fcripii 
99 compievi & dedi . 

Di quella chiefa di S. Agata T ultima 
menzione , ch^ io trovo è dell’ anno 9 8 x. . 
nel fegusnte bellillimo placito 9 che tenne in 

Ris- 
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Rtctì 9 Ftetro vefc(yDO di Pavia mejjo imperiale , 
vale a dire giuice Ipedito in (quelle parti , fe- 
condo il lodevole coftume di allora , con am- 
pia podefta , per conofcere fe vefamente vi 
fi amminifirava giufiizia . Rifedendo con ef- 
fo lui Teudìno conte de^ Marfiy ed aflìflendovi 
altresì molti altri rifpettabiliffimi giudici , fi 
preléntò Giovanni abate dì Farfa j riclamando 
contro Gaiderijìo , e Pinierì figliuoli di Otte^ 
ramo , e contro Adelherto di Sintaro occupa- 
tori de* beni , che il fuo M. pofTedea nel ter- 
ritorio di Rieti 5 fra* quali fi nomina la chie- 
fa di S, Agata ad Arce: . La caufà fini , che 
l*abate ne fu allora di bel nuovo perfonalmen- 
te invefrito falva a* fuddetti occupatori la que- 
rela di quindici giorni , cioè il diritto di po- 
terli appellare dentro tal termine , pafTato il 
quale fiirono dichiarati foggetti alla pena di 
cento libbre di argento , fe perawentura avef- 
fcro altra volta per conto dì effi beni molefta- 
to il monallero . 

99 In (i) DEI nomine . Notitia prò 
99 futuris temporibus memoria recordantc 
99 qualiter in territorio Reatino intus ipfam 

9 » civi- 
ci) Reg. Fiirf. num.430. 
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,, civitatcm ad ipfum epifcopiutn Se in ipia 
3, turre in placito refidebat Fetrus epifeopus vir 
„ venerabilis de Ttcinenji epifeopio mìjfus 
„ domni imperatoris ibique cum eo rcfidc- 
„ bat Teudinm Comes prò fingulomm' homi- 
,3 num juftitia facienda vcl dcliberanda inten- 
„ tionc ibique cum co refidebant Herìzo ju- 
„ dex Se Aldo judex Se Lluzo judex . Ifti funt 
55 judices de Papta^Berengartus judex de Furco- 
55 ne^Ber ardui judex Balha^ Johannes Unta- 
„ rus ìudex de Spoleto , Anfelmus judex de 
55 Ammerno 5 Z^o judex de Interocro 5 Siejtedus 
55 filius^ Siefredi, Ralnerìus Se Atto Se Gottìfre- 
'55 dus li) germani filli cuiufdam Jofeph ^ Te- 

5, demo- 

[1] SeCfantatre anni avanti fioriva in ^etì 
tonte figliuolo pure di Giufeppe^ che era fiato vajfo dell 
peradore . Non è iinprobabile , che foCfero afcendenti de 
qui mentovati , giacché antico è il coftume di coniervarc 
nelle famiglie i nomi de* progenitori. La feguente carta, che 
dà le notizie di si fatti perfonaggi , importante ancora per 
rintracciarne altre circa Rjeti è dell’anno 019. poiché lotto 
]{imone abate l’indiàone vni. cadde in tale anno , che era a 

quinto di Berengario Imperadore . r j j i 

,, Dum ab omnibus non eli cognitum fed ad 
„ detur effe manifeftum pualiter eg(J'Go«e/rWw MOT«mulS- 
„ cuiufdam ^ofeph de civitate B^atìna qui fuit bapsdom- 
„ ni Imperatoris dedi tihi Bimo vir venerabilis agia de M. 
„ S. DEI genetricis femperque virginis MARI-® quod U- 

I, tum eft in territorio Sabinenfi in loco qui nominatur 
” „ t$anus 
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„ demarius filius cujufdam Campmì & reliqui 
5, plurimi circumfedentes & aftantes ibique in 
9, illorum omnium fupafcriptorum prafen- 
n tia venir Johannes humilis obba ex M. fan- 

G ^ dix 

it ?/<i«i«terramnollram quamhabemus in territorio 
tt tino in villa quae vocatur .ySigianus . Ipfàs res quas B4- 
,, runcio filius cujufdam Tendeperti genitori meo per car- 
yt tam venditionisemifit.Idcficafalicium ubi jamcaiàaedifi- 
„ cata fuit five tcrras filvas faliiSa prata pafcua poma arbo- 
j, res frudiferas vel infrudiferas ripas aquas aquarumque 
3, decuKits tam in montibus quam Si in planis quantum 
,3 ad ipfas res pertinet . Simul «Se dedi in fiiprafcripto M. 
,, velfax) in fupraicripto J^pveri in villa quae vocatur Capiti^ 
yy nianus res quae fuerunt Grimeri cafialdii qui genitori meo 
yy per cartam venditionis dedit quantum ibidem in Capiti- 
yy mano Si in "Paganeco & in Cucaniano de ipfis rebus Grl- 
yy meri cafialdii pertinet five de terris filvis fiili^spafcuis 
5, pomis arboribus fruéìiferis vel infruéìiferis aquis aquar 
„ rumque decurfibus &in cun£k> territorio 2'(o‘yerfi«o ipfas 
yy res Bartmeioms Si Grimeri cafialdii in ipfb fupraferipto 
yy fan^to'M. vedrò dedi . Pro eo tenore Se convenientia ut 
yy tu fupraferiptus S^imo vir veaerabilis abba unapercon£cnr 
yy fum Se voluntatem primatum Se pr^eordinatorum M. fu- 
,, praferipti monachorum michi Gottifredo corniti Se fiiiis Se 
yy nepotibus meis legitimi mafculini & ufque in tertiara ge- 
y, nerationem meam legitimam aliquid de rebus M. veltri 
yy per ipfam convenientiam predare dignaretis . Hoc ed 
„ ipfam turrem cura palatio Se cura ecclefiis cura petris U- 
yy gnaminibus Se cum omni aedificio fuo cum introitu Se 
yy exitu fuo qu 3 E polita ed fiiper inuros civitatis 1{eatinx in 
yy loco qui norainatur ^cupencus . Et infuper prxlìitidi rai- 
„ hi fupraferipto Gottifredo Se ad fupraferiptam generatio- 
„ nem meam in ipfa fupraferipto loco terram per menfu- 
„ rara a capite tenente in pome per latitudincm pedum cxy. 

yy ape- 
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^ dix DEI gcnitricis fcmpcrquc virginis 
,, mari Ai cum advocato fuo & reclainavit 
fuper Gàiderifio Se fuper Rainmo fìliis quon- 
99 dam Opurami Se fuper Adalberto Elio cujuf- 

» dam 

„ a pede pedum xi. ab uno latere in longitudine peduin 
„ CCI.XX. ab alio latere pedum ccL. & in medio per lati- 
„ tudinem pedum et. & cum ipfa via que pergit ad flu- 
„ men . Polita eft ipfa fupraferipta terra a capite ulque 
„ pontem a pede ufque terram cujufdam 7)rfì di Zebunnonis 
„ & fuorum heredum ab uno latere ipfius civitatis ufque 
„ viam & terram fupraferipti M. veftri 8c epifeopii S. Ma- 
,, riie de ^eate , ab alio latere a fluvio terra lupraferipti M. 
„ veltri . linde noltram petitionem denegare noluillis fed 

„ una per confenfum & voluntatem primatum & preordi- 
,, natorum monachorum fupraferipti M. veltri preftiuitis 
„ nobis fupraferiptis omnes fuprafeript^ res & fuprafen- 
,, ptam twrrem curo palatìo éi ecclefiis qualiter luperms 
,, fcriptum elt ufufruendi Iaborandi cultandi nam non ven- 
„ dendi nec donandi nec comrautandi nec per quodlibet in- 
„ genium in alterius poteftatem ad proprietarium nomea 
„ fuptrahendi nifi ut diximus ufufruendi. Et annualiter 
prò ipfis rebus & (arre & palath Si ecclefiis debeamus 
,, tibi B^monì abbati vel tuis polteris & fucceiforibus per- 
„ folvere penfionem annualiter fblidos decem Bpmathe mo- 
„ neta bonos & difpendibiles quales in tempore 
„ tara per nos quam per milfos noitros in fuprafcnpto M. 
,, fuper ejus altarìum ponentes . Et hoc repromitto ego 
y, Cottifredus Comes una cum fupraferipta generatione mea 
,, tibi fapraferipto limoni abbati atque polteris & fuccelu^ 
ribus tuis di per hoc fcriptum precarie feu convementie 
yy obligo me meofquc heredes fi omnia non adimpleveri- 
j, mus di cenfum annualiter non dederimus qualiter fups* 
yy rius fcriptum elt ut vobis penam componamus argenti li- 
bras c. di polt penam folutam ipfe fupraferipte res & 
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99 dam ^/«^<m'.Domnc epifcope & comcs faci- 
99 tc nobis julfitiam de ipfìs fupcrius nomina- 
99 tis qui contendunt nobis de rebus juris fan- 
99 < 5 ti M. nollri quae funt in territorio Reag- 
ii no idell ipfam medietatcm de molino ya- 
99 naùco & de ipfa ecclcfia S, yohannìs de Tc- 
99 ziano cum fua pcrtinentia & S, Agathe ctun 
99 pcrtinentia fua & dotalicio, Dum talia au- 
99 diffet ipfe fuprafcriptus epifcopus cum co- 
99 mite & judicibus ipfum fuprafcriptum yo- 
99 bannem ahbatem fcu advocatum cjus ufquc 
99 in tertiam viccm reclamantes & dicentes . 
39 Redum eis omnibus paruit eflc & judica- 
,9 verunt fuprafcripti judiccs ut revcdirent 
99 fuprafcriptum yobannm ahbatem . Et ipfe 
99 fuprafcriptus epifcopus & comes prefentia- 
99 liter reveilierunt ipfum fuprafcriptum ab- 

G 1 99 ba- 

,9 turrìs cum palatìo & ecclefiis in vcftram vel fucceflb- 
,y rumveftrorum ad pattern fuprafcripti M. veltri deveniant 
ìy potdlatem fine omni calumnia quia talis fiiit noftra con- 
yy venientia . Unde prò ftabilitate vedrà Hilpirimm nota-- 
yy rinm fcribendum rogavimus anno imperii domni Impe«- 
yy ratoris inChrilli nomine v. xvnn. die menfis Januarii 
yy per indiél/ònem viir. Adum in civitate Reatini mente 
,, & indidione fuprafcriptis Ego Gtatifredus com?s inhac 
,, precaria a me fada manum mifi ^ Ego Izo m.m. ^ E^o 
9, Teudelaftus vdjsmi mifi ^ Ego Hago m. in. R, F. 

yy nUm.368. 
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batem falva querela ufque ad xv. dies 5c 
fi completis ipfis xv. diebus ipfi fupranomi- 
nati ad placitum venire noluiflent & pollca 
fi illi fupranominati ipfum fupraferiptum 
yobannem ahhatm difvelliflent fine legali 
5, judicio componerent de argento libras c,6c 
,, ipfa notitia in fua maneat fiirmitate , Quam 
99 Campo fcabin US òcnoldiimscyL àiOioin-- 

. 99 praferipti epifeopi & comitis & judicis & 
9i bonorum hominum notitiam hanc fcripfi 
99 & ibi fui . Ab Incarnatione domini nollri 
99 JESU CHRISTI anno dcccc, lxxxii. Se 
99 Ottonìs imperatoris augufti anno impe- 
5’ rii xiii. & menfe Novcmbrisindi( 5 tione xi. 

-tj*- ^%oPetrus humilis epifeopus & impei*atQ- 
” rius mìffus interfùi . -i|i- Signum manu fupra- 
V {cripti Tffuduìnhomi^h qui ibi filiti <Ji. Ego 
Pado qui & H^rìzo vocor judex ibi fui . 
.. 4- Ego Lìuzo judex ibi fui . ^ Ego Aldo 
” judex ibi fui . 

Nella data di quella carta vi è fenza 
dubbio errore ; poiché fecondo i computi più 
giudi neir anno 981. correva ò\ Ottone II, 
r anno decimoferto,da che fu creato Impera- 
dore de’ Romani dal Papa, e Tanno decimo , 

' da 
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d?t che dopo la morte di Ottone /. fuo padre fo 
da' principi di Germania confermata di nuovo 
la primiera fua elezione . 

Paflando ora alla terza chiefa , di cui 
mi fono propollo di parlarvi , dico , . che irt 
quelle vicinanze fuori di Rieti palTato lo llef- 
fo ponte rotto vi fu altresì in antichillìmi tempi 
sù di un colle il monallero di Giacomo , il 
quale poco dopo la fua fondazione pafsò nel 
dominio del noftro M. di Farfa . Egli fi può 
credere , che fondato folTe sù'l principio 
dell' ottavo fecole , poiché Rderuo ca^aldo fi- 
gliolo di Teuderko nella feguente carta dell'an- 
no 7 874 dice , che il di lui avo , di cui fi tace 
il nome , l' avea da' fondamenti edificato , e 
dotato . Ora in tale anno ilderko fuddetto ^ 
e fua madre, ed fua confor- 

te lo donarono alla badia Farfefe , che era in , 
tal tempo retta dall' abate Aletperto • Da tut- 
to il contenuto di quello llrumento di dona- 
zione pare , che fi pofla inferire , che la loro 
famiglia fenz' altra iuccelfione erafi ridotta in 
loro tre , poiché fi vede in elfo , che tutti ce- 
dono a quello M« di S»Giacome quanto refpet- 
tivamente loro potea appartenere j anche ia 

G 3 Sabk 
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SaMws aHotchc i comefiefprimonos aveflc- 
ro ivi ricuperati i loro beni . 

„ In (i) nomine Domini DEI Salva- 
toris noftri JESU CHIUSTI . Regnanti- 
bus domnis noftris Karok & Pipino Elio e jus 
excellentiflìmis regibus Francorum & Lan* 
5, gohardorum anno regni eorum ìnltalia DEO 
propitio xiiii. & VI. fed & temporibus dom- 
99 ni viri gloriofi Hildeprandi fummi ducis 
9) ducatus Spohtani anno ducatus ejus in DEI 
39 nomine xim. feu & viri magnifici RimonU 
31 caflaldii civitatis Raatinse menfe Decembris 
91 per indidionem x. Ego Hildericus cajìal- 
11 dius & Taciperga genitrix mea & conjux 
11 mea Hilciperga confiderantes fimulque ex- 
pavefcentes voracitatem ignis & fragilità- 
^ tem facculi ideo pertra<ìil:avimus ut de terre- 
nis facultatibus nollris mercemur coelellia 
’’ regna . IccircO donamus atque contedi- 
mus in seterna- tradicione in M. S. DEI ge- 
nitricis femperque virginis MARI/E fìto 
in Acutiano ubi Aletpertm abbas prsefens ef- 
fe videtur monajìerìum nojìrum SJJacobì apo-- 
33 y 2 o//quodavius mcus a fundamcntis acdifi- 

9, cavit 

£0 Reg. Farf, 
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,, cavit ciim omnibus quanta ipfum M. mo- 
do ad fuas tener manus . Simul & conceda 
9, mus in ipfo fando M. curtem nollram /«- 
n temrum (i) cum omnibus quae adipfam 
99 curtem pertinent in integrum . Simul 5c 
99 prope civitatem cafalem noftrum qui dici- 
59 tur Collis Venerìs [x) òcFurìanum iti ìntt- 
95 grum . Et cafam nollram intro civitatem 
5 ’ quam de jure parcntum habuimus in inte- 
” grum a lìmul & concedimus in ipfo mona- 
” llerio cafam nollram in Spoleto intro civita- ' 
” tem cum omnibusxjuiE ad ipfam cafam per- ’ 

’’ tincnt in integrum . Et claufuram nollram 
” in (3) Gualdo novo ubi pofitus eli ille PontU 
^ lìs ufque in viam & ufque ad Decem Pera Se 
” ufque in laciim . Seu & concedimus in ipfo 
fanòlo nionalleno omnem fubllantiam pa- 
^ tris mei quae mihi Taciperga a forore mea 
, G 4 „ in 

* 

[1] E' celebre negli itinerari , e negli rcrittori quefto 
Vico cosi detto da monti , entro le cui angultie era fituato . 

Ora comunemente è appellato ^nsrodocò, 

[2] Prendeva forfè quella denominazione da qualche ve- 
ftigio , che era ivi rimalo di tempio , o llatua eretta in ono- 
re di Venere. 

[3] Gualdo dal Ducange è interpretato per bofeo , o fel- 
ya > ma dalle efprellioni delle antiche carte li vede , che 
non era la cofa Helfa . 
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35 in portionem venit in integrum . Et fi do- 
5^ minus nobis Sabìnìsitàò^iàcnt conc edimus 
55 in ipfo fancSto loco curtem noftram in Fon- 
55 tìano cum omnibus ad fe pertinentibus in 
55 integrum . Et in mafia ( i ) Foro novano por- 
55 tioncm noilram de calale Facciano in inte- 
55 grum » Et de fubftantia conjugis mese Hil- 
55 cìperga in ipfo monafterio concedimus me- 
95 dietatem . Exceptis fervis vel ancillis co- 
55 lonis vel colonabus aldiis vel aldiabus qui 
35 in ipfis cafis feu curtibus refidere. viden- 
55 tur ut omnesfint liberi &abfque Omni con- 
95 dicione folx perfonae eorum . Etfi de ipfis 
95 cafis exire voluerint debtant perfolvere 
95 annualiter angaria: iii. in ipfo monafteno 
35 & fervi & ancill® manuales^ òmnes fint li- 
55 beri . Ipfi mafculi cum portione fua . Et 
59 dum nos Hildericm & Taciperga advixeri- 
99 mus omnia fupradi( 5 ta in nofi ra fint potelta- 
35 te . Et concedimus in ipfo M. in Septepon- 
5, tio cafam AdeodatuU cum omnibus qua: ad 
99 fuas detinet manus . Aólum in Reato menfe 
59 & indidùone fuprafcripta . Ego Hìlderì- 

CUT 

[ r] ForonovOi era dove è ora il Fefcovh di Sabina » nel- 
la cui pianura fe ne veggono anche a* giorni noftri le molte 
rovine . . . 
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cus in hac carta a*mefà(Sì:a itianm mea . 
n ^ Ego Theudmundm jculd, m.m. Ego 
„ Opteramus m. m. fcripfi . Ego Taraci- 
a, pertui m.in. Ego Artoldus m.m. Ego 
3, Teupranduì m. m. hJi* Ego Gudepertus not 0 - 
35 rtus hanc cartam compievi & dedi . 

E ficcome gli ecclefiaftici , ed i moni- 
fteri in tutto rigore non poteano manomette- 
re i loro fervi , poiché elTendo la manumillìo- 
ne una fpecie di alienazione 3 era quella 5 co- 
me ognuno fa, da* làcri canoni vietata 5 così i 
fuddetti donatori prima di tramandare quelli 
loro beni in potere de* nollri monaci, dichia- 
rarono totalmente libere le perfonc de* loro 
fervi 3 e ferve 3 de* coloni , e delle colonc 3 
degli aldi , e dell* aldiane , fra* quali generi 
di pcrfone quelli ultimi erano di una condi- 
zione mezana tra fervi 3 e liberti j poiché feb- 
bene non foflero fervi 3 perché gii manomefr 
fi 3 non erano però né pure veri liberti , cioè 
liberi 3 poiché tuttavia rellavano fe non fotto 
il dominio 3 almeno fotto la protezione de* 
padroni , c perciò obbligati a fervirli in quali 
che cofa . Vi appofero altresì quella condi- 
zione 3 che fe quelli fervi così manomelfi 

avefr 
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avcflcro voluto partire da quelle loro cafe , e 
Attorie , avrebbono dovuto preftare ogni an- 
no al monaftero tre angarh, la quale efpref- 
(ìone non fi può altrimenti intendere , che di 
pcrfonali fervigi , che noi diremmo ora , che 
aveflèro dovuto preftare ogni anno tre opere , ■ 
. L' anno 791. quella llelTa donazione 
fii da llderko , e dalla fua genitrice Taciperga 
confermata , ed anche amphata in favore de* 
Farfejt, e di Afauroaldo loro abate , Ninna 
menzione vi fi fa della conforte Ikiperga , poi- 
ché forfè era già morta . La feguente carta 
portando nella data V anno fecondo del duca- 
to di Qutnìgt perfonaggio Franzefe ^ «quegli 
che era fiato fpedito da Carlo magno in Italia 
per allìfiere al duca di Benevento nella guerra 
contro de* Greci , fa vedere j che Bernardino 
de* conti di Campelk (i) malamente differì 
fino all* anno 7 9 1 . la morte d* Ildebrando , c 
Tefàltazioue di.effo Guinigì^ poiché fe nel 
mefe di Maggio del 7 9 1 «già correva per que- 
llo il fecondo anno 3 bifogna neceffariamentc 
fiffare nell’ anno 789. il di lui collocamento 
in quel principato . 

[i3 Stor. di Spoleti lib. 1 5 . 

/ 
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„ ' In f I ) nomine Domini noftri JESU , 
5, CHRJSTl . Regnantibus domnis noltó 
„ Karoh & Pipino fìlio ejus excellentilliinis. 
55 regibus Francorum & Langohardornm & Pa- 
55 triciis Romanorum . Anno regni eorum in 
55 Italia DEO propitio xviii. & x fed & tcm- 
55 poribus domni viri gloriofi Guinifii fummi 
55 ducis ducatus Spohtani anno ducatus ejus 
55 in DEI nomine ii. & viri magnifici Lupo- 
Ss nh cajialdii civitatis Reatini^ menfc Maii 
55 per indidionem xiiii. Ego Hildcritus caflal- 
55 dius fibus quondam Teudericì una cum ge^ 
55 trice mea Tacipergaàovi2Ltn\is atque conce- 
55 dimus in asterna traditione prò remedio 
55 animje nollrx in M. S. DEI genitricis fem- 
55 MARI AI Cito ìoAcutiano 

55 territorio Sabinenft ubi & Maurualdm ahba 
55 effe videtur . In primis monallerium SJJa- 
55 cobi prope ci vitate m cum omnibus qua:- 
55 cumque admmumfuam habcrc videtur . 
^5 Seu curtem noliram in Interocrino cum om- 
55 nibus ad eam pertinentibus in integrum feu 
55 cafalem qui dicitur Collis F^encri & cafanì 
55 noffram infra civitatem ubi refidemus in 

55 in- 
co Tom.II, c> “ 
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intcgfum & cafaiiì noftram infra dvitarcrtl 
jj Spoletanam cum omnibus quanta in finibus 
-, Spoletanis habemus &claufurarn noilram 
yy in Gualdo novo ubi pofitus eft Pontìlh ufque 
yy ad decmpera in integrum feu molinum 
yy unum ante portam Interocìnam quod eli fu- 
5) pra molinum de S. Jacobo & cafam no- 
95 llram in Pìttlìano (i ) in integrum . Omnia 
y» -nos fuprafcripti donamus atque concedi- 
w mus ia fuprafcripto ' monafterio omnem 
w fubllantiam gcnitoris & avi noftri quan- 
5 * tum nobis in portionem venit,exceptamus 
quac nobis. in Cìmbrianó (t) refervamus * 
Alia omnia qua: nobis in partem veniunt 
” in ipfo monafterio funt devoluta & dona- 
” mts in ipfo M. omnc donum quod Hilde-- , 
” prandus dux donavit gualdum noftruin in 
EcìcuU in integrum feu terram in CliviUa- 
«0 (3) ubi dicitur ..... nuale & pifcariana 
„ noftram in Septmpotìo (4) ubi refidet Adeo- 

„ datiti 

[i. 2f 3 #] Vittliano , Cìmhrìano > Cliviliano fono tutti 
feudi y che hanno avuto quelle denominazioni dall* antiche 
famiglie , che gli hanno poifeduti . 

L4] nobile , e gentili filmo fignor Ftanceféo Colelli mi 
aflìciira della certezza del fito di. quello luogo . Qtiella te- 
nuta de* lignori Criffolti al ponte CrifpQltQ ? fopra il fiume , 

di 
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ff -datulus , portioncm de , terra & depìfcaria 
quatn ad manum Tuam cenet . Ego Tacì- 

„ perga, 

di S, Sufanna > che ha la folcente predo una chielòlina de- 
dicata a quefta l'anta lungi dallo iteiro ponte un miglio in 
circa , è detta tuttavia ancora la tenuta dé^Setteponti . Qiie- 
llo è lènza dubbio quel luogo 9 che Cicerone ad Attico 
epiltola lóju. lib.iv. chiama le S^te ^cme ; In B^gfea vtxl 
cum *Axìq 9 (pii etìam me ad feptem ^quas dnxit : Avea 
quella denominazione da tutti que* laghi e grandi 9 e piccio- 
' li , che fono in quel fertili ffimo campo detto perciò appun- 
to B^fea . Qualche bella notizia di Settepomio io ho già da- 
ta nella mia opera del Gobio • Ora aggiungerò qui una do- 
nazione 9 che Lupo duca di Spoleti fece fanno 751* a Puh» 
coaldo abate di Farfa di un certo Lindulo , e di tutta la fua 
Simiglia con. quanto avea di porzione per la fua pefca > che' 
ivi elèrcitava. 

,9 In Dei nomine domnus Lupo gloriofus & fummus 
99 dux monafterio S. DEI genitricis femperqiie Virginis 
9, Marìji litq in territorio nollro B^atino in loco ubi dicitur 
99 *Acutianus 9 leu viro venerabili Fulcualdo abbati atque. 

99 cundldj congregationi iplius M. Pro mercede & lumina- 
99 re anim2B npltrae donamus atque concedimus in iplb Dei 
99 coenobio vel vedrà; venerationi de fupralcripto territo- 
99 rio in loco qui nominatur Septepontius hominem nomine 
9, Sindulum cura uxore & fjliis atqpe portiuncula fua unde 
pifcutionem facere vifus ed ad curtem nodrum in terra' 
99- vel in aqua licut ad nodran] ufque nunc pertenuimus po- . 

9, tedatem in integrum ipfum vobis concedimus ppdìden- 
99 dura . Quamobrem firmum & dabile permaneat domim 
9>. nodrum di a nullo adiore nolh*o aliquando contradicatur 
99 fed onmi in tempore ibi dabile debeat permanere . Ex 
9, juflioné fupradiòli domni & ex dido ^ndreatis referetp* 

9, darti fcripfi ego Landemarius notarius . Datura judìonis 
9, iq palatio nodro Spoletifno • Anno ducatus nollri in DEI , 
99 nomine vi. menfè Novembris Indidiorie iv. lìib Immone 
'gdftaldh npdro t Feliciter # Reg. F arf^ num.ai* 


5j pcrgct\ir\2L cumconfcnfu &voluntatéfupra- 
^ fcripti viri mei & judicum fecundutn legem 
Langobardorum donamus atque conccdimus 
99 in arterna tràditionc in fuprafcripto mona- 
'99 fterio omnem portionem qus mihi aforo- 
re mea evcnerit . Et prò eo <juod parentcs 
w raeos minime habere potui cum notitia 
w Leonìi fculdoris & Taconis fcavinì fecundum 
w legem & judicis bona Ipòntanea volun- 
^ tate noftra fcribere rogavimus . In tali au- 
^ tem tenore in fuprafcripto monafterio con- 
cedimus ficut fuperius fcriptum eft ut a 
’’ pracfenti die inipìb monafterio fint omnia 
^ devoluta. Exceptofervos&anciUasaldios 
’’ vel aldias quac ab omni conditone fint li- 
beras folas perfonae eorum & manuali,volu- 
^ mus ut unufquifque fuam accipiat portio- 
^ nem de illorum fiibfiantiis & cum portio- 
^ ne fua fint liberi . Excepto omnia mobilia 
,5 noftra . Homines autem noftri quos libc- 
„ ros dimittimus in veftra fint defenfionc 
99 quatinus hac die firmum & ftabile fit in 
99 ipfo monafterio donum noftrum & ncque 
99 a nobis ncque ab uUo homine aliquando 
9 ) contradicatur . Aduni in ^ 

tideri- 


Digitized by Google 



107 

dericus donavit & rogavit Tacìperga & 
^ Hìkiperga rogaverunt ^ Taco tdlis 4J1. Leo 
5, fculdor 4J1- Ejìarcolfus Armldus Tth 
cipertus ^ Sundtpertm ^ Goderijius teftes • 
9) Conjlantinus fcripfi . 

Quella donazione fìi confiderata di 
tanta importanza , che V abate Mauroaldo vol- 
, le vederla convalidata con un regio diploma • 
In fatti mandò <juafi fubito tre de' fuoi mona- 
ci ^ cioè Lorenzo facerdote , Decorofo medico ed 
‘Alberto a Ratisbona a chiedere al Re Carlo la 
conferma, e quelli nel mefe di Agoilo dell’an- 
no 7 ^ i . ordinò la jpedizione del feguente di- 
ploma , nella cui data bifogna avvertire , che 
r anno xxlii. appartiene all’ epoca del regno 
Francico , c T anno xviii. a quella del regno 
d’ Italia , 

,, Karolus (i) gratia DEI rex Francorum 
„ &: Langobardorum Se Patritius Romanorum • 
„ Si petitionibus facerdotum vel fervorum 
,, DEI libenter annuimus & ad elFe( 5 hini 
,, perducimus hoc nobis ad mercedem per- 
35 petuàm feu llabilitateni regni noilri in 
55 DEI nomine pertinere confidimus . Igitur 

5, no- 
li) Reg. Farf, num.i^S* 
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„ notum fit omnibus agcntibus prsfciitibus 
5, & fìituris . Qualiter vcnerat Mauroaldm 
„ ahUs de monalkrio S.DEI genitricis Ma- 
„ ru quod eli fitum in Acutiano territorii^a- 
„ Uncnfii mifla petitione per religiofos mo- 
99 nachos , fuos Laafentìutn videlicet presbitc- 
99 rum de Decorofum medìcum nec non Alther- 
99 tum ferenitati nollrae fuggeffit eo quod qui- 
99 dam homo nomine Hilderkus & genitrix 
,9 fua nomine TacìpergUi nec non ejus conjux 
99 nomine Hìlcipcrga unanimiter aflentientes 
99 res aliquas proprietatis eorum prò acterna 
99 remuncratione ad antedi£tum M. virginis 
„ S,Maria per inftrumenta condonaflcnt9un- 
99 de & ipi&m traditionem bonorum homi- 
99 num manibus roboratam nobis ipfi mona- 
,9 chi in prxfentia ad relegendum oftende- 
99 runt afferentes quod ipfas res ficut in ipfa 
9, donatione continet 9 per ipfam cartam te- 
■„ nerent.Sed prò integra fìrmitate petierunt 
99 celfitudinem nollraip ut per noilram au- 
,9 ctoritatem plenius circa ipliim fan^tum lo- 
90 cum quicquid antediótus HUdericus Se ejus 
99 genitrix fuaque conjux ad idem monalle- 

9* rium vili funt delegafle in helimoflna no- 

99 lira 
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ftra cedere & confirmare debere inus peti- 
rione m denegare noluimus fed prò merccv 
„ dis noftrac augumento ita concelfifle atquc 
^ in omnibus deliberafle cognofcite . Praeci- 
99 pientes ergo jubemus ut nullus quilibet de 
99 fidelibus noftris praididutn ven. virum 
n A^auroaUum ahbatem fuos fucceflbres qui 
y> fuerint redores per tempora fuprafcripti 
J 9 M. j. Maria aut monachos inibi confilleiv 
» tes de jain fatis rebus quas prasdidus Hil- 
5 ’ derìcus & gcnitrix fua atque ejus conjux ad 
’’ ipfum fanò'tum locum delegavcrunt infpe- 
” da iiìa traditione ficut per eamdem decla- 
” ratur nullo umquam tempore inquietare 
’’ aut aliquid fubtrahere vel minuere priefu- 
mat , fed per hoc noftras ferenitatis atque 
’’ confirraationis prasceptum ad fepe didum 
monafteri'um in helimofina nolìra feu fti- 
^ pendia fervorum DEI perpetualiter profi- 
ciant in augmentis . Quatinus melius dc- 
yy ledet ipfa Panda congregano prò nobis 
,9 uxoreque & liberis noftris attentius domi- 
99 ni mifericordiam exorare . Et ut hxc prse- 
99 ceptio firmior habeatur , vel per tempora 
55 melius' confervetur manu propria fupter 

H fir- 
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„ firmavimus & de anulo noflro figillare 
,, juilìinus , 

R 

„ Signum K-^-s Kanli gloriofiffimi 

j, regis . Ego llertambaldui ad vicem Rado- 
„ nU recognovi . Datura in menfe Augufti 
99 anno xxiii, & xviii. regni noftri , Aòtum 
99 Ragamburgi civitate , palatio publico . In 
35 DEI nomine . 

Eflèndo di Farfa T iniquo Compo- 
ne , che nacque veramente per diflìpare le 
foftanze di queir infigne monaftero , onde 
con ragione la cronica conchiude di lui , che 
fuit quidem nobilìs genere , fed plurimarum htijus 
rerum monafìerìi dijìrabior a & earum iniquus 
concambìator n bonorum paucorum ptger acquijt- 
tor 5 multorum quoque confanguìneh largìtor , 
egli per una tenuiflìma fomma , quale fìi quel- 
la di cento foldi concefTe in enfìteufi per ven- 
tinnove anni V intera cella , o ha corte di 
* 5 ’. Jacopo fuori il Ponte rotto con tutte le fue 
pertinenze , ed oltre a ciò un molino fotto 
la Porta di Antrodoco^ che Ipettava al monalle- 
ro delle monache di s,Gìorgio pre/To Rieti fog- 
getto pure a quello di Farfa , e quella con- 

cellio- 
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wffione fetta fa da lui a Berardo conte j ed a 
Maìnerìo figliuoli ambedue di un altro Mai- 
nerio della nazione de’ Franchi abitatori nel 
ducato Spoletano , i quali per efpreflioni cosi 
fette 9 pare, che fieno que* primi , che venne- 
ro in Italia a propagare la nobiliflima llirpc 
de’ conti de’ Marfi. Avvenne ciò l’anno 947. 
come ne è reftata memoria nel codice dell’en- 
fiteufl 9 che è la feguente . 

9, Quidam Berardut come: & Maìnerim 
„ germani filii Mainerii ex nationc 
59 rum habitatores ducatus Spoletani dederunt 
,9 domno Campani abbati fol.ci & fufeepe- 
9, runt ab eo annis xxviiii. res juris x. Maria 
9, in territorio Reatino . Idcft cellam fendi 
9, nollri M. quae vocatur curtis x. Jacobi foris 
99 pontemfradlum cum orani pertinentia fua . 

,9 Et molinum fuptus muros ipflus civitatis & 

99 fuptus portam Interocrinam qu*e efl fuptus 
9, molinum Hilderici filii Campani: & perti- 
99 net ad x, Georgium cum omni asdificio & . 
99 quicquid ei pertinet . Penfio den.vi. poc- 
,9 na foL^c. ^ Bpericu: dìaconu: &z notariu: 

99 fubfcripfit ab ine. d.n.i.x. anno dccccxl vii. 

99 et Hugoni: regni xxi. & Hlotharii filii 

H 2. ejus 
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s, ejus XVIII. menfe Marti! ind.v. Berardus 
j5. Comes òcMaìnerìus germani rogatores ^Per- 
3, to^ Rambaldus ^ Gmlepertus^ Vrfus fca- 
„ binus Elderkus , Cod, cmph. xl. c. 

Terminato , che fii il corfo de' an- 
ni dalla fuddetta conceffionc , continovavano 
que' conti de' Marfì a ritenere la corte di 
X. *facopQ 5 e di X. Elia , e lo fteflb molino 
Ipettante a x. Giorgio . Onde Giovanni terzo 
di quello nome abate di Far fa inficine . con In- 
gizone giudice , ed avvocato del monallero lì 
portarono nel mcfe di Agollo dell'anno 5» 8 1, 
al Campo de^Cedici del territorio Marjìcano en- 
tro la llefla ca^ dell' Imperadore Ottone re- 
gnante , in cui Pietro vefcovo , Arnolfo , c 
'Drujio conti , e Anfredo tutti mejjt del facro > 
palazzo rendevano ragione . Quivi riclama- | 
tono contro Teudim conte , Rainaldo , e Ran- 
duifio fratelli, anch' efiì de’ conti de’ Mar fi y e 
quelli non avendo potuto mollrare di avere ‘ 
diritto alcuno fopra que* beni , i fuddetti mef- 
fi ne giudicarono in favore del monallero , c 
cosi furono tutti in pochi giorni felicemente, 
ricuperati . 

5, In (1} DEI nomine. Notitia brevi^ 

(i) Rcg. F^. 428. 
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5 , ipfo Campo de Cedici (i) intro ipfam cafam 
domtii Ottonh Imperatoris augufti in placi- 
9 ^ to ubi refidebant Petrus venerabilis epìfcopus 
99 & j4rnelfus comes miilì facri palatii.Et cum 
w eis refidebant Ingtzo judejt & Hlldeprandus 
5> judex & Jefeph judex prò fingulorum homi- 
5» minum deliberanda intentionej, et cum eis 
w refidebant Zìoto et Jklain&rdus vkeeomet 
>5 et A^ih filius fupraferipti Lìotonìs et TehaU 
dtts et Nozerìus et Lìuduinus germani filii 
’’ cujiifdam Lìuduint et Johannes qui vocàtut 
Guakzerìus et Maìmo et Gottifredus filii cu- 
’’ jufdam MannOnh et Stephanus et Pontius 
’’ filii cujufdam l^allonis et rcliqui plures cir* 

H 5 9, cum- 

[l] Potrà {èrvire a rintracciare il precifo fito di quello 
luogo, ciò che fi legge nella carta Farfefe 1032. , in cui 
Teodino conte figliuolo del q. B^nduìfio conte di Val-Oa , ed 
Oria fua conibrte figliuola del qu. Liodem abitatori nel ca- 
ilello di 'favino l’anno 1076. di Febbraio Ind. xiv. con 
illromento rogato da Giovanni giudice e notilo donano al 
monafiero di Farfa, di cui era abate Berardo, beni die era- 
no nella Falle fupereqnana , e dicono , che tali beni erano 
iltuati infra fines ufqne tranfàquas cùm noflrd portione tfe 
ipfa pi fc aria, ufque Oretinum , & ufq’te Tifcinam , & 

ujque Gorgianam , ufque flumen Calidum , hr nfqiic Bu^ 
fanum , & ufque Cedeci , & quomOdo reitertitOr iti priores 
fines * 
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„ cumftantes et refidentes . In iftorum om- 
9) niuin liiprafcriptorum pradèntia venit Jo- 
3, annes ahba àt s, Marta dio Pharpbai^cum 
j, habens Ingtzonem judìcem et advocatum ejuf* 
„ dem M. querelam reddendo adverfus 
„ Teudtnum comìtem qui in noftra pradentia 
9, Ilare videbatur et tenebat res x. Maria • 
3, Ipfam curtem x. Jacohì et x. Helta etipfum 
„ molinum quod pertinet ad x. Georgìum • 
3, Tulle fuptaferiptus epifeopus et fupraferip- 
33 ti comites et judices et boni homines taÙ- 
,3 bus auditis interrogaverunt luprafcriptum 
35 Teudìnum comìtem c^à exinde diceret vel 
99 contendere voluiflTet. Ad base refpondit 
,3 fupralcriptus Teudinus comes . De iplìs fu- 
3, praferiptis curtibus et de fupralcripto mo 
99 lino litteras me putohabere. Tunc fupra- 
99 {cripti epifeopus et comites et judices judi- 
,9 caverunt ut daret guadiam demonflrandi 
9, ipfas litteras et dederunt fpatium fupra* 
3, Icripto Teudino corniti ufque ad tertium 
3, diem * Et reverfus eli fupraferiptus Teu^ 
33 dinut Comes in aliud placitum in praefentiam 
39 fupraferiptorum epifeopi et judicum et bo- 
99 norum hominum et lupraferiptorum co- 

3 , mi- 
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mitum . In cadem hora ercxit fe fiipra- 
5 , fcriptus Joboannet abba cuin fuprafcripto 
advocato (ho et dixit^ domne epifcope et 
comiteS et judices et boni hoìnines ille 
55 Teudìnus Comes dedit nobis guadiam dc- 
59 monftfandi litteras de ipfis rebus /. Ma- 
99 ria unde nos euin querinius * Tunc fupra- 
99 fcriptus Comes refpondit et dixit * De ipfis 
99 rebus quibus vos me inquifillis nihil michi 
” pertinet nec pertinere debet neque modo 
” neque in antea ncque per hsreditatem ne- 
’’ que per ullam in\ entam rationem * In ea- 
” dein nora requieferunt fuprafcriptus yoban- 
nes abba Se fuprafcriptus /rsgizo advòcatu: 
ejus fimilitcr Raìnaldum comìtem Se Randui- 
” fium germanos fratres* Domne epifcopc 
etcomites et judices et boni homines judi- 
cate nobis de Raìnaldo comite et de RanduU 
fio qui in noftram prajfentiam Ilare viden- 
tur . Scire volumus quid dicere velint de 
ipfis rebus s, Mari a ^ de ipfa curte r. Jacobi^ 
99 et curte t, Helia et ipfo molino quod per- 
55 tinet ad j. Qeorgtum é Tunc fupraferipti 
55 epifeopus et comites et judices interroga- 
99 verunt fupraferiptos germanos quid exinde 

H 4 ' „ di- 

\ 
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5, diccre vel tefpondere voluifTcnt . Ad haec 
‘'5, refponderunt fuprafcripti germani unani- 
miter et dixerunt , de ipiìs fuprafcriptis 
5) rebus et pra;nominatis curtibus et ipib mo- 
9) lino neque nobis neque hatredibus noilris 
5) aliquid pertinet nec pertinere debet neque 
35 modo neque antea per hacreditatem neque 
55 per conquifitùm neque per ullam inventali! 
rationein . Tunc fuprafcripti epifcopus et 
comites et judices et boni nomines talibus 
auditis quae fuprafcripti germani renuntia- 
verant et dixerant re< 51 um eis comparuit 
effe et judicaverunt ut fuprafcripti exinde 
quiefeerent de fupralcriptis rebus et fupra- 
fcriptus ^ohannei ahba et fui fucceffores 
ipfas fupraferiptas res haberent et tenercnC 
ad proprietatem fecurius ad partem jam 
diòtaz u Maria . Et Enitum eff in illorum 
omnium fupraferiptorum praefentia ikuti 
kx erat . Et ego Majo notarmi ibi fili et ex 
di6bo et commendatione fuprafcripti epif- 
copi et comitum et judicum et bonorum 
93 hominum hanc notitiam brevis judicatus 
99 fcripfi . Anno abincarnatione domini no- 
33 ftri JESU CHRJSTI dcccc. txxxi Et im- 

a» perii 


3 » 

9» 

9 > 

33 

35 

39 

39 

39 

39 

39 
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perii magni OttonU filii quondam Ottonìs 
impcratoris augufti anno xiiii. et die men- 
fis Augufti per indidionem xùii. A<ftum in 
Mnrf. menfe et indizione fupraferiptis . 
Signum ^ manu Arnùlfi comitis & mijjt fk- 
5, cri palatii qui ibi fuit . Signum manus 
Drufii comìtìs & mijji (acri palatii qui ibi 
fùit . •»!+ Signum manu ylnjredt miJJt facri 
9) palatii qui ibi fìiit . ^ Ego yofipb judex ibi 
w fui . Ego Htldgprandus judex ibi fili . 

Riacquiftati eh’ ebbe 1 ’ abate Gmanni 
tai beni , nel mefe di Dicembre dell’ anno 
fteflb 981. concefle a Giovanni ^ e: Pietro fa- 
cerdoti ed a Leone tutti figliuoli di Criftina , a* 
primi due durante la loro vita , ed al terzo in 
terza generazione il colle con la chiefa di 
s, Giacomo , c due pezzi di terfa 9 di cui fi 
aflegnano i confini nel feguente tranfunto , c 
quella è quella preftaria , che i fuddetti due 
facerdotijcome abbiamo fopra vedutOjnell’an- 
no 10x3. rifiutarono in favore del mona* 
fiero . 

,, 'Dovmws (t) Johannes abbas adpre- 
^ tium folidorum xl. conceffit Johanni et Pe- 

n 

£1] Cod. £mph. xcioi. ij* 


Digitized by Google 



I 


1 1 8 

^ tro prcsbiteris vita cornm et Leoni in m. ge- 
^ nerationem filiis Xpìna res juris hujus M. 

in territorio Reatino foris pontemfraBum . 
)) Ipfum collem cum ecclefia s.yacobì et ter- 
M rae petias il. Prima petia dicitur Unga mo- 
55 dia IV. Ab uno l* Turanm (i j * Ab alio via 
55 piblica . A capè terra hujus M. quac nomi- 
55 natur jhfa . A pede vinca hujus M. quam 
55 Lupo filius Lanttuàtc labotat é Secunda pe- 
tia eft juxtà ipfum collem modiaim* Ab 
” uno L. folTatus et terra hujus M. Ab alio li- 
” mite et terra quam tenet Sabinus per fcrip- 
tum ab hoc M. A capite via publica * 
A un. L. coUis ejufdem ecclefia? . Pendo 
den. 11. Pcena fol.xL. ^ Vrfus clerkut & no- 
^ tarìus, fubfcripfit ab ine* d. rt. i. x. an- 

55 * ^ i • •• 

no DccccLxxxi. et Ottonu imperli xiiii. 
^ menfe Decembris indidbione x. Joban- 

5, nes 

[i] II Turano prende il nome dall* antica città di Tore 
da lungo tempo dillrutta , pe *I cui mezzo paffava . Il C/«- 
verìo malamente ha creduto , che lìa Io lletlb , che il fiume 
Telonio mentovato da Ovidio ne’ Falli lib.vi. da Taolo dia- 
cono , e da altri , poiché fono due fiumi dillinti . Il Tura- 
no Icorre parte per le terre degli E^ui , e parte per quelle 
di Sabina ; Ed il Telonio paifa per i Marjt , e per gli Equi- 
coli , onde probabilmente è quel fiume , che ora è detta 
il Salto . 
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5, nes ahhas confcnfìt •»!> Gtrardus presbiter et 
)) mon, atque prapoftus Deodatus presbiter 
99 et moé confenferunt* <|«* Odelrkus Sintarus 
99 ^ ^icèardustdiìcsé 

Anche dopo mólti altri anni , cioè 
nel I oo 8. r abate Vgo dovette portarli a Rie- 
ti con Malcherio fuo avvocato per ricorrere 
contro Berardo , e Gentile conti de Murji , i 
quali occupavano tuttavia varj beni delM, 
Farfefe y fra’ quali era la metà della corte 
di s, Giacomo * Vgo adunque , e Malcherio nel 
placito , che fi tenne nella torre preflb la 
Porta Inter aerina adduflèro le loro ragioni , 
ed i fuddetti due perfonaggi allìfritidail’ avvo- 
cato Ziofone non ebbero che molirare in loro 
favore , onde confelTarono ingenuamente 
non avere elfi alcun diritto foprà di quella 
corte , e degli altri beni 5 di cui fi trattava , 
e perciò il M. di Farfa ne fu nuovamente ri- 
melTo in polTelTo . Il feguente documento , 
che ne fri rogato , ove dice ; audìte de ijiis fe- 
nioribus Ber àrdo comite & Gentile comìte y pa- 
re, che contenga la più antica memoria, che fi 
abbia tra le carte Farfejì del titolo di /ignoro' 
dato a* perfonaggi . 

„Ia 
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9 , In (i) nofnihc Dòmini . Scriptum 
notitiaj judicatus prò futuris temporibus 
^ memorandam et in antea recordandum 
qualiter intra civitatem Reatìnam ad por- 
tam Interocrinam in ipfà turre in placito 
55 dum refideret domnus Berardui cmes et 
55 Tranfaricus -vìcecomes et Azo jadex et Dodo 
yy filius Azonis et Farolfut de territorio Sabi^ 
5 ) nenjt et Guido filius Andrea et Dodo filius 
w Dodati et Johannes Mere et BenedìBui Tao- 
Vi deperti et Indolfas et Ziofo de Amiterno fe- 
55 nioreBui filius Ingelbrannì et Johannes piBor 
55 et Franco BenediBì ambo de ToJUa {^) et 
^ Boninus et Akberius filius fenioreéìi de 

, 5 , Ami- 

[i 3 Reg. Faif. num.5:io* 

[z] Cioè Tojjia cartello aflai noto ttelle vicinanze di 
Farfa . Piacemi di riportare qui una bella carta , che gli 
appartiene, tantd più , che con eXa fi fcuoprè uh vefcovo di 
Fermo incognito affatto all*' 3 >g/>f//i . Il feguente documento 
è dell’anno 940. , in cui fi vede, che àrnica reggeva quella 
d colpicua cattedra : Egli dovrà riporli tra Téodofió , che 
fiorì nell’anno 887. , e i)berto , che vigea nell’anno 1010. » 
vale a dire nella grande lacuna di anni cenVentitre . 

„ In Dei nomine notitia judicati . Curii refediflemils 

„ nos Boccio locopofìtus marchio & re6ior comitatus 

j, Sabinenfìs una ciim Huberto , Fr ancone vicecomttibns 8C 
3, ^fcerijio Se Sergio judice Si Amicone epifeopó lanèljE F/r» 
,, marne ecclefix Sc ^pedone filio cujufdam . « . de ^ehan* 
,3 ne filio cuiufdam i^pdulfi arabobus de F^etue , uénfefredo 

„ dealio 
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Amlterno advocatus de M. x. Maria et olii 
,, plures homines circumftantes atquerefe- 
,9 dentcs prò eis jull:itia faciendi et fingulo- 

99 rum 

„ & alio 'Joheinne,Bem3.rdo-,BenediSìo &aliis plurimls com,- 
„ muniter refidentibus in placito infra territoriuaa Sabinen- 
,, fem ^ infra caftellum de Tophila juxta ecclelìani S.Laif 
,, rentii fecus cafalem Ctmantm fingulorum hominum cau- 
,, fas audiendas vel deliberandas ibique yeniens in noftram 
,, prxl'entiam Campo venerabilis abba de M. S. Maria de 
yt fundo Mcutiano territorii Stdfinenfis una cum Bpdaldo fi- 
,, lio cuiufdara Gaidoms de territorio fiVwiiao advocato fuo, 
if querelatus eli nobis [iiper Leone filio cajuCdmi^ceprandi 
yy & dicebat ipfe Bpdaldo quia vult fcire ifie <dAa Campa 
yy fi ipfe Leo de rebus ipfius fanéli M. in Tophila & in C«- 
yy riano Si in MeianiUa Si jn Criptule vult contendere aut 
,, tollere per quodlibet ingenium vel fi dicit quod a perfo- 
„ na illius abbatis aut ejus antecefforum falfum eli. Tunc 
,, nos fuprafcriptus Boccio locopojìtus cum fuprafcripto vi- 
yy cecomite & judicibus Sf bonis hominibus interrogavimus 
„ ipfum Leonem fi de illis fuprafcriptis rebus in ipfis fijpra- 
„ fcriptis cafalibus voluiCfet ad ipfum fupralcriptum abba- 
„ tem contendere aut fi ei aliquid pertineret. Tunc iple 
yy Leo profelTus ed dicens . Certe domni veritatem vobis 
,, dico quia de ipfis duobus cafalibus idell Mqamda Si Cri- 
yy ptde nihil mihi pertinet nec exinde quicquam contendo 
yy vobis , Et de ipfis duobus aliis cafalibus idell Tophila Si 
yy Cariano cum medietate de iplò callello non contendo 
yy quia michi non pertinent neg pertinere debent quoniam 
y, legibus fanéli illius M. elle debent in integrum cum 
„ omnibus qualiter ad ipfam medietatem de ipfis fuprafcri- 
yy ptis duobus calàlibus Tophila & Cariano Si medietatem 
,, de ilio callello pertinentibus in integrum. Excepto lòlam 
yy illam ecclefiam S. L^ure^ii unde 'Joames preshyter filiiis 
a meusfcriptumhabec. Tunc nos fuprafctipti locopofitm 

tì Si vi- 
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5, rum intcntionc caufaque deliberanda in 
99 quorum omnium prasfentia venir Hugo hu- 
9> milis abba de M. r. Maria ■ cum Malcherio 

55 advO“ 

a, & Vfcecomes 8 c judices & boni homìnes audientes ipfum 
r, Leonem talem profeflionem facientem reétum nobis pa- 
a, ruit Si judicaviraus ut idem Leo requiefccret de ipfis lli- 
a. praicriptis cafalibus in integmin Meiamla & Criptule Si 
a, de ipfis aliis duobus czMibnsTophiUSiCurianoàt eomm 
a, medietate quiefceret cum medietate de ipfo callello fimi- 
a, liter. ht 'ipik Campo -ahba ad partem fanrti ejiis M. in 
a, fecuritatem in xtemum retineret . Et de parte ipfius 
aa Leonis qualiter adìum eli in ipfo fuprafcripto caitello fcri- 
aa pfi ego sArdmanms dativus & mtarius ex iuflione Hpc- 
a> cionis locopofiti Se Hubtrti viceeomitis &}udicum&bo- 
a, noruin hominum temporibus domni Stephani fanéliffimi 
a, vin. Papa: nienfe Aprilis Indiélione xiii. >f< Ego Boccio 
a, locopofttus ibi fui 4^' Ego Hubertus vicecomes ibi fui 
a, Ego ^feerifius judex ibi fui Ego Sergius judcx ibi fui 
„ Ego Toto ibi fili >fc Ego Suavo ibi fui >f< Signum >Jc 
,, mamis Bernardi Ego ^mìco epifeopus bis adis^ inter- 
a, fui Senedivìus ibi fui . R. F.' nuin.401. 

La chiefa di S. Loremoi di cui qui fi parla, fufllfte an- 
cora, ed è collegiata, ma al prefènte è fuori del callello . Io 
l’ hò veduta ; è molto capace , rimodernata però al di den- 
tro , avente all’altare maggiore un belli {fimo quadro rap- 
prefèntante S. Lorenzo opera del cavalier Manenti il vec- 
chio . Era l’antica parrocchiale , che ora è trasferita nella 
chiefa principale di T<^ porta sù una rupe . In Vaticanx 
abbiamo un bel figlilo , nel cui mezzo evvi un cane in piedi 
fu una gamba con la terta volta direttamente alla cima dief» 
fo figlilo ; fu la tetta ha una mezza Luna , e fopra di quella 
vi è una ftella , che lèrve d’indizio , d’onde fi debbano prin- 
cipiare a leggere le feguenti parole THEODINUS D£ 
THOFIA. 
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advocato fuo et dixit contra Benrdum comi- 
„ tem et Gentìlem , Domili feniorcs et judices 
55 et boni homines audite d^ iflis fmoribus Be- 
55 rardo comìte & Gentile comite qui res fanólar 
n ecclefiac noftri M. contendunt Jdeft de ca- 
5> (ale Augubino de Torricella medietatem ia- 
n ter hos fìnes; ab uno latere finis cifterna,ab 
w alio latere finis foflfatus qui vadit in viain , 
55 a III. latere finis fofiatus qui venit ab ipfo 
55 callello de Leto ami. latere finis fojfatus de 
’’ Vattalia Camarata , Et in alio loco curtem 
’’ S, Petri in Pontile medietatem in integrum 
et ipfam ecclefiam S, Petri in integrum 
cum terra et vinea juxta fe inter hos fines; 
’’ ab uno latere petra major ufque FraBalem 
ficut ipfe fraótalis currit in Toranumidb alio 
latere Toranus,a. iii. latere via, a mi. latere 
via quas venit inter cafam Patulli et ca- 
fam Petri presbyteri ficuti vadit in lacum 
et lacLis pergit in Toranum, Et medietatem 
55 de ipfo molino ficuti fuperius fcriptum eli. 
5, Et medietatem de ipfa curte per ejus loca 
99 feu vocabula in fandlo Marco et in Roboli et 
99 in cafale Senaldi et in Liciniano et in Lobia et 
in Spina vel ubicuraque injunóta vel in ven- 



X14 

5, tafuerit. Et in aliis locis curtem s,yacohì 
5, ipfam ccclefiam in integrum cum terris et 
j, vineisjfinis Toranus et ufque pontem fradium 
et ufque viam quas pergit per Pecorina et 
99 vadit ad Scalcila et venit a// arenarìum et 
99 venit in Toranum . In&a irtos fines in inte- 
59 grum . Et de aliis rebus et curie s. yacoH 
99 medietatem in integrum ubicumque injun- 
99 6 la vel inventa fiierit. Excepto ipfo moli- 
» no quod eft lùptus iplà porta Interocrina • 
Et de curte s. Helta medietatem in inte- 


99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
, 99 
99 
99 
99 


grum. Tunc interroga verunt judices et 
boni homines Lìofonem advocatum fupra- 
fcriptoram comitum quid de ilfa querela 
dicere voluiflet quara Hugo abba cum fuo 
advocato fecerat.Rcfpondit Berardus coma 
cum fuo advocato Liofonc et dixit . Nolit 
DEUS ut ipfas res neque per cartas ncque 
per poflfeflìonem neque per preftariam ne- 
que per libellum- neque per brevem neque 
per ullam inventam rationem prsnomina- 
tas res contendamus ideft ipfius cafalis Ga- 
gubinì de Torrida medietatem per ejus loca 
feu vocabula et ipfius curtis s,Petrì medieta- 
tem per ejus loca feu vocabula et ipfam ec- 

59 ClC- 
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clefìam s. Petrì in integrum cum terris et 
vineis juxta eam habentibus quali ter fupe- 
rius fcriptum eft & ipfam ecclèfiàm r. Ja- 
cobi in integrum ficuti fuperius fcriptum eli 
5, cum terris et vineis juxta eam habentibus 
99 cum medietatc ipfius curtis et medietatem 
99 de curte r. Helìtc . Qualiter autem ada et 
99 deliberata caula eft prò fecuritate utrorum- 
99 que et ne modo nec in antea removeatur 
99 intentio in prefentia comitum et viceco- 
99 mitum et judicum et bonorum hominum 
99 fcripft ego Azo judex ab incarnatione do- 
99 mini noftri JESU CHRISTI anno mille- 
” fimo vili, menfc Junii per indidionem vi. 
Adum in Reato menfe et indidione fupra- 
fcriptis . 4 ^ Ego Tranfamus ibi fui . ^ Ego 
” Ziofo ibi (\ii . ^ Ego Alcherius advocatus ibi 
fui. Senìorebm ibi fuit filius Ingeldrammì. 
„ ^ Ego Dodo ibi fui . ^ Ego alius Dodo ibi 
fui . ^ Signum manus BenedìSH . ^fi-Ego 
Guido ibi fili , Ego yohannes Mere ibi 
55 fui . ■•f»' Ego Indolfus , «fi- Signum manus 
99 yohannis pìBorh . ■»!«• Signum manus Boni'- 
99 ni . ^ BenediBus de Tofila ibi fui . 

Altro non mi rimane a dirvi circa la 

I chie- 
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chiefa di S, Giacomo, Ora mi darò T onore di 
comunicarvi qui una cronichetta di Rhci , la 
quale è in alcuni fogli di pergamena in fine 
del codice Vaticano ^994. 

Ab creatione mundi ufque ad urbem 
3, conditam fuerunt anni mmmm. cccc. lvi. 

„ Ab urbe condita ufque ad adventuin 
35 CHRISTI fuerunt ann. dcc. xxxiiii. 

3, Anno a creatione mundi quinque 
milia nonaginta natus fuit CHRJSTUS in 
„ Bethelem Judes ex MARIA VIRGINE 
9, regnante Oda viano Imperatore annoim- 
53 perii ejus xLii. oidavo kal. Januarii . 

5, Anno Domini mliiii. Pons Narnia 
,5 fuit dirutus (i). 

35 A. D. Mxcix. yerufakm capta fuit a 
5, chriflianis (z). 

33 A.D.MCxLviii./?t?^/^/«<3!civitas deftru- 
5 , (da a Rogerio Rege Sicilia (3 3, A.D. 

[i] Opera ftupenda di . T*mo/>wneI lib. i. del* 

la guerra de* Goti cosi ne parla : Hmc Cafar sAuguflus olim 
conflruxit ; fpeclaculum mcmoratu digmjjìmum , quippc om- 
mum fornicum , quos fdmus , exceljtffimus efl , 

[23 Nel di 1 5. di Luglio avvenne alParmata de’ criftiani 
crocefegnati quella grande conquida lòtto la condotta di 
Gottifredo di Buglione duca di Lorena . 

[3] E' oflervabile quella notizia , poiché li fa, che il Re 
di Sicilia B^ggieri in quelli tempi era anche occupato nelle 
guerre in Africa contro de* Afor; . 
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9) A. D. Mctvi. Reale fliit reparatum 
5, cuin adjutorio Romanorum , 

99 A. D. MCLxii Mediolanum fliit de- 
,, ftrudfum ab Imperatore Federico (i), 

99 A.D. Mcci. Reale fliit compullum in 
^ fello Laurentìi totum . 

99 A. D, Mccvii. Reale fuit fuccenfum 
plufquam in medietate . 

99 A,D.mccxvii. R eaie fuit combuflum 
quali per totum , 

99 A. D. Mccxxi. Federìcm faólus fuit 
5, Imperator (z) . 

A.D.mccxxvi. mortuus foit fandus 
5, Francìfeus ('3), 

99 A. D. MccxLi, Imperator Federkm 
yy obfedit Reale (4) ^ 

I z 99 A» D» 

[i] Cioè Federigo I. Barbaroffa t che col fuo crudele 
editto della totale diftruzione di quella nobili flima città 
mandato ad efecuzione, {parie tanto terrore per tutta Italia> 
che ognuno tremava al di lui nome . 

[23 Federico li. ai 22. di Novembre dell’anno 1220. fu 
{biennemente coronato Imperadore inlleme con Cojianza 
fua moglie nella balllica di S, "Pietro per mano di Papa Ono~ 
rio III. , ficchè la cronica ha rapporto al trattato , che fi 
era fu di ciò conclufb nell’anno precedente , 

[3] Morì quello prodigiofo iervo di Dio nel dì 4.di Ot- 
tobre nella patria fua di .yidift . 

[43 Federigo II. affediò sì , ma non prefe B^etl , che re- 
fiftette j {offrendone però graviifimi danni . 
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„ A. D. MCCL. morio lu diòtu Impe- 
'j, ratore(i). 

„ A. D. MCCLim. cWìtdiS A quìla fùit 
j, edificata per Regein & fùit maxima fames 
5, in orbe {^) . 

„ A, D. MccLviii. fùerunt terremotus 
per totam Italtam . 

55 A. D. MCCLix. civitas Aquila fuit 
diftrudta a Manfredo poflea reedificata (3). 

,5 A, D. MccLxvi. lo Re Carlo primo 
piglao lu Rindu de Puglia (4) . 

55 A. D. MccLxviii. fo fconfitto Cora- 
,5 dtno de die Jovis ad xxiii. die de menfe 
,, Agalli lu di£lu Carlo lo fconfifife Coradìno 
9) 'm Manìa moGz Albam * (s) 

„ A.D. 

Mori nel cartello di Fiorentino in Capitanata di Ta- 
glia nel di ig. di Dicembre . 

[2] Cioè Corrado Re di Sicilia figliuolo di Federigo Ih 
Imperadore attefè in queffanno a porre in efecuzione l’idea 
concepita dal padre di fabbricare la città dell’^»i/<i , rac- 
cogliendo infieme in erta i popoli de’ territori di ^mìtérnoy 
e di Forcone . Mi fa grande maraviglia , che il Muratori 
ne’ fuoi Annali ninna menzione fatta abbia di quella sì ce- 
lebre fondazione . 

[3] Manfredi figliuolo bartardo di Federigo Ih Imp. 

£4’! Carlo conte d*Mngìò , e di Trovenza . 

£5] Corradino figliuolo del Re Corrado . Ricordano Ma- 
lafpina , ed il Fillani dicono , che querta rotta fegul in- 
torno al piano di S.Falentino , o Ha Tagliacozzo poco lun- 
gi dal Lago Fucino , o Ha di Celano . 
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55 A. D. MCCLxxxvìiì. fo coronato 
Car/o fecundo a (i) . 

„ A. D. McccxLviii. fìiit mortalitas in 
toto Orbe generaliter . 

A. D. McccxLix. fuerunt tcrremotus 
in tota Mia , 

,, A. D. McccLiiiì. Carolus Imperator 
fuit coronatus Rome (z) . 

„ A.D. McccLVi. fc arfe in Rieie da 
Sanclu Nicola per fi ad Sanctum Franci- 
fchum con mefo paife . 

,, A. D. McccLx. Caftrum Putealet 
fuit deftrudum a Populo Romano ($), 

„ A.D. McccLxiii. fuit alia mortalitas. 

„ A.D. McccLxv. In ilio anno fuit 
generalis fames . Frumentum valuit fep- 
tem libras quartus & fpelta & rubeum li- 

I 3 55 bras 


Carlo li. venne a ^ett , poiché Vi ei^ la corte pon- 
tificia . Taccola ly. nel di 29. di Magt^io fella della Pen- 
tecolle lo coronò folennemente colla Regina Maria fua 
moglie in Re della Sicilia , Taglia , e Gerufalemme , inve- 
ftendolo di quanto avea goduto il Re Carlo I. Ilio padte . Il 
Muratori mette qtiello fatto all’anno I289. 

[2] Il Muratori ne’ fuoi annali d’ /ta/w parla di quella 
lòlenne funzione come avvenuta nel di quinto d*Aprile gior- 
no di Pafqua di Rilurrezione non di quell’anflo , ma del luP 
feguente , cioè del 135:5. 

[3] Cioè il callello di Tozzaglia , che era comprelb 
nella mafià Tgram . 
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bras tres. Item vinum valuit viginti libras 
fomam maximam et in irto tempore per 
daos annos fuit raortalitas maxima inter 
adolefcentulos » 

A. D. McccLxv. menfe Septem* die 
VII. diótus Papa Vrbanus àcceffit ad^w- 
nionem . In tempore quod ipfe Papa Vrba- 
ntis {\x\lRom fecit maximam perfecutio- 
nem Rerujte et in andò poft fuam difcef- 
lìonem habuit didam civitatem ^ 

A. D. MCCCLXV. fuerunt grilli et fa- 
lippuli qui defradaverunt omnes frudiis . 

A. D. McccLXvii. menfe Augnili 
venierunt privilegii in Reate fcilicet quod 
Papa Gr<?o;or/«J undeòimus repofuit et af- 
franchavit civitatem Reatìnam ut in pri- 
mo . 


,, A. D. McccLXvii. ìneiife Optubris 
Papa Gregortus XL repofuit civitatem Rea- 
3, tinam in primo llatU fcilicet detreda libre 
9) de o~ceTo prò anno . 

^3 A. D. McccLXvii. Papa Vrbanui ve- 
33 nit de Amnione ad Urbem cum tota Cu- 
^3 xì2i Romana, 

33 Item anno Domini mccclxviii. ino- 

„ reo 
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reo lu didu Papa Undccimo ( Cugorius ) 
in menfe Aprilis & in did:o anno de menfe 
fuerunt duo Papa priinus vocatus & ele- 
6tus fuit archiepifeopus Bari qui vocatur 
Bartholomeui , polle a vocatus Papa Vrha- 
nus feilus, Paltru depo quillu fo chiamato 
lu cardinale de Leneude & prò occafio- 
ne illa fo la corte & li cardinali in maxi- 
ma difeordia & Italia inbria remafe princi- 
pale el territorio Romano . 

99 A. D. McccLxix. menfe Optumbris 
penultima die fuit raptus pi de Lucho ex 
precepto Pape Vrhani quia occiderunt du- 
cam in Pedducho , quinquaginta promifit 
amaram mortem in diverfas terras cc- 
clelìe . 

5 , A. D. McccLxxvii. menfe Januarii 
XV, die Papa Qregoriut XI. venit ab Ad' 
gnone ad Romam cum omnibus cardina- 
libus . Nel deólo anno menfe Martii in 
fello S. BenediBi ex precepto did:o Papa 
aflediavit Reate & mifit campum ad fan- 
òlum Marium & deinde in colle Remon- 
dato . Gens fuit Aquilana de pars Regami 
& in fello B. MARl^ Annuntiatx ac- 

I 4. • sjCeilit 
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„ ceflìt &fuerunt quingcede milia homi- 
,5 nes cum quatuor milia centum homini da 
55 cavallo & fteterunt fex dies . 

„ In ilio tempore fuit defiraiStata turris 
55 de pede pontis in Reate que erat magis al- 
55 ta quam alia pafa plus quam tres . 

Qui termina la cronichetta Vaticana . 
Ora aggiungerò alcune altre poche notizie 
di Rieti 5 che non vi dovranno edere difcarc . 
La più antica memoria , che noi abbiamo di 
Tenzone vefcovo di Rieti è nel placito , che qui 
riporto 5 come quello che c delFanno 7^ 3. 
Decifc quello vefcovo infieme con gli altri 
giudici appartenere al monaftero di Farfa il 
cafale Turraniano \ poiché li era fatto colla- 
re 5 che Lupo duca di Spoleti gliel avea dona- 
to 5 e che dalla regia podella gli era anche 
flato confermato , contro le pretefe di Mau- 
ro cherico , che il riteneva come a lui donato 
da Portone cajìaldo . 

„ Notitia (i) qualiter adum eli inter 
55 venerabilem Fulcoaldum ahhatem de M, 
55 S. DEI genitricis MARIi^ atque Mau- 
5, rum clerìcum . Dum relideremus nos vir 

ve- 

(i) Rcg.Farf. imm.39. 
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vencrabilis Tento epìfcopus , Prohatas Se Pre- 
5) fo gajialdìus 9 Adualdm fculdahìfìm 9 Gode-‘ 
)) rìfus aBionarius 9 Lucanus 9 Martìnlanm 9 
,, Stephanus 9 Lucìanm vel aliis plurimis cir- 
35 cumftantibuS) at ubi proponebat ipfe 
33 rus dicens . Donatum habui a Portone ga- 
33 flaldto cafalem qui nominatur Turranianus 
w & habet ipfum cafalcm domnus abbas prò 
w qua caufa nefeio . Ad base refpondebac, 
55 ipfe domnus Fukoaldus abbai . Non faciat 
55 Deus ut tibi ego aliquando ipfum cafalcin 
’’ Turranianam tuliflem quia donatus eft in 
monallerio per ducem Luponem Se precc- 
’’ ptum de ipfa donationc liabemus & quan- 
’’ do ipfe fupraferiptus cafalis in monallerio 
’’ donatus eft, publicum cum tenebat ipfe 
dux non tu Mauro . Interrogavimus nos 
jam didi judices Maurum , fi haberet prse- 
ceptum de duce de donatione de ipfo ca- 
fale9 fed ipfe nobis dixit quod non haberet 
,, prxceptum nifi ex dono Pertonh gajìaldiì . 
,, Monlìravit nobis domnus abbas praecep- 
33 tum Luponìs ducis in quo continebatur quo- 
33 modo ipfum cafalem Turranianum in mo- 
35 nafierio donaverat . Et iterum oilendit 

M no- 


Digitized by Coogle 


t34 

„ nobis ipfe domnus abbas praeceptum domni 
regis ubi continebatur quomodo omnes 
^ donationes quas Zapo dux in monallerio 
,5 feceratjipfe domnus Rex in ipfo fando mo- 
3, nafterio per fuum confìrmavit praeceptum. 
,, Tunc nos jam di 6 ti judices dum cognovif- 
35 femus quod tam per Luponcm ducem quam 
33 ctiam per domnum Regem ipfe cafalis in 
,3 monafterio donatuscft, paruit nobis re- 
35 cium & ita decrcvimus ut pars monafterii 
33 pracbcret facramentum &jurantesdicerent 
35 quando nobis ipfe cafalis donatus eft , pu- 
33 blicum cum tenebat & Maurus ftbi quie- 
3, fceret. Et dimiCit Jfaaras fpontanca vo- 
33 luntate ipfum facramcntum & fufcepit prò 
33 ipfo facramento aut cavaUum valentem fo- 
35 lidos odiò aut in auro folidos odio & pro- 
3, miflìonem emifit ut prò hac caufa aliquan- 
33 do non revexaret 8c finitum eft inter eos . 
,3 Quod vero judicatum ego Gudepertus ex 
33 didlo fupraferiptorum judicum fcripfi . 

„ Adlum in Reato anno feliciftìmi re- 
5,' gni domni Hailiulfi in DEI nomine V. 
35 menfe Augnili per indidlionem vi. Et hoc 
3> promitto ego Maurus ut (i ego aut aliquis 

,, iiiere- 
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,, haeredum meorum de ifto fupraferipto ca- 
„ fale caufare voluerimus peenam perfolva- 
„ mus auri folidos centum & hujus judicati 
„ notitia in fua pcrmaneat ftabilitate . Si- 
5, gnum ^ manu Alauri clerici qui hoc judh 
3, catum fieri rogavit . 

Nell^anno 773. era vefeovo 

j di Rieti 5 il quale può eflfere , che folTe lo llef- 
fo , che Guiberto da noi veduto federe in que- 
lla cattedra Tanno 778. A c^ucìV /fermando , 
che VVghelli pone in quello llefs'anno 773. 
qui difficilmente gli darei luogo , tra poiché 
la carta ch’egli riporta è piena di errori , e tra 
poiché Tappiamo di certo , che un Ifemonda 
vefeovo di Rieti fioriva nell’anno 8 1 1. Ora 
il Tegnente placito ci mollra , che alla di lui 
prefenza , e di varj giudici un certo Tafone 
nipote di Strupone rifiatò al monailero di 
Farfa la fua porzione del cafale di Staberiano 
già dallo ftelTo Strupone a que’ monaci donatp* 
3, In DEI (i) nomine . Notitia brevis 
3, qualiter in prsfentia venerabilis Gumperti 
35 epìfeopi 3 Tendati fculdhorh 3 Leonìani fcul- 
, 33 dhoris 3 Arnualdì de Balba^ Retri filli Tauri, 

I ' Beo^ 

' [l] Reg. frtr/. num.^ 2. 
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Leorìanl fiDi Grìmualdi , Audcpcrtt fìlli cu- 
jufdam Atnonn òc aliorutn circumftantium 
9 ) confignavit An jìr speri m a parte M. S.Ma- 
yi ria per liberorum hominum teftimonium 
quomodo Strupo tradidiflet portionem 
fuam de Staheriano & exinde dicebat Tafo 
55 ncpos ejus Struponh quod non tradidifTet 
55 fuam portionem de fuprafcripto cafale in 
5^ ipfo monallerio . Unde te ftimonium redi- 
” derunt a parte monafterii Godejridus , Ri- 
molfus , & Nando filii Stfonìs quia in noftra 
prxfentia praedidbus Strupo ipfam portio- 
’’ nem fuam de fuprafcripto cafale Staheriano 
’’ in M. S, Maria prò anima fua tradidit . 
” Unde in praefentia fuprafcriptorum judi- 
cum landa DEi evangeEa venerunt ut iplì 
teftes jurarent qualiter teftimonium redi- 
derunt. Tunc ipfe Tafo cum cognoviflet 
veritatem ipforum teftimonii, in prjefentia 
5 , fuprafcriptorum judicum ipfum lacfamen- 
5 ) tum donavit & recepit a fupradido Afre- 
M perto launu manicias parium unum ► Quod 
j). vero breve perjuffionem domni Tbeodicii 
5 ) glorio!! ducis fcriplì ego Teudelapm notarim 
55, in menfe Maii per indidionem xi. Adum 

» in 
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„ in^<rtf/^feliciter. Gumpertm epìfio- 

„ pui in hoc breve manu mca fubfcripfi. 
35 v|+ Ego Theodatm fculdhor in h. b. m. m. s. 
35 ^ Ego Leonhnui fculdhor in h. b. in. m, s. 

• Nel codice dell’ enfiteulì Farfefi mi 
piacque di notare fra gli altri il Tegnente mo- 
numento , in cui fi ha memoria di un con- 
tratto fetto l’anno 79^* /IFouroaldo abate 
di quel làcro monaftero con Spentone figliuo- 
lo di lupo caftaldo di Rieti , e vi fi fa menzio- 
ne anche di Teuzo fratello dello fielTo Spento- 
ne^ e monaco Farfefe . 

35 In nomine (i) Domini . Domni Ka- 
„ Tùli Se Pipinì filli ejus patrie. Romanorum an- 
35 no XXI. & XV. & temporibus domni Guini- 
3, gU ducìs anno v. menfe Septembris ind. ii. 
« Ego Mauroaldus abbas una cum confenfu 
33 & voluntate confratrum meorum Johannh 
3, diaconi s Adeodatì diaconi j Theoderici ^ Ful- 
35 cerini Se Paulì mon. ac BenedibTi diaconi 
33 concedimus tibi Spento filio cujufdam lu- 
33 ponis gajìaldì cìv,Reat, omnes res ipfas ficut 
3, in monafterio noftro per cartam contulilli 
33 & portionem germani tui Teutoni: monachi 

,5 no- 
ci) Cod.Emph. I. c. 
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„ noftri regcndi gubernandi meliorandi ufu- 
n fruendi omnibus diebus vitse tuae & per om- 
59 nes circulos annorum penf. in nortro mo- 
99 nafterio reddendi foLxv. lucanos . ^ Da- 
99 gartus nourìm fcripfi . Adum in Nurìa cur- 
99 te publica . Spento ra. m. Derkm ga- 

,9 fialdus . ^ Eftarcolfus Stati Auto m.m. 

Ili grazia del noftro comune amico il 
fignor don Francesco Caracciolo de^ principi di 
Marano 9 che è fenza dubbio uno de' più 
gentili 9 c de* più dotti cavalieri di noftra 
età, vi riferirò qui una bella carta del 1004, 
appartenente a Barifeiano uno de'feudi della di 
lui nobiliflìma famiglia , ove egli mentre per 
alcuni anni ha fatto dimora, fappiamo quanto 
lì fia occupato nel raccorre antichi monu- 
menti , e nell* illuftrare cotefti contorni . 
Contiene dunque quefto ftrumento una per- 
muta di beni, che Vgo abate di Far fa fece con 
Mainerio figliuolo di Ota in Forcone nella villa 
di Barifeiano . 

„ In nomine (i) Domini noftri JESU 
,9 CHIUSTI , Ab incarnatione ejufdem Do- 
9, mini noftri JESU CHRJSTI . Anno mil- 

„ lefi- 

(1) Reg. Farf. num.730. 
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,, lefimo mi. menfc Aprilis per indiéUo- 
5 , nem i. Maynertum fìliumcu- 

j, jufdam Ota habitatorem in Furconc bona 
voluntate commutafle & commutationem 
^5 fecifle vobis Hugo exiinie atque humilis 
5> abbas M. S. DEI genitricis Virginis M A- 
RL^ quod fituin eli: in loco qui nomina- 
5 ’ tur Acuttanm . Et dedi ad parte m fupra- 
35 fcripti monafterii de rebus meis ad pro- 
35 prietatem ejufdera monallerii res ipfas in 
33 fuprafcripto Furcone in yma de Baripano in 
35 loco qui nominatur Ad ìllos colle: unam pe- 
’’ tiam terrai per menfuram modiola oòEo 
’’ habentem fìnes de tribus partibus terra 
quae michi remanfit & germanis meis , de 
una parte terra de monafìerio domìni Salva- 
tori: 6c terra de epifeopìo S. Maxìmi & de 
aliis hominibus . Ipfum fupraferiptum pc- 
tium de terra infra nominatos fines in in^ 
tegrum & omnia infra fe &: fupra fe haben- 
tia dedi ego fupraferiptus Maìneriu: in 
commutatione vobis Hugo humilis abha: 
ad partem 3cproprietatem M. S,MarÌ£ ad 
habendura tenendum pollìdendum & fa- 
ciendum quicquid vos volueritis & vellri 

„ fuc- 
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fucccflbfes . Quia vos fuprafcripte Hugo 
humilis ahhas per confenfum & volunta- 
tem monachorum monafterii veftri michi ' 
dediflis ad meam proprietatem poflìden- 
duin in commutatione & recepi ego fupra- 
fcriptus Mainertus de rebus juris s. veftri M’. 
res ipfas in fuprafcripto Fur corte in Barìftano 
in loco qui nominatur Po^ lìmìtem per men- 
furam modiola iiu. & quartaria m. haben* 
tes fines, dé duabus partibus terra qua: tibi 
remanfit ad proprietatem fandti veftri M. , 
de una parte Via,de alia parte terra & vinea 
filiorum cujufdam Leonìs . Ipfum fuprafcri- 
ptum petium de terra infra fuprafcriptos fi- 
nes in integrum & omnia infra fe vei fupra 
fe habentia commutaftis vos fuprafcripte 
Hugo humilis abhas per voluntatem & con- 
fenfum monachorum M. veftri mihi fupra- 
fcripto Maynerìo vel meis hxredibus ad 
APftram proprietatem ad habendum tenen- 
dura poftìdendum & faciendum quicquid 
nos voluerimus . Quod concambium & 
commutationem acceptum teftamur habe- 
re . Et interfiierunt in ifta commutatione 
naiflìis Regis yohannes & mifllis Pontificis 
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Johannes presUter & Petrus & Dodo judites 
59 & notarti & tres boni hominesjnomina co- 
55 rum . Donnofm filius yohannh Se Mando fi- 
59 lius yohannh Mandonh^Se Siccus filius Adofi. 
95 lili viderunt & confideraverunt Se jeftima- 
99 verunt Se dixerunt uno tenore quod plus 
99 Se meliorata apparuit illis ad partem mo- 
99 nafterii illa terra , quam tu Hugo eximie Se 
99 humilis ahhas a me recepifti , quam illa 
99 quam tu Hugo humilis michi per hanc 
99 còmmutationem dedifti ad meam proprie- 
99 tem vel de meis haeredibus poflìdendum. 
99 Et hoc repromitto per hanc commutatio- 
99 nem Se obligo me ego fupraferiptus Mai- 
99 nerias cum meis haeredibus vobis Hugonì 
99 veftrifque fucceflbribus & fupraferipto M. 
99 ut fi ego fupraferiptus vel mei haeredes 
99 ipfum fupraferiptum petium de terra infra 
99 nominatos fines retollere vel minuere aut 
99 immutare vel foras eicere aut expellere 
99 prsfumpferimus aut quamlibet caufauio- 
99 nem contra vos vel veftros fucceflbres aut 
99 veftrum M. aut contra hanc cartam com- 
99 mutationis mittere quaefierimus aut ab om- 

K 9> ni 


Digitized by Google 



„ ni homine antcftare vel defendere non po- 
tuerimus aut noluerimus de meo proprio 
3, res duplas Se rncHoratas ibidem in confi- 
3, mili loco reftauremus ad parte m fanòli M. 
35 fub ajftimatione qualis in illa die appame- 
33 rit quando exinde caufare videbimur. Un- 
3, de prò fecuritate veflra Rozonem judicm Se 
33 notarium fcribere rogavimus . A 6 tum in 
33 Forcone . Signum manus Maynertì qui 
93 in hac commutationc a me fada manu 
55 mea fignum feci . S. m. Allonts teftis . 
33 ^ S. m. yobannis telìis . ^ S. m. Deodaci 
33 teftis. Ego Petrm judex in hac commuta- 
33 rione interfìii & manum mift. ■»!*• S.m. Don- 
33 doji Se Mandonts Se Siconìs qui in hac com- 
3, mutatione interfuerunt . «f*- S. m, yohannh 
33 mijji regie qui interfuit . Ego yohan- 
33 net presbiter miffut Ponti fcìt interfui Se ma- 
33 num mift . ^ Ego qui fupra Rozo judex Se 
33 notariut compievi inclufi Se reddidi . 

Ora vi foggiungerò qui la donazione 
del caftello di Offiano^ e di tutte le fue perti- 
nenze 3 che Zidino uomo magnifico figliuolo di 
A/aifredo del territorio Reatino fece al mona- 

ftero 
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£tcxo ' ài Farfa nell^anno loto. » ove i con- 
fini di Offano fono cosi ben deferitti » che 
nulla di più fi può defiderare . 

,, In (i) DEI nomine. Anno abln- 
,, carnatione Domini noftri JESU CHRI- 
„ STI millefimo xx. per indidionem xv. 
s, Conftat me Lìdìnum vìrum magnificum &c 
„ filium cujufdam Maìfredì bonae memori® 
„ habitatorem territorii Reatini in loco qui 
„ vocatur Ophianut propria fpontanea mea- 
j, que bona voluntate confiderantem DEI 
,, omnipotentis mifèricordiam prò redem- 
,, ptione Se abfolutione anim® me® ut in die 
„ illa adve niente futuri judicii mifèricordiam 
5, a domino DEO recipcre mereamur . 
s, Pròpterea in hujus volumine teftamenti af- 
sj figere pr®vidi j quia quifquis de rebus fuis 
}, prò DEI amore in ecclefiis traditionem fe- 
s, cerit omni tempore firma Se ftabilis debet 
», permanere . Ideoque do dono cedo trado 
,i & irrevocabiliter largior in ven. monafte- 
9» rio S. DEI genitricis femperque virginis 
», M ARJi£ Se vobis domne Hugo grada DEI 
,9 humilis presbiter Se monache atque abbas 

K t 9> ve- 

(i) Reg.FarC num.6oj. 


i 4- 4* 

ss vcftrifque fucceflbribus in perpetuum poifi- 
ss dendum in fuprafcripto M. in comitatu Sd- 
ii binenji in Monte Acutìano quo vocatur Phar- 
ii^pha &c ad proprietatem trado & largior res 
ss meas quas habeo in comitatu Reatino in lo- 
ss co qui vocatur Ophianus , inter affines ab 
ss uno latere territorium Carfuhnum & ter- 
ss ram fìliorum Armannt a ii. latere nW qui 
ss vocatur Gatturìnus Se qui vocatur Angrt 
ss quomodo defeendit in fluvium Turanum 
ss a in. terram fìliorum Guidonk Se terram lì- 
ss liorum Totonìs a mi. latere territorium de 
ss Malamorte Se territorium de Bìbaro . Infra 
ss omnes fupraferiptos fines concedimus vo- 
ss bis fupraferipti in perpetuum quantum mi 
ss hi ibidem pertinet de caftellis turribus cafis 
ss terris vineis cultis & incultis . Item agre- 
ss ftis cuna filvis Se falidtis fuis Se omnibus in- 
ss fra fe vel fuper fe habentibus Se cuna in- 
ss troitu Se exitu fuo s ut ab hac die habeatis 
ss teneatis Se poflìdeatis,jure dominioque ve- 
‘ss ftro vendicetis ac defendatis ut vobis ali- 
ss quando non contradicantur . Sed quicquid 
ss de ipfis rebus ab hac die facete volueritis Se 
is vendendi donandi & comrautandi in om- 
nibus 


55 
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55 nibus habeatis poteftatcra & pleniflìmam 
55 vellram largitatem . Et fi infurgens ego fu- 
55 prafcriptus donator aiit qualifcumque de 
55 hxredibus meis centra vos fupraferiptos vel 
99 fuccefTores vefiros de fupraferiptis rebus 
' 59 quoque tempore caufàre aut contendere 
59 voluerimus 9 & ab onini homine defendere 
99 non potuerimus , aut noluerimus aut quain- 
99 libet caufationem exinde mittere praefum- 
99 pferimus per nos aut per quamlibet a nobis 
9, fubmiflàin perfonam vel per quodlibet in- 
99 genìum, tunc in fupraferipto monafierio Se 
59 vobis fuprafcriptis9 veftrifque fucceflbribus 
,9 de nollris propriis rebus per cartam in fcr- 
99 quido loco in fupraferipto vocabulo rellau- 
99 rare promittimus . Unde prò ftabilitate ve- 
99 lira fcripfi ego Benedìdlus notafim rogatus . 
99 Et carta irta donationis femper habeatfta- 
99 bilitatem . Adum in territorio Reatino 
99 menfe & indidione fupraferiptis . ^ Si- 
99 gnum manus fupraferipti Zidinì qui cartam 
9s illam donationis fieri rogavit . Ego Pe- 
99 trus nobilu vir filius cujufdam Jobannu qui 
a» vocatur Melionus teftis . -iji* Ego Amiw no- 
99 bilh vir filius cujufdam Jobannit qui voca- 
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„ tur yofei teflis . -i|i* Ego Petrus filius Joho* 

„ nìs . Ego in DEI nomine BeneàtUus mtarìus 
3, compievi & finivi . 

Nell’anno 1084. Arrigo IV. prima di 
portarli a Roma per fare oltraggio al fanto 
Pontefice Gregorio VII . , ed a ricevere la co- 
rona imperiale dal fkgrilego antipapa Clemen- 
te IH. ne’ primi giorni di Marzo fi fermò in 
Rieti , come fi ha dal placito che fegue , che 
può anche in parte appartenere alla chiefa di 
S. Agata a di cui ho fopra parlato . 

„ Dum ( I J inDEI nomine juxta civita- , 
„ tcmReatinam prope ecclefiam S.Heleoparài 
35 in iudicio refideret domnus Heinricus DEI 
,3 grafia Rex ad caufas audiendas ac deliberan- 
33 das refidentibus aim co Guilielmo ^ Petra 
33 judicibus,Guidone marcbione^Arderico Medio- 
3, lanenfit Hermne Veronenfe 3 Ottone & Odla- 
àa Diano germànis ^taXihuSiyobanne filio Sigi- 
33 nolfi comitis , Crefcentio comite Marficano 5 c 
Ì3 Randijto & casteris. Ibique ante ejus prasfen- 
33 tiam venit domnus Berardus Pbarfenjts ab- 
33 ba cum advocato fuo Sarracino & coepit di- 
33 cerea quod jam multofiens proclamavit ad 

39 tc 
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te domne Rex de filiis Ber ardi & fìliis Do- 

« 

donhiDudatì & Stnehaldì & Randijìi adulte- , 
rini & fìliis yohcnnìs qui dicitur Pazus & 
filiis Johannis qui vocatur Franke & de ca:- - 
teris hominibus qui fine legali judicio ab- 
ftulcrunt de jure Se potellate i”. Maria 
Pharphenfis ecclcfiam videlicet S. Leopardi . 
& S. Agathes , èc ecclefiam S. Helìa &C 
S. yohannis in Tazano Se S. Clementis Se 
B. Thoma & S. Gregorii Se ecclefiam S. Jo- 
hannh in Afera . Item ecclefiam S, Aga- 
thes mPlage Se aquam de Mandane ufque in 
fluvium qui àìcìxaxMellinus cum aquimolis 
molendinis & omnia in integrum genera- 
liter eis pertinentibus . Item aliud molcn- 
dinum in fundo Intedogrino quod mala fide 
poffident filli Burrelli fiiptus porta Intedo- 
crìna cum tota terra de Brittefca Se aliam 
terram de Parrara cum molino uno 6^ 
multas alias res quae per inflrumenta car- 
tularum juris prxdidti M. effe videntur . 
Unde fupradi(àus Berardus abbas cum ad- 
vocato fuo proclamavi Se quia proclamati 
ad placitum ad jufiitiam faciendam nolue- 
runt venire, ideo peto Se prò DEO Se ani- 
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veftr« mercede inveftiatis me ad vi- 
cem ecclefiae S. Marta Pharfmjts de prsdi- 
£tis rebus & veftro legali hanno confirme- 
tis . Cujus precibus benigniffimus Rex au- 
res inclinans per fuftem quem in manu te- 
nebat inveftivit prxdiótum Berardum ab- 
batem ad vicem jam difba; ecclefiac de om- 
nibus fupradiiStis terris & rebus quae fupe- 
rius leguntur •. Infuper mifit bannum lùper 
jam di6lo abbate & fuper jam didtis rebus 
& ecclefiisjUt nulla magna vel parva perfb- 
na praediótam ecclefiam S* Marta aut prac- 
diòium abbatem vel ejus fucceflbres de jam 
didis rebus & ecclefiis inquietare molefta- 
re aut difveitire fine legali judicio audeat . 
Qui vero contrafecerit c^libras auri optimi 
componat , medietatem camerjc noftrac , 
aliam vero medietatem adpartem jam di- 
dix ecclefiaj «y* Marta & ejus abbatibus vel 
re(fìoribus . Unde hoc fcriptum fieri julfi- 
mus . Quidem & ego Petrus judex & nota- 
rtus per julfionem domrnPdetnrici DEI gra- 
fia regis ac judicuni hanc munitionein 
fcripfi anno ab Incarnatione domini mil- 
le Lxxxiui. menfe Marfii indizione vu. 

e? « Aitum 
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5, A£bum jiixta cmtatàtn I^eafwam felicitcr 
Hetnricut DEI gratia rex fubfcrip- 
„ fl<^^Ego Qutlìelmm judex facri palati! in- 
„ terfoi & fubfcripfi ^ Hubertus civis Papié 
5, urbis & miles optimus . 

Nell^anno 1 1 8^. ai i8. di Agofto il 
Re Arrigo VL primogenito dell* Imperadore 
Federico /. col mezzo di ambafeiatori con- 
chiufe in Rieti li fponfali con Cojianza figliuo- 
la poftuma del fu Re Ruggieri avolo di Gu- 
glielmo II, Re di Sicilia , della qual cofa fi leg- 
ge nell'atrio della magnifica fala vefeovile 
della città la feguente memoria , che io ri- 
copiai con infinito piacere . 

ann dni m. c. lxxxv. indici. Ili 

MENS. AG. D. XXVIiI. TEPoRIBVS. LVCI 
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Onorio ///. mentre faceva la fua dimora 
in Rieii > impofe fine alle controverfie , che 
vertevano tra Pietro vefeovo di Sabina , ed il 
celebre monallero di S, Salvadore maggiore fi- 
tuato nella diocefi Reatina , determinando 
qual forte di giiirifdizione eflb vefeovo do- 
veife avere fu alcune chiefe foggette al fud- 
detto monaflero . Io ne ho eilratto la bolla , 
che è la feguente a fpedita agU 8. Settembre 
dell’ anno 1 1 1 9. da un codice MIT. comu- 
nicatomi dal fopralodato monfignor Garampi 
contenente varie belle cofe , che riguardano 
il vefeovado Sabinefe 3 ed il noflro mona- 
fiero di Farfa . 

,3 Honorius epifeopus fervus fervorum 
3, DEI venerabili fratri P.epifcopo Sabine ni i 
3, falutem & ap. ben. Ea que in judicio vel 
33 concordia terminantur fcripture convenit 
33 commendare ne a memoria excidant& in 
33 recidive queflionis fcrupulum relabantur . 
3, Sane cum inter te & monalleriuin S. SaU 
33 -vatorh Reatina dioc. ex altera fuper S, An- 
3, àree cum cappellis fuis &: S. Marie de Mo- 
33 jano S, Vikoris S* yohannis òc S. yuliani 

« pro- 
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„ prope (i) ecclcflis queftio cmerfif- 

„ fet Se tandem intcr te ac procuratorem 
3, prefeti M. qui ad agendum Se componen- 
,, dum prout coram nobis mediantibus inter- 
5, venit quod vid. abbas qui prò tempore fìie- 
5, ritinM. memorato inftituendos in nomi- 
35 natis ecclefiis prefentabit epifeopoSabinen. 
3, Et epifeopus Sabinen. concedet Se inftituet 
,3 prefentatos qui eidem epifeopo indemnita- 
33 tem rerum ccclefiarum cum juramento 
3, promittent Se quod ea que in hac compo- 
3, fitione notantur quantum in eis fuerit fìde- 
33 li ter obfervabunt . Sane correzione m fic 
35 habebit epifeopus in ipfis ecclefiis quod vi- 
3, delicet corrigenda denunciabit abbati qui 
3, prefuerit M. predido qui ut corrigat, quod 

3, fi non 

(i) Quella lacuna refta ben fupplita da ciò, che fi legge 
nello fleflb codice, negli atti della vifita,che fece Francefeo 
canonico di Sabina vicario generale del Cardinal Tietro 
S^agnuolo vefeovo di quelja chiefa I* anno 1 343. a tempi 
di Clemente VI. item efi alia ecclefta S. Maria juxta ca- 
flrum Mojani in qua efl archipresbyter dat prò fynodati- 
co denarios tres & facit procurationem epifeopo Sabinen/t 
prò quarta parte cum ecclefta S. Filìoris S. Andrea de 
Carpignano cum ecclefta S.'^ulianì de Toza in ripa fluminis , 
ac San£ii ^ohannis de Carpignano , prò eo quod ifìa ecclefta 
funt monafierii fan&i Salvatoris de peate . Infiittùt tamen 
in ipfìs epifeopus Sabinenfis & corrigit in eifdm . 
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„ fi non correxerit infra menfem tunc cpif- 
95 copus manum correclionis apponet pu- 
5, niendo feciindum qualitatem delidi & de- 
„ ftituendo ei fi corrigendus fuerit in caufa 
55 deftitutionis inventus . Porro vice cathc- 
55 dratici procuret prandium videlicet & coc- 
55 nam fingulis annis cuin perfonaliter ad lo- 
55 cum perrexerit memoratus epifcopus in ju- 
55 ra praedidamm cecie fiarum quain maluerit 
5, prò omnibus aliis partem expenfaruin con- 
55 gruam refundentibus perfonarum quinde- 
55 cim Se decem cquorum tantum numerum 
55 non excedens . Quartam vero decimarum 
55 & mortuariorum que contingerent ipfuin 
55 in utilitatem ipfarum ccclefiarum quantita- 
„ te quod fi aliquis de infritutis in reddenda 
55 ratione fraudem fuper hoc commiferit . . 

fuerit commifie in hoc cafu pre- 

55 cife per epifeopum corrigetur . Exeom- 
55 municati interdici per ipfum epifeopum 
35 a prefàtis non recipientur ccclefìis & ex- 
„ communicationis vel fufpenfionis fenten- 
„ tiam quam ferret epifcopus in clericos ip- 
9, farum ccclefiarum ... Si forte in corredio- 
„ ne fecundum formam predidam vel ali- 

55 qui- 
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„ quibus in hac cdmpofitione notatis fuerint 
3, conmmaces fìrmiter obfervabunt. Ad hec 
35 ordinationes dericorum dedicationes ba- 
35 filicarum & confecrationes altarium oleum 
35 infirmorum ab epifcopo Sabinenfi red- 
35 pient . Et unaqnaque predidarum ecde- 
35 fiaruin tres provenienfes prò fedio epifco- 
55 po Sabinenfi fupradido perfolvent òc eo 
35 prefcripto exiftente contento cetera in 
35 memoratis ecdefiis fepe dido monafterio 
55 pacifice relinquantur . Ut autem compo- 
35 lìtio prenominata robur obtineat perpc- 
35 tue firmitatis caufa audoritate apoftolica 
35 confirmamus & prefenfis fcripti patroci- 
35 nio communimus . Nulli ergo omni- 
35 no hominum liceat hanc paginam noftre 
35 confirmationis infringere vel ei aufu te- 
35 merario contraire . Si quis autem hoc at- 
35 temptare prefumpferit indignationem om- 
35 nipo tenti s DEI éc beatorum & Fauli 
35 apollolorum ejus fe noverit incurfurum . 
35 Datum /^eatis vili, idus Septembris pontifi- 
33 catus nollri anno quarto . 

A quello proposto di vefcovado SaM- 
nefi 3 non poflb tralafciare di riferire qui un' 

altro 
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altro infignc documento éfiftentc nel fiiddet- 
to codice 5 che può anche appartenere al vc- 
fcovado Reatino . Egli è la feguente bolla di 
Martino IL chiamato anche Marino , con cui 
V anno 943. determinò i confini del vefco- 
vado di Sabina, mentre lo reggeva il vefcovo 
Giovanni incognito SLÌVVgbelli , ed slRfau- 
flo Maroni . 

„ Confines epifcopatus fabinenfis . 

„ In DEI nomine Amen. Hoc eft 
a, cxemplum cujufdam privilegii cujus tenor 
aa talis eli . 

aa Martinm epifcopus fervus fervorum 
aa DEI diledilfimo firatri Johannì epifcopo 
aa Sabinen, ejufque fucccflbribus in perpe- 
,, tuum . Convenir apoftolico moderamine 
aa pia religione pollentibus benivola compa- 
aa xione fuccurrere &petentium defideriis 
aa congruum impartire fufFragium . Igitur 
aa quc pollulatis a nobis quatenus concede- 
aa remus & terminaremus tibi cpifcopatum 
aa Sabinenfem qui eli ad honorem S. Maria 
aa DEI genetricis qui ponitiir vnForo novo 
sa cum omnibus fuis que jufte & legaliter ci 
aa compctunt 9 inclinati precibus vellris con- 

aa firma- 
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„ firmamus & corroboramus tibi cpifcopa- 
9, tum per hanc noftra: apoftolicas prxcep- 
5, tionis paginam, cujus eft latere flumen 5 ^- 
5, hur currens ufque ad territorium Vtrìcula- 
5, num rivus qui vocatur Vothus . Exinde 
5, afcendit ad finem Narnknfim loco qui vo- 
5j catur Prato . Et ab ipfo affine provenir in 
„ confinio ut devenit in fcampna procurrens 
59 in confinio Reatino & ab ipfo affine ve- 
59 nit in montein qui vocatur Tancia . Et in- 
99 de pergens procurrit aquam frigidam qiiae 
99 delcendit in Tancia . Et ab ipfis affinibus 
99 venir in Murum Sahhellianum venienfque 
99 in cacumine Month Nigri pergenfque in 
99 cafalem longum in ipfum ilaffilum . Et ab 
99 ipfo affine pergit ad Leones Montanianum . 
99 Deinceps venit in rivum qui vadit juxta 
99 fandiam FiBoriamTrybiknfem deinde afcen- 
99 dit in montem qui vocatur Garbo . Et per 
99 aquam menfam devenit in flumen Torritii 
99 •& per ipfani faldata decurrit in G/rzo/i & 
99 venit in Campum facrum, Igitur inchoantur 
99 flcut prefati fumus ipfi affines a flumine 
99 Tyberino pergens juxta portam S, V stentini 
99 & venit ad portam Pincìanicam & ad ipfa 

55 per- 
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„ pergit ad portam ubieftecclefia 

,, fanUi milnh Romani que eft juris fupradi< 5 U - 
,, cpifcopatus Sahinenfis & exinde venit ad 
,, fìlicem qui eli: juxta S, Laurentìum . Et ab 
„ ipfo affine venit ad feptem fratres & per 
„ ipfos fines venit in fylice qui eli juxta 
5, S,AnathoUam que eft polita iubtermon- 
„ tem qui Rapano . Ibi eft ecclefia 

„ qu^ eft juris ipfius epifcopi . Etexin- 
5, de venit in fylicem qui vadit juxta S, Fin- 
55 centium pergenfque in S, Stephanum in fine 
55 rivi &: deinde per ipfos alfines afcendit in 
5, c^cuxTiin'Q Montìs yanuarit , Et exinde ve- 
55 nit in raontem qui vocatur Poffode, Et per- 
55 gens per ferras montium . Deinde veniens 
„ in Campum facrum cura univerfis populari- 
55 ribus atque ecclefiis & orania que fub ejuf- 
55 dem epifcopi adjacere & ad pertinere vi- 
55 detur tara in vafis quam que caftris villis 
55 & cafalibus feu inter eandem ecclefiam fa- 
55 crorum vafa aurea vcl argentea vel qualia- 
5^ cumque fidtilia . Aut codicibus vel indu- 
55 menta vcl quibuslibet rebus raobilibus & 

55 imraobilibus que ad eumdem epifcopum 
55 pertinere dignofcitur fit integriter quomo- 

« do 
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do prcdeccflbribus tuis epifcopis & prifti- 
,, nis pontiiicibus noflris exaurltum fùit coti* 
,, cediiTius tìbi tuifgue iacee (ibribus in pec- 
,, petuUm detinendum reddendum ordinan- 
,, dum tam monaAerìa quam que etiam ce< 
„ teras eccleilas que in ipils aifines cum oiiV' 
,, nibus que fuperius leguntur Se concludun- 
,, tur . Itemqiie Aatuimus presbiteris et dia- 
,, conibus & omnibus clericis inminoribus 
,, ordinibus périìilentibus cumdyaconillls Se 
„ ancillis DEI iìnt tibi tuifque fucceiToribus 
,, fubje£tl ut iknófci patres Aatuerunt nec non 
„ utipfi periìftant fub lege & cenfura veftra 
„ veftrorumque fucceflbrum inperpetuura 
,, Se abfoluti iìnt a ceteris poteftatibus ita ut 
„ nullus abfque vos conilringat aut deduca! 
,, in palatium prò quibuslibet querimoniis ne- 
„ que forum ab eis aliquis exigat que funt de 
,, forte DEI ideo non oportet eos miniftrare 
„ in omnibus fecularibus quomodolibet fed 
„ in poteftate veftra veftrorumque fucceflb- 
3, rum permaneant in perpetuum cum deci* 
33 mis & primiciis vel ea que prò mortuis te- 

3, ftantur.. fint omnia Mc fub jure ve- 

33 ftro veftrorumque fucceiforum in perpe- 

* L ,33 tuum 
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55 tuum ita ut nullus dux nullus comes vicfc- 
55 Comes nullaque illa magna par vaque perfo- 
55 na cujufcumque dignitatis vel cujufcumquQ 
55 ordinis hanc nollram apoftolicam dignita- 
55 tem auótoritatem & vediti epifcopatus con- 
55 fìrmationem in aliquo ledere minuere vel 
,5 retradare prefumat quod fi quis fecerit no- 
55 ftro anathematc feriatur . Et perpetue 
55 damnationis chaos abfortus & regno DEI 
55 alienus & cum impiis eterno incendio vel 
55 fupplicio condepmando fortemque capiat 
55 ciim Juda traditore domini noiìri JESU 
55 CHRISTI a mifericordiffimo domino 
55 DEO noftro confequi mereatur . 

55 Scriptum per manum Leonìs notarli 
,5 regionarii & fcriniarii lande Romane ec- 
55 clefie in menfe majo per indidionem fé- 

55 cundam . Bene valete . Datum 

55 per manum Gregorii DEI providentia fe- 
55 cuiidis certi fande fedis apoftolice anno 
55 DEI propicio pontificatus domni Martini 
55 fammi pontificis univerfalis pape in facra- 
55 tillìma fede beati Retri apoftoli fecundo in 
55 . menfe & indidione fupraferipta . 

Nell’ anno i x z ^ . verfo la fine di Set- ^ 

• tem- 
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tembre papa Omrio III, dimorava pure in Rie- 
ti , Contcntiflimo egli eflèndo della fedeltà 
de’ Reatini , e de’ buoni lèrvigj , che aveano 
ne’ tempi più fcabrofi preftati alla Chiefa Ro- 
mana ripnovò i privilegi già loro concellì 
da’ pontefici CelefimOiCà Innocenzio, che fi esca- 
no perduti nell’ incendio della città , dichia- 
rando , e confermando, che quella folTc della 
condizione medefima, che erano le città del- 
la provincia di Campagna . La bolla , eh’ egli 
ne fece Ipedire onorificentillìma per Rieti èia 
feguentc-j il cui originale probabilmente farà 
in entello archivio ^ ' 

a, Honoriut epifeopus lèrvus fervorum 
95 DEI . Dileólis filiis potellati & populo 
99 Reatìnìs in perpetuam niemoriam . Etfi 
99 finguli ad Apollolicc recurrant privile- 
99 gium libertatis apud quam potellatis pleni- 
99 tudo nofeitur refidcre 9 alii ut fuam julli- 
99 tiam confeqnantur 9 & alii ut quali filli 
99 benemeriti confequantur gratiam Ipecia- 
99 lem. Dignum eli et equitas perfuadet ut & 
99 illis ordo fervetur jullitie ac aliis in Roma- 
ni ne ecckjte devotiòne jugiter perfillentibus 
99 protedionis & defenfionis fpedalis grafia 
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„ non ncgetur. Sane nobis ex parte vcftra 
„ fuit multotiens-fupplicatum ut vos Se ter- 
„ ram veilram ad manus nodras fìcuteivita- 
„ tes Campanie tcneremus , prefertim cura 
„ fel. ree. Cekflinus Se Innocentiui predecef- 
3, fores noftriRomani pontifices id vobis pro- 
„ miferint , ac fuper hoc etiam litteras Apo- 
5, ftolicas habueritis que dicebantur in exu- 
3, ftione veftre civitatis ammiflè . Cutn igi- 
3, tur tu filli poteft^s fuper iis de aflenfu no- 
3, ftro S. Sahatorìs ^ Se S. §lumci , ac S.Ma- 
3, (bei àz Monticuk^hzxAMS aflìftentibus tibi 
3, teftes quofdam merito fide dignos recepe- 
3, ris per quos juratos conftitit de promiflione 
3, ac litteris fupradidbis ficutlittere di<fiorum 
3, abbatum & depofitiones diftorum teftiuin 
3, ' nobis. exhibi te declararui^t . Nos ddigen- 
35 tius atttendentes puritatem , devotionem » 
35 Se conftantiam fidei 5 quam ipfa civitas no- 
55 ftra Romane ccclepe fervavit hadenus Se 
35 fervare proponit in pofterum non folum in 
35 profperis fed etiam in adverfis memoriter 
35 etiam retinentes qualiter vicinis veltris fe- 
55 ' re omnibus retro refpicientibus preter ob- 
35 felIìonQs infultus Se minas aliorura que 

omnia 
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55 omnia fuftinuiftis intrepide in ipCms/mpera- 
55 /oris adventu qui perfonaliter obfcdit eam- 
5, dem non fine Romane S^dìi injuria & con- 
5, tcmptUiRealm & re & nomine inventi fue- 
55 rint & in devotione ftabiles & in fidclitate 
55 confiantes vos 6 c civitatem vefiram cum 
Ì5 difiriclu & jurifdidione Òc aJiis bonis vc- 
Ì5 (Iris ad manus noftras & per nos eccìejte 
55 Romane in pofierum duximus retinendos 
55 in piena libcrtate qua tcnemus ipfas Campa- 
55 nie civitates que Romane ecclejte nullo me- 
95 dio funt fubje£te . In vcftre igitur devo- 
55 tionis augmentum vos òc civitatem ipfkm 
55 nortre petitionis &c defenfionis privilegio 
55 communimus. Dillriótius inhibentes ne 
55 vos tamquam Romane ecclejte devòtos fi- 
55 lios & immediate fubjedos quifquam au- 
55 deat fine fedis apoftolice fpeciali mandato 
55 de cetero moleftare fed vos & veftra fub 
Ì5 noftre defenfionis clipeo libera de cetero 
55 maneant & quieta . Sane prò iis que de 
55 proventibus pontis & maleficiorum judicii 
55 curia perciperc confile vit triginta libras ' 
55 Sedi ApcJìoUce annis fingulis perfolveris . 
55 Dccerniinus ergo ut nulli omoino homi- 
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num liceat hanc paginam hòftrc protc<aio- 
nis & conceflc libcrtatis nec non & inhibi- 
„ tionis infringerc vel ei àufu temerario con- 
„ traire . Si quis autem hoc attemptare pre- 
fumpferit indignatiònem omnipotentis 
„ DEI & beatorum /Vm' &c- Fault apoftolo- 
„ rum ejus fe noverit incurfurum . Ego//o- 
j, «on»x catholiceecclefie epifcopusss.<|>Ego 
Auguftìnus Hoftienfis & Vellitreft. epifco- 
„ pus ss. 4 ^ E^ Pelagius Albanenfiis epif- 
copus ss. Ego Tulculan.epilco- 

pus ss. Ego Landò Peneftrinus epifcopus 
ss. •A' Ego Olmrìus Sabinen. epifcopus ss. 
A. Ego Guala S. Martini piresbiter cardina- 
,, lis ss. 4* Ego Stephanus . Bafilicx xii. apo- 
„ ftolorum prèsb. card. ss. 4 Ego OUavianus 
„ SS. Sergii & Bacchi diac. card. ss. 4 Ego 
.. Gre^oriu! S. Tbeodori diac. card. ss. 4 Ego 
„ Rainerius S. Maria inCofmedin diac.card. ss. 
-j, 4 Ego Stephanus S. Adriani diaconus car- 
dinalis ss. 4 Ego Egidius SS. Cofme. &c 
Damiani diaconus card. ss. 4 Ego Petrus 
S. Georg» ad velum aureum diac. card. ss. 
„ Datura Peate per manum màgiftri 

Guidonis domini PP. notarii vi. kal ofto- 

.. bris 


33 


33 


33 


33 


33 


33 


33 


33 
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9, bris ind. xiiii. incarnationis dominice an^* 

99 no M. cc. XXVI. ponrificatus vero doinni 
99 Honoru PP. III. anno decimp . 

Allo rteflb celebratillimo monfig. Qa- 
rampi io debbo il potervi qui riferire un' altro 
documento 9 che concerne cotella volita pa- 
tria . Egli c una bolla à^Innuenzio IV, fpedi- 
dita agli 1 1. di Marzo dell’anno 1 2. 43 ; con 
cui quello pontefice conferma all’ abate del 

monallcro di S. Matteo di Rieti dell’ordine di 

\ 

Ciflerzo il lodo pronunciato da Pietro diacono 
cardinale di S.Giorgio in Velabro ai 6 . di Mag- 
gio dell’ anno 1150. nella caufa 9 che verte- 
va tra r abate del fuddetto monallero , ed 
il priore dello fpedale di S. Bajilio di Roma 
dell’ ordine Gerofolimitano 9 i quali pretcndea- 
no ambedue di avere diritto fu ’l monallero • 
di S, Damiano pollo nel ducato di Spoleti nel 
Terre Arnolfe nel luogo detto Poggio^ e fu 
le chiefe a lui foggettc di S, Paolo di Tricoìi^ e 
di S, Lorenzo , Decife il cardinale fuddetto , 
che il priore di S, Baftlio non vi aveflè alcuna 
ragione, ma che pacificamente quel làcro . 
luogo fi dovefle reggere e pofledere dall'abate 
del monallero di S, Matteo , cui Gregorio /X 

L 4 l’avea 
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Tavca poch' anni prima conceflb, come ii 
può vedere nella leguentc copia , eh' io ho 
clhrattà dallo fteflb lùo originale . 

5, Innocentius epifeopus fervus fervo- 
^5 rum DEI * Dile( 5 lis filiis » . Abbati &c con- 
55 Ventui monafterii ùnÙiA/aihà Reatine Ci- 
55 pertien» orejinis làlutem & apoftolicam be- 
5, nedi£Iionem. Cum a nobis petitur quod 
55 juftum eft & honclkun tam vigor equita- 
35 tis quamordo exigit rationis , utid per 
35 follicitudincm officii nofl;fi ad debitum 
55 pcrducatur effeóhim . Sane cum intct vos 
55 ex parte una & priorem ac fratres holpita- 
55 lis yerofoìmitanì fan(^i Bafilii de Vrbe ex ^ 
5, altera fuper monafterio S, Damiani &pcr- 
,5 tinentiis fuis qucflio fùifTet exorta 3 tan- 
3, dem in bòne memorie P. fandi Georgii 
5, ad f^elum ^ureum diaconura cardinalem 
35 fìiit a partibus tanquam in arbitrum con- 
35 corditcr compromifTum . Qiii equum tu- 
55 lit arbitrium inter partes , quod apoftolico 
55 petiiftis munimine roborari , Nos igitur 
55 veftris juftis precibus inclinati , arbitrium 
5, ipfnm heut eli equum 5 &; in inllrumento 
55 confedo, exinde plenius continetur , ad 

inllar 
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j5 inftar fel. ree. Gregorìt Pape predeceflbris 
5, noftri amStoritate apoftolica confìrmamus 
35 & prefentis fcripti patrocinio comrauni- 
33 mus . Cujus inftrumenti tenor talis efl . 
33 In nomine Domini amen . Anno Domi- 
3, ni millefimo . ducentefimo . tricefimo . 
33 pontificatus domini Gregorìt pape noni an- 
33 no ejus quarto menfe maii die fexto intran- 
35 te . indióiione iii. Nos Petrus mifcrationc 
35 divina S^Georgii ad Velum Aureum diaconus 
35 cardìnalis . Univerfis prefentes litteras in- 
55 fpeduris falutem in domino . Volens do- 
33 minus nofter Gregorius papa nonus , cui 
3, cura omnium ecclefiarum incumbit ex of^ 
35 fìcio paflorali defolationi tnonafterii S,Da- 
33 miani lìti in ducatu Spoletano in Terra que 
3, dicitur Arnulforum in tenimento videlicet 
35 Poitì quod vigere in ^iritualibus & habun- 
33 dare in temporalibus confuevit paterna 
33 foUicitudine obviare cum fic eflet jam in 
35 utrifque malitia in ipfo habitantimn fàcien- 
,3 te coUapfum quod ipes quafi nulla erat re- 
33 llaurationis iplius monafterii ipfum ab oin- 
9» ni epifcopali jure liberum & exemptum 
33 cum Sn Paulì de Trkulis Se S. Laurentìi cc- 

93 de- 
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3, clcfiis hominibus tcrris poflcfllonibus paf- 
„ Guis filvis & aquis ad ipfum fpedantibus & 

,3 generaliter cum omnibus juribus utilitati< 

33 bus pertincntiis & bonis fuis mobilibus Se 
33 immobilibus . Priori & conventui mona- , 
33 fterii S. Matheì Reatìn, Cijlercicn* ordinis Se 
33 per eos ipforum monallcrio duxit in ufus 
33 proprios in perpetuum concedenduìn ita 
3, tamei^ quod per viros DEUM timentcs 
33 divina ibidem fempcr officia celebrentur 
33 jurc diocefànorum epifeoporum fi quid ha- 
33 beat in praedidtis S, PauU Se S. Laurentìi 
3, ecclefiis tamen falvo, ficut in ejufdem 
„ domini Papae littcris continetur / Vcrura 
„ cum . . prior & fratres hofpitalis yerofoli- 
33 mìtani S.' BafilH de Vrbe ad fe' prefatum 
5, monailerium S, Damiani dicerent pertine- 
33 re & fupcr hoc coram dileóto noftro J'o- 
3, anne SpSt domini Papae fubdiacono & 

33 capellano dato predidis priori &fratribus 
,3 . & . . . abbati & conventui ab eodem domi- 
3, no auditore lite contefiata fìierit diutius li- 
33 litigatum 5 & bine inde propofitis venera- 
33 bili patri A» s,Eufiachii diacono cardinali do- . 

3, ,nùni camerario a capellan. recitatis 

- 33 eodem 
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eodem idem card, ex ipdus domini Pape 
„ mandato fpeciali fretus audtoHtate & vice 
5, ipfius corporaliter inVeftiens tradidit mo- 
55 naflerio S. Mathé Reatin, Gfercien, ordi- 
55 nis & fratribus ejufdem loci eorumque fuc- 
55 ceflbribus in pcrpetiMim per fratres Sync^ 
55 haldum ahbatem Se Riaardum priorem ejuf- 
35 dem monailerii fepedictum monailerium 
55 iS*. Damiani fitum in ducatu Spoletano exem- 
53 ptum & liberuìn cum ecclefìi? & omnibus 
55 aliis prout fepius cft cxpreflfum fed cum ad- 
53 huc jam diÀi prior & fratres eofdem ab- 
55 batem & conventum fuper premiffis im- 
55 peterentur tandem partibus quercntibus 
35 Donum pacis audoritate apoftolica fuplen- 
33 te defe( 5 fcum abfentie majoris magifrri ho- 
33 Ipitalis ejufdem qui in partibus, tranfi^ari- 
35 nis agebat friit in nos ab eis fub pena mille 
53 marcarum argenti qua foluta vel non foluta 
35 noilrum laudum vel arbitriura Concordia 
33 five diffinitio iirma effet nomine fuo & 
35 ecclefiarum fuarum fuper omnibus predio 
33 (Stis & omnibus queftionibushujufmodine-*^ 
35 gotium contingentibus voluntarie compro- 
33 mifTum . Nos autem optentisprimitu 5 li‘ 

33' cenr 


Digilized by Google 



t6% 

centia 6 c audtoritate tam in compromifTo 
„ quam in arbitrio fuper hujufmodi profe- 
,, rendo fententialitcr etiam fub pena in 
)) compromiflb de communi voluntate par- 
55 tium comprehenfa arbitrando & laudando 
55 imponimus perpttuum lìlentium prefatis 
55 priori Se fratribus fandi Bafiliì nomine fuo 
>5 Se hofpitalis fui fuper dido monaflerio 
S. Gamìanì Se fuper ejus ecclefiis feu capel- 
w lis homilfibus terris feu poifellìonibus & 
5 ’ omnibus aliis fuis juribus Se pertinentiis fu- 
perius declaratis lìrmiter inhibentes eif- 
’’ dem ne predidos abbatem & conven^ 
’’ thm S. Matheì nec eorum monafterium de 
” cetero per fe vel per alios nomine fuo & 
” fui hofpitalis impetant nec moleftent in 
predidis vel fingulis predidorum nec ali- 
quid juris vel jurifdidionis fìbi de cetero 
^ vendiccnt in predidis . Sed pacifice dimi- 
^ dant eis predida omnia & quiete , Adum 
5, in palatio Lateranenfi in capella domini Pa- ' 
,5 pe me Thomajio fcrinarìo & tefli- 

55 bus fubfcriptis ad hoc fpecialiter vocatis Se 
55 rogatis videlicet , & hec omnia ada funt, 
in prefentia utriufque partis .... abbate 

s,Ana- 
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j j. j 4 nafìafìi de Vrhe & Tetro ejus monachp 
tefte Gregorio domini Pape capelkno te&c . 

,, 'Magillro Andrea domini Pape , capellano te- 
,, fte . Magilko yohanne de Venafro tefte . 

)) Magiftro yohanne dicli càrdinalis clerico 
55 telle . Prepofito ..... notario curie Fa- 
55 ventine teile . Et fratre Tetro domini Pape 
55 buttilgerio tette . Ego Thomas facri imperii 
. 55 fcriniarius hiis omnibus interfui rogatus . 

5 > Et hujus arbitrii prolationi vel laudo vel 
” fententie & de mandato di<tti domini car- 
” dinalis in publicam formam redegi predi- ' 

” eia omnia fubfcripfi & compievi &hanc 
”, cartam feci & meum, fignum appofui . 

” Nulli ergo omninó hominum liceat hanc 
paginam nottre confìrmationis infringere 
” vel ei aufu temerario contraire . Si quis 
autem hoc attemptare prefumpferit indi- 
gnationem omnipotentis DEI & beatorum . 

Tetri & Tauli apottolorum ejus fe noverit 
inturfurum . Dàtum V. idus mar- • 

„ tii pontificatus nottri anno primo . , 

Penfoj che la chielà di S. Taolo di Trkuli 
appartenga al luogo TrecoUo , che trovo, men- 
tovato nella feguente carta dell’anno 779. 

V . „ In 
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35 In nomine (i) Domini DEI Salvato- 
35 ris noftri JESU CHRISTI regnante dom- 
93 nonoftro Karolo viro excellentiilìmo Rege 
. 33 Francorum atque Langohardorum anno re- 
35 gni ejus in Italia vi. fed & temporibus 
33 domni viri gloriofi HildeprandiÌ\xmvcÀdu- 
33 eh ducatus Spoletanì & viri magnifici Rimo- 
33 nh ca^aldìi civitatis Reatina menfe novera- 
33 bris per indiófcionein ii. Ego Gregorius cìe- 
33 ricus' Qìus cujufdam Lupardi lana mente &: 
35 fpontanea voluntate mea & cum confenfu 
35 judicum optali filium meum nomine Liu- 
35 prandum clericum in monafterio S. DEI 
35 genitricis femperque virginis Mariac fito 
35 in Acutiana ubi prohatm abbas eflè videtur 
35 & cuin ipfo filio meo tradidi in ipfo S. M. 
„ a préfenti die portionem meam in Maf^a 
35 Tariana in integrum cafas vineas terras fil- 
35 vas poma prata &ciiltum velincultum 
35 omnia in integrum . Iteruin & aliain 
9, . meam fubftantiam quam haberc vifus fum 
33 in Fteoeda cafas vineas terras filvas poma 
95 oEvas & cultum vel incultùm . Et portio- 
95 nera meam in Jocaturia . Et portionem 

35 meam 

(i) Reg. Farf. nani. 136. 
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55 mcam in Fani» Et portioncin meam in Ai- 
55 nuli, Etportionem meam inillodc 
55 Quantum in praedidis locis habuimus . Ser- . 
55 vi vero & anelila: fìnt liberi prò anima mea. 

55 Et ad Sinàulum & Sermlum donavi in Tre- 
5, colto caiam meam cum vinea: tabula i. & 

5, terra modiorum v. ibidem in congrego ip- 
55 fius vinea:. Quatinus ab hac die firma & lì?a. 

55 bilisfìtnoftraoblatio in ipfo'fando mona- 
55 fterio ut neque a nobis neque ab ullo ha:re- 
5*5 de polìeroque notìro aliquando contradi- 
35 catur . A6tum in Reate menfe & indid:ione 
55 fupraferipta . ^ Ego Gregorlus clericus in 
55 hac carta manus mea . ^ Ego Remicifius 
55 m. m, hJi. Ego Teudemundus fculdor m. m. 

55 hJ»- Ego Celfut m.m. ^ Ego Stephanus nota- - 
99 rwxfcriptor hujus charte compievi & dedi. 

Nella corte di Niccolò III» il quale fii 
promoflb al pontificato Tanno 1x77. v’erano f 
due Reatini benrifpettabili 9 cioè maeflro Paolo 
annoverato tra gli officiali primarj , ed il fi- - 
gnor Tommafo aferitto tra* cappellani 9 i quali 
quanto in quèfti tempi importaflero ben fi rac- 
coglie fe non fiDfle altro da ciò, che Nicolò di 
Aragona cardinale narra de i gradi, per cui Gre- 

gorio 
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gorioXI. afcefc al pontificato , dicendo, eh* 
egli de capellanìa domini Inmcentìì papa III, bo- 
mrando collegio in cardinakm S, Eujiacbii modi- 
■ ca interjedhone prompiui^nòn multo poji in Ojiien- ’ 
fem epifeopum ordinatur &c. Adunque nel vo- 
lume vili, delle mifcellanee Ludovijìane , che 
fi confcrvano ora in Vaticana a pag. i ^ 8. vi è 
un curiofo catalogo in pergamena , che con- 
tiene i nomi degli oilìziali,e de* familiari pon- 
tifizj fidati al fervigio di Niccolò III, quando 
Iklì alla Romana cattedra \ cioè di tutti quei , 
che aveano , come diciamo ora , la parte 
di palazzo . Veramente per la fuddetta fem- 
plice notizia di que* due ^<fa//«;,parrebbe,che 
il documento intero non dovefle qui avere 
luogo , ma ficcome io vidi , che piacque 
molto agli eruditi Tinventario del teforo del- 
la lànta Romana chiefa fatto ai tempi di Boni- 
fazio Vili, e di Benedetto XI,- eh* io pubblicai 
nella mia opera del Vejlerario , così mi Infin- 
go , che potrà e/Tere gradito anche queftq , 
come quello , che oltre alla notizia delle pec- 
ione 5 ci rapprefenta appuntino in che confi- 
Hcflé la corte de* Papi in tempi cosi remoti . 
Mi rifparmierò bensi d*illuikare con note 

, gli 
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gli officj, giacche ciò, che concerne la cogni- 
zione della qualità de* medefimi , T avremo 
fra pochi giorni nell* opera delle monete pon- 
tificie del chiariffimo monfignor Garampì ^ 
che fi (la ora ftampatido. Si avverta però 
che quanto vi fi troverà di corfivo indica ciò, 
che vi è flato aggiunto da mano diverfà si * 
ma contemporanea . 


In nomine Domini amen . In irto libro funt affiszie 
continentes nomina omnium illorum qui recipiunt prebeo- 
das a curia pontificatiis domini pape nycolai III. Anno 
primo menfe Madii . Prirno de coquina recipit. 


Dns camerarius xii.viandas. 
Mag. bengarius 1 1. obiit . 
Mag. jacobus de panna 1 1. 
Mag. petrus de natuaco 1 1. 
Mag. paulus de riera 1 1. 
Mag. guillelmus auditor ca- 
mere 1 1. 

Capellani . 

Dns prcpofitus florentinus n. 
obiit . 

' Dns ubertus albus ii. 

Dns plebanus de caliilione n. 
Diis pandiilphus 1 1. 

Dns ìeonardus de babuco ii. 
Dns nycolaus deterracinan, 
Prior de fulgineo 1 1. 

Dns odo de arfbno 1 1. 

Dns marcellinus 1 1. obiit . 
Dns nycolaus de thefauro n. 
obiit . 

\ . 


Dns konardus guefllus i r. 
obiit . 

Dns nycolinus decamilla n. 
Dns thomaciiis bifzacha 1 1 . 
Dns nycolaus de fpolieo 1 1. 
obiit . / 

Dns archidiaconus rutkeS. 

11 . 

Magifter ricardus thefaura- 
rius II. ' '' 

Magiller campana phificus 

1 1 . 

Dns petrus de faszcftant 1 1 . 
Dns petrus farracenus 1 1. 
È^s gentilis de collo alto ii. - 
Dns thomacius de rivo fri-» 
gido 1 1 . obiit . 

Dns thomacius de riera i U 
obiit . 

Primicerius de veneciis 1 1 . 
M Magi- 



174 

Magiiter pctrus de fupinis 

1 1 . 

Magiderpaulus diecajute ii. 

Cubiculares . 

Fratcr hugucio 1 1. 
Fraterjacobus ii. 

HolUarii majores . 
Frater armannus 1 1. 

Frater bonajunéta 1 1. 

Frater hugolinus de fpata ii. 
Dfis egidius arcionis ii. 
Dns p'etrus johannis ruJ^ici ii. 

Holliarii minores,- 
Johannes mathei i. 
Ubertinus de bonia i. 
Blancucius i. 

Jacobus ftridhjs i. 
Bartholomeus tliebaldici r. 
Johannes de pantaleo i. 
OfHciales . 

Magiftcr nycolaus fupni- 
qitoqus 1 1 . 

Bayolus panaterius 1 1» 
Serviens panatarie 1 1. 
Guaiterius botellerius ,i i, 
Bernardm de Bevania 1 1 . 
Petrus raymundi fcriptor ÒC 
fervitns botellarie i. 
Serviens qui portat aquam i. 
Frater johannes marefcalcus 
marelèalle n. 

Bononia dator anrfone i.- 
Domicelli . 

Napuleo malabranca ir. 
Bertolducius Dni iiepbani 

. II. 

Johannes comitis n. 

Aynus de betona ii. 


Branca de betona ii. 
Napulco dni raynaldi ii. 
Tucius de monte clavei li ii. 
Lucas de alfido ii. 
Stephanus de notona ii. 
Guillelmus de babuco u. 
Nycolaus de davano ii. 
Petrus dni odaviani ii. 
Marcellucius veHìolus u. 
Pctriicius de gubia ii. 
Johannes fpeciarius ii. 
Kaynaldiis dalviano ii. 
Brunamon ii. 

Marefcalcus juftitie xv. 8 c 
XX. de gracia . 

Scrvientes nigri . 
BenedUlus provincialis . 
Raynalducius de .urbevete- 
, ri i. 

Creyfemben i. 

Stephanus de anfbrfa u 
Pandulphus de aquino i. 
Nycolaus dni egidii i. 
Gregorius dialte i. 
Tebalduciiis francici l. 

Petto de.miloi. 

Maynardus i. 

Egidius angelerii i. 
Samlbiietus i. 

Martellucius de monte i. 
Stephanus petri roberti i. 
Angelus ventre i. 
Bartholomeus jacobi roma« 
ni I. 

Bargaminus de nebro i. 
Johannes mallocii i. 

Petrus bartliolomcus tebal^ 
ducii I. . . 

Pe- 
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Petrus Johannis graffi ii 
Rufìnus arcbicoqus i. 
Palmerius petti johannis 
velhi I. 

Guidarellus de giibio i, 
Marfolus de affifio i. 
Brunafol de urbeveteri i. 
Jacobellus ungarus i. 
Magiller anleltnus fcrra- 
tor I. 

Brexanus portitor aque i. 
Magiller rainaldus lartor i. 
Peylònerius i. 

Macellatores i. 

Jacobus barberius i. 
Magiller pax aurifaber i. 
Peironus porterius i. 
Johannes de pois i. 

Autus de perufio i. 

Servientes albi . 
Angelus johannis de an- 
drea i. , - 

Compater i, 

Jacobus de caftronovo i. 
Albertimis urli i. 

Johannes de beruli i . 
Bartholomeus de fantSo inc- 
maro i. 

Andreas de tote i. 

Petrus vinderameru , 

Egidius normanni i. 

Jacobus diii thomacii I, ' 
Cancellaria xi i. 
Auditor contradi(flarum ii. 
Bulla iii|. 

Presbiter martinus i. 
Matheus clericus capelle i. 
Pauletus clericus camere i. 


Francifeus rambertinus nicr- 
cator 1 I. 

^ Corretflor 1 1. 

Elemofyna xv. 
Holliarii iànéla landò- 
rum 1 1. 

Coquina parva mana . 

Scannus pollerius i. 

Joannes de lige i. 

Magiller henricus i. 
Holliarius quoquine i. 
Colinus 1. • „ 

fiollandus de parma i. 
Scortiquinus i. ' 

Jaquintus i. 

Jacobellus i. 

. Bardellus i. 

Marellalla alba 
Guillelmus i. 

Petrucius i. 

Babus I. 

Johannes i. 

Bertucius i. 

Marellalla nigra . 
Nyerius de urbe veteri i. > 
Pauperibus depalacio 

XIII. 

Sandlus antonius 1 1 1. 

Pro inferno paupenpi de pa» 
lacio III. 

Pro infenio pauperum carnè" 
're III. ' 

Sandiis fpiritus i. 

Mag. joannes medicus 1 1, 
Dns monaldus i. 

Mag. petrus phyficus i. 
Andreas de niverlb i. 

Mag. jacobus de terno !• 

M 2 Mag- 
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Mag. raynaldus i. 

Ciu'fores . 

, Autus I. ’ 

Epiicopus I. 

Guarflas i. . 

Marcoaldus i. 

Dcutajute i. 

Johannes de verclano i. 
,Benevenutus de vitcrbio i. 
Bonacurfus i. 

Amabilis i. 

Jacobus de viterbio i. 
Guidarellus i. 

Jordanes i. 

Guillelmus de parifio i. 
Guillelmus de tufculanu's i. 
Rogerius anglicus . 

BretoRus i. obut ^ 

Jaquintus i. 

Paciletus I. 

Johannes de fefto i. 

Arditor i. 

Stephanus i. 

Guerinus i. 

Cocardus i.' 

Guillelmus borgundius i. 
Synibaldus is 
Albertinus de parma i. 
Guandulphus de urbevete- 
ri I. 

Guillelmus de urbeveteri . 
Barcucius i. 

Coiraducius i. 

Petriolus I- 

Guillelmus de babuco i. 


Expliciuntur viande que dan- 
tur per fiipercoqum quo- 
quine dni pape que flint 
in univerfo cccxli. 

Hic incipit afliszia vianda- 
rum panatarie dni PP. 
Nycolai III. 

/ Cubiculares . 

Fr. hugucio 1 1. viandas • 
Fr. jacobus 1 1 . 

Holliarii majores . 

Fr. armannus 1 1. 

Fr. bona ventura 1 1. 

Fr. hugolinus de fpata 1 1. 
Dns egidius de arfono 1 1. 
Dns petrus johannis rufti- 

ci I I. 

Hoftiarii minores . 
Jacobus dridus i. 

Blacucius de Luca i. 
Gibertinus i, 

Johannes detajute i. 
Bartholpmeus tebaldelco r. 
Johannes pantaleo i. , 
Ófficiales . 

Marefcalcus juilicie xv. 

XX. de grada . . 

Fr. johannes’ iiiarefcalcus 
marellalle 1 1 . 

Bononia dator annone r. 
Magr. nycolaus lùpercoqus- 
II. 

Bayolus panatenus 1 1. 
Alberdnus ferviens panata- 
rie I. 

Gualterus de Ipoleto botel- 
lerius 1 1. 

Ber- 
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Bernardus de bevania 1 1. 
Petnis raymundi Icriptor 
& ferviens bottellarie i. 
Portitor aque i. 

Cancellaria xi i. 
BuIIatores mi. 

Corredor 1 1. 

Auditor contradidarum 1 1. 
Auditor camere 1 1. 
Mercatores curie 1 1,. 

• Elemofyna Xi. vid. pan. i. 
Fr. raynaldus ni. 

' Mag. Johannes medicus 1 1, 
Ilolliarii fonda fandorum 
1 1 . 

Presbiter martinus hoflia- 
rìus capelle i. 

Matheus clericus capelle i. 
Paiiletus clericus camere 
. dni I. 

Sandus fpiritus i, 

Coquina magna & parva . 
Magiller henricus i. 

Mag. Johannes i, 

Mag. colinus i. ' 

Jacobellus brodarius i. 
Bardellus brodarius i.- 
Rollandus brodarius i. 
Scortiquinus brodarius K 
Jacquintus bix)darius i. 
Palmerius hofliarius coòui- 
nè I. 

Scannus porterius.i. 
Brexanus portitor aque cum 
familiafua ii. 

Domicelli . 

Napuleo malabranca 1 1. 
Joljtjinnes comitis 1 1, 
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Bertòldiiciiis 1 1. 

Aynus de betona 1 1. 

Branca de betona 1 1 . 

Tucius de monte da velli 1 1« 
Lucas de afTifio 1 1. 

Stephanus de notona 1 1. . 
Guillelmus de babuco 1 1. 
Nycolaus de davano 1 1 . 
Brunamontes de davano 1 1 . 
Petrus dni odaviani 1 1. 

Mattel luci US de velTolis i 
Petrus de gubia' 1 1. 

Johannes fpeciarius 1 1. 

. Raynaldus de alviano 1 1 * 
Napulo fulgin. ii. 

Servientes albi • 
Compater i. , 

Jacobus de cadrò novo i» 
Albertinus urli i. 

Johannes de beruli i. 
Bartholomeus de Panda 
Jeifi 1 . 

Andreas de tode i. 

Angelus j'ohannis de an^ 
drea i. 

Petrus vinderameriì i« 

Egidius normanni. I. 

Jacobus dni thomacii i* 

' Servientes nigri • 
Benedi^us provincialis • 
Pandqlphus de aquino l#^ 
K'aynaldus de urbe veteri 
Gre^orius dialte i« 
Creylcemben u , 

Sarafonetus i. 

Bargaminus de nembro iw 
• Rutfinusarchicoqus !♦ 

Marfol de alTifio u 
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BmnafoI de urbeveteri i. 
Jacobellus ungarus 1. 
Guidarellus de gubio i. 
Mag. angelinus ferrator l. 
Stephanus de anforfa i< 
Nicolaus dnl egidii i. 
Tebalducius francifci r. 
Petrus de milo 1 . 

Maynardus l. 

Egidius angelerii i. 
Martelluccius de monte i. 
Stephanus petti roberti i. 
Angelus ventre i. 
Bartholomeus lacobi romar 
ni I. 

Johannes mallocii 1. 

Petrus bartholomei i. 

Petrus Johannes graffi i . 
Palmerius petrifilveilri i. 

Magilkr raynaldus fartor i. 
Mag. pax aurifaber i. 

Mag. jacobUs barberius i. 
Peyfonerii 1. 

Macellatores i; 

Marefcalla alba . 
Johatìnes bergonh. i. 
Guillelmus I. 

Petrus ì. 

Babus I. 

Bertucius i. ^ 

Ayre de mareftalla nygra i. 
Autui qui fervit de ipor- 
ta I. 

Petronus porterius l. 
Capellani . 

Dns nycolaus de tcrrace- 
na II. 


Dns pandulphus 1 1 ™ 

Dns nycolaus de thefauro 

1 1. 

Dns richardus thefaurarius 

II. 

Dns Magifter campanus 1 1 . 
Dns Marcellinus 1 1 . 

Dns prior fulginei 1 1. 

Dns prepofifus de florentia 

II. 

Dns plebanus de calHlionc 

1 1 . 

Dnsubertus albus ! i. 

Dns leonardus guefsi 1 1 . 

Dns leonardus de babuco 
II. ~ ' 

Dns petrus farraceni 1 1 . 

Dns nycoliniis de camilla 
1 1 . 

Dns thomacius beszacha 1 1. 
Dns nycolaus de fpoleto 11. 
Dns pftrus fafelhnti 1 1. 
Dns odo arcionis 1 1. 

Dns archidiaconus ruticén 
1 1 . 

Dns gefìtilis de collo - alto 

li. 

Dns thomacius de rivo frigi- 
do I I. 

Dns primicerius de venecii? 

il. 

Dns thomacius de rieta 1 1. 
Dns petrus de fupino, 1 1. 
Magifter pauius dieveaiute 

11 . • 


Expli- 
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Expliclunturviande quedan- 
tiir de panataria dni pa- 
pe quc iunt in univcrfo 

CCLXII. 

Hic incipit afliszia vianda- 
rum vini botellarie do- 
mini PP, 

Cubiculares . 

Fr. hugiicio 1 1. 

Fr. jacobus 1 1. 

Hoftiarii majores . 

Fr. armahnus 1 1. 

Fr. bonaventura 1 1. 

Fr. hugo de fpata 1 1 . 

Dns egidius de ariona 1 1 . 

Dns petrus johannis mitici 
1 1. 

Hoftiarii minores , 

Jacobus ftridus i. 

Blancius i. 

Tibeninus i. 

Johannes dieta/ute i. 

Johannes de pantaleo r. 

Bartholomeus tebaJdefco 1 1. 

OfSciales . 

Marefcalcus juftitie xv. & 
XX. de gratia . 

Marefcalcus marellalle 1 1. 

Bononia dator annone i r. ' 

Magiller nycolaus fup^rquo- 
qus 1 1. 

Bayolus panaterius 1 1. 

■'Albertinus ferviens panata- 
ne li. 

Benedi 6 lns de bevania ii. 
qui jacet infirnms in crura. 
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Galterus botellerius 1 1. 
Petrus raymundi fcriptor & 
terviehs botellarie i. 
Portitor aque palacii & bo- 
tellarie I. 

Cancellarla xvi. 
Bullatores vi. 

Corre dtor 1 1. 

Auditor contradidtarum 1 1. 
Mercatorcs florentini 1 1. 

Elemofyna xiii. 
Presb. martinus i. 

Matheus clericus capelle l. 
Paulcétus clericus camere i. 
Magiller Johannes medicus 
1 1. 

Auditor camere 1 1'. 

Sanéli fjjiritus i. 
Holtiarii fanéla fandlonuti 
. II. 

Domicelli . 

Napuleo malabranca 1 1. 
Johannes comitis 1 1 . 
Bertolducius 1 1 . 

Ayno de betona 1 1. 

Branca de betona 1 1 . 

Tucius de monte clavelli l f» 
Lucas de alfillo 1 1. 
Stephanus de notona 1 1. 
Guillelmus de babuco 11. 
Nycolucius de davano 1 1. 
Petrucius dhi odaviani 1 1 , 
Martellucius de veCfolis 11. 
Petrucius degiibio ii. 
Johannes fpeciarius 11.' 
Raynaldus dealviano i i. 
Napuléo dhi raynaldi 1 1* 
Brunamon 11. 

M 4 Ser- 
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Scrvientes albi . 
Compater i. 

Jacobus de cadrò novo i. 
Albertinus urli obiit i. 
Johannes de bcruli t. 
Beitholomeus de fan6lo Jé- 
me I. . 

Andtea de toae i. 

Angelus johannis de an- 
drei I. 

Petrus vinderanerii i. 
Egidius normanni _ 
'Jacobus dni thomacii i« 
Coquina parva Si magna . 
Magilterheniicus i. 

Magifter Johannes de ligc l. 
Magifter colinus i. 
Jacobellus i. 

Berardellus i. 

Bollandus i. 

Scortiquinus k 
J aquetus l. 

Scannus pofterius i . 
Palmerius hoftiarius quoqui- 
ne I. 

Servientes nigri . 
Benediólus provìimalts . 
Raynaldus de urbe veteri i. 
Pandulphusde aquino l* 
Creyfemben i. . 

Qregorius dialte i. 
Samfonetus obiit i. 
Bargaminus i. 

RufHnus archicoqus i. 
Marlblus i. 

.Brunachol i. 

Jacobellus ungarus i. 
Magider ancelinus 'ferr<itoc 
. J** 


Brexanus portitor aque 1 1 . 
Mag. raynaldus fàrtor i. 
Peyfonerii i. 

MiCfellarii i. 

Jacobus barberii l. 
Magiderpax aurifaber i. 
Petronus porterii i. 

Johannes de poys i. 
Stephanus de ariforfa i. 
Nycolaus dni egidii i. 
Tebaldicius francici i. 

Petrus de milo i. 

Maynardus i. 

Egidius angelerii i. 
Martellucius de monte i. 
Stephanus petti roberti I. ^ 
Angelus ventre i. 
Bartholomeus Jacobi roma- 
ni I. 

Johannes mallocii . 

Petrus bartholomei tebal- 
defeo . 

Petrus Johannes gradì. 
Palmerius petti Johannis fil- 
vedri I. ' 

Marefcalla alba * 
Johannes borgoms i. 
Giullelmus i. 

Petnicius I. 

Babus I. 

Bertucius i. . 

Ayre de maredalla nigra i- 
Autus quifervit defporta i« 
Capellini . 

Dns nycolaus de terracena 

1 1 . 

Dns pandulphus 1 1. 

Dns nycolaus de thefauron. 

Dns 
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Ons ricardus thefàurarius 

1 1 . 

Magifter campanus ii* 

I)hs marcellinus i !,■ 
Dnsprìorfulginei II. 

Dns prépofitus ilorentinus 

li. 

Dns.plebanus de caftilione 

li. 

Dns ùbertus albus 1 1. 

Dns leonardus guelfi ii. 
Dns leonardus de b^uco 

li. 

Dns petrus fàrraceni 1 1. 

Dns nycolaus de camilla 1 1 . 
Dns thomacms bizacba 1 1. 
Dns nycolaus de {polito ii.' 
Diìs petrus faieftan 1 1 . 

Dns odo arcionis 1 1. 

Dns archidiaconus de ro- 
des II. 

Mug. paulus dieutaiute 1 1. 
Dns gentilis de collo alto 

II. 

Dns thomacius, de rivo fri-' 
gido li. * 

Dns thomacius de rieta 1 1 . 
Dfis primicerius de vene- 
fiis I I. 

Dns petrus de fupino ii. 

■ Fr. Raynaldus 1 1 1. ' 

Bxplicit aflìszia viandarum 
’botellarie domini pape 
vini quae funt inynivcr- 
fo CCLXX. 

« 
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Hic incipit a/Tizia continens« 
nomina omnium illorum ■ 
qui recipiunt prebendas 
a. mareftall a -domini PP. 
Nicolai III. 

t 

Dominus camerarius . 

Dns prépofitus maflìlie ii. 
Magilter petrus de natua- 
co I. 

Magiiler Jacobus de par- 
ma I.' 

Magifter paulus i; 
Vicecancellarius * 1 1. 
Cancellarla mi. 

Fr. jacobus cubicularis 1 1 1. 
Fr. hugucio cubicularis 1 1|. 

Auditor camere i. ' 
Coredior i. 

Auditor contradidarum i. 
Bullatores i. y ^ 

Elemoiynarii ii. 

Marefcalcus jufiicie xi i. 
Marefcalcus marefialle 1 1 1 . 
Supraquocus i. 

Panaterius i. 

Botellerii n. • 

Capellani . 

Mag. richardus de thefau- 
ro I. . 

Mag. nycolaus de thefau- 

ro I. 

Dns thomacius biszacia r.*. 
Dns nycolaus de camilla i. 
Dns,nycoIaus de ipplito can- 
to r, I. 

Prìmicerius de veneciis i. 

Dns 
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Dns pandulphus de febu- 
ris I. 

Dns prepofitus florentinus i, 
•Dns ubertus albus i, ’ 

Dns plebanuS' de caglio 

ne I, 

Magiiler nycolaus de terra- 
cina I. 

Dns leonardtis gueffi i. 

Dns marcelliniis i, 

Dns prior de flilgineo i. • 
Dns leonardus de babuco i, 
Dns archidiaconus de ro- 
des I. 

Magifter campamis i, 

’^Diis petrus de fafèlian i. 
-Dns paulus dieutaiut i. 
Magifter petrus farracenus i. 
Dlis gentilis de collo alto i. 
Dns odo arcionis i, ' 
Dns thomacius de rieta i. 
Dns thomacius de rivo fri- 
gido"; ' 

Magifter petrus de flipinis i. 

Hoftiarii màjores • 

Fr. armannus i. 

Fr. bonajunta r. • 

Fr. hugolinus de fpata i. ^ 
Dns egidius de arfòno i. 
'Dns petrus iojiannis ru(H- 
ci I. 

Domiceli! . 

Lucas de afllfio i. 

Bertoldus dfii petri. 
Johannes comitis i. 

•Napuleo malabranca .i# 
Stephanus de notona i. 
Guiilelmus de babuco •• 


Nycolaus de davano u 
Brunamon de davano !♦ . 
Petrucius de gubio i. 

Tucius dni clavelli i. 

Petrus odaviani i. 

Branca de betona i* 

‘ Aynus de betona i . ' 
Naidus dni hugblini i. 
Martellucius i. ‘ 

Napulio dni raynaldi »• 
Johannes fpeciarius i. 
Mercatores lambertini r. 
Magifter Johannes medicus u 
Sandus fpiritus i. 

Servientcs albi . 
Compater i. 

Jacobus de caftronovo i« 
Johannes marefralcus i. 
iUbertinus. urli i. 
Bartholomeus i. 

Andreas de tode i. 

Petrus vihderanerii i. 
Egidius normanni i. 

Angelus johannis andree i. 

Servienjes nigri . 
Creyfemben i. 

Bai^aminus de bergamo i. 

’ Ancelmus de milano i . 
Bononia de caftro arcato 
Gregorius de dialta i. 
Raynaldetus i. ' 
Samfonetus i. 

Magifter pax i. ' 

Roffinus archi cocus i. 
Pandiilphus de aquino i» 
Marlòlus de aftszio i. 
Brunafolus i. 

Jacobellus ungarus i- 

Ste«» 
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Stephanus de unfòrfa i. Bartholomeus Jacobi roma- 
Nycolaus dni egidii 1. ni i. 

Tcbalducius francici i. Petrus Johannes graffi i. 

Johannes mayllocii i. Petrus bartholomei tebaldu- 

•' Petrus de milo i. cii i. 

Maynardus t. Guidarellus de gubio i. 

Egidius angelerii i. ^ Palmerius johannis filve- 
De mareftalla . Itri i. 

Bartholomeus de monte i* Benedidus provìncialis , • 
Angelus ventre i. ' 

Summa ommum prebendarum efl c. xxxii. ' 

Equi niarejlalle albe funi xx. . ; 

Item flint in eadem marejlalla muli mule ix. 

Item equi &• muli de marejlalla nygra J’unt xxx. ' ’ 

Item funt de bejiiis mareflalle nygre apud Jratrem Gt- 
rardum focios de ordine mìnórum qui vadunt ultra mare 
cantra tartaris XI. videlicet i iti. roncìni & yn. muli 
^ mule . ' V, ' 

Summà tquorum mulortm atque mularum ijlorum at~ 
que ijlarum prediSlorum feu predi^arum ejl lxx. 


Neir archivio Zateranefe vi è la fe- 
guente bolla di Bonifazio Vili, fpedita in R(h 
ma prelTo S.Pietro a^ 1 8i di Luglio 1 1 97. k 
quale ci da notizia de^ (ignori di Popkto , del- 
la cui famiglia fioriva irì quella ftagione la 
bil donna y 4 gnefe vedova di Riccardo di Roph- 
to 5 che avea occupato alla bafilica Zaterane- 
fe la chiefa di S, Severo di Popkto fituata nel 
luogo detto Valkpapina » <• 
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„ Bontfacìui epifcopus fcrvus fervorum 
„ DEI . Venerabili fratti . . , epifcopo Aqui- 
55 len. fai. & ap. ben. Petitio diledorum filio- 
,9 rum capitali ecclefie Lateranen, nobis exhi- 
bita continebat quod cuin olim inter prio 
99 rem & capitulum ejufdem ecclefie qui 
99 tunc erat ordinis S. Auguflim ex parte una 
9? & nobilem mulierem Agnetem relidam 
5> quondam Riccardi de Popleto militis viduam 
w Reatine dioc. fuper eo quod eadem nobilis 
55 ecclefram S» Severi de Pùpleto frtam in loco 
55 qui dicitur Fallifpapini prefatc dioc. cum 
omnibus juribus & pertinentiis ad pre- 
didam ecclefiam Later, pieno jure fpe- 
dantem detinebat contea juftitiam occu- 
patam ex altera erta materia queftìonis 
rei. ree. Clemens PP, IJIL predeceflbr no- 
fter bone memorie Stefanum Peneflrinum 
epifeopum in caufa hujufmodi dedit partibus 
auditorem libello itaque prò parte dido- 
rum prioris & capitali coram ipfo epifeo-; 
po in diòì:a caufa porredo liteque fuper 
ipfo legitime conteftata de calumpnia & de 
99 veritate ’dicenda ab ipforum prioris & ca- 
99 pitali ac dide nobilis procuratoribus pre- 

■/ • 
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55 

55 

55 

55 

55 
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5 , ftito juramenro fa<^ifque pofitionibus & 
,, refponfionibus ad eafdem dicShjs epifcopus 
)y fa(àa fuper hoc didlo predeceflbri relatio- 
' )> ne fìdeli de fpeciaJi mandato predece/Toris 

M ejufdem fàd:o fibi praculo vive vocis prcv 
curatoribus utriufque partibus fententiavit 
w & decrevit diélam ecclefiam S, Severi cum 
59 pmnibus juribus & pertinentiis fuis ad di- 
55 dtos priorem & capitulum qui tunc erant 
55 & prefàtam Lateranenfem ecclefiam de jure 
’’ fpe<S:are & eam ipfis & eidem Lateranen» 
” ecclefie adjudicavit & reftituit ipfamque. 
’’ Agnetem Se prefatum procuratorem fuum 
ejus nomine ad reftitutionem ipfius eccle- 
fie s. Severi cum omnibus juribus & perti- 
’’ nentiis fuis ac polTelIìonibus diótis priori 
& capitulo ipfi Lateranenjts ecclefie fen- 
tentialiter condempnavit di(5le Agneti fii- * 
per ipfa ecclefia j. Severi ejufque juribus 
pertinentiis ^ poflelfionibus perpetuum fi- 
lentium imponendo prout in infirumento 
55 publico inde conferò ipfius epifeopi figillo 
,, munito plenius dicitur contineri didufque 
55 predeceftbr féntentiam hujufmodi proìn- 
99 de latam ratam jhabens Se firmam cum aur 

étori- 
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^ ótoritate apoflolica confirma vit. Quarc 
,, . prò parte didorum capitoli Lateranen, cc- 
^ clefie fiiit nobis humilitcr fupplicatum ut 
eos vcl procuratorem fuum eorum nomine 
in corporalem dide ecclefie r. Severi pof- 
99 fcffionem induci de benignitate ap. man- 
99 daremus . Nos itaque ipforum fupplicatio- 
nibus inclinati quod fuper premilfis fadum 
’’ eft ratuin habentes ac omnem defedum fi 
' quis in prsemiffis efiet fupplentes de pieni- 
” tudinc poteftatis fiaternitati tue per ap. 

fcripta mandamus quatinus prelibatos capi- 
” tulum ve! procuratorem fuum prò eis per 
fe vel alium in corporalem pofleffionem 
didc ecclefie s. Severi ac omnium juriutn 
pertinentiarum & poflefiìonum ejus audo- 
ritate noftra inducas ac defendas indudos 
^ amotis quibuslibet illicitis detentoribus ab 
5 , eifdem . Contradidores per cenfuram ec- 
„ clefiallicam appellatione poftpofita com- 
jy pefcendo . Si vero aliquis vel aliqui didis 
99 capitolo vel dido procuratori eorum fuper 
99 hoc fe duxerint apponendos ipfos ex parte 
99 noftra peremptorie citare procures ut in- 
19 fra quindccim dies poft citationem tuain 

» cunei 
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yy cum omnibus adis juribus & munimentis 
5,~fuis negotium hujuimodi contingentibiis 
jy perfonaliter aportolico fe confpedui rcprc- 
99 fentcnt fàduri & recèpturi fuper hiis quod 
99 juftitia fuadcbit . Diem autem citationis ^ 
n & formam & quicquid fuper premiffis du- 
59 xeris fàciendum nobis per tuas litteras ha- 
95 rum feriem continentes ftìideas fideliter 
w intimare . Datum Rome apud S. Petrum 
XV. Kal. AugufU pontificatus noftri anno 
’’ quarto. 

Popleto lo trovo mentovato nella carta 
Farfefe 4 8 3 . la quale è delF anno 1010. ove 
è detto yUla di Popleto , c pare, che fi collo- 
chi nel diftretto di Amìterno . Quello docu- 
mento Ijjetta ad un d9viziofo cittadino di 
Rieti , cioè a Tranfartco di Maifredo , il quale 
da' fuoi fratelli ancora avuto avea confidera- 
bile quantità di beni, de'quali un abbondante 
porzione donò al M. di Farfa , come fi può 
vedere nel documento lleflb , che qui ripor- 
to, elTendone ben degno . 

,, In nomine Domini DEI Salvatoris 
„ noflri JESU CHRISTI . Ab Incarnatione 
ejiifdem Domini nollri JESU CHRISTI . 

\ ,a Anno 
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35 


33 


33 


Anno millefimo decimo . Et regnantis 
„ domni Hetnrici divina ordinante providen- 
tia excellentiflìmi rem . Anno in Italia 
nono 1 Et domni Rainerii ducis & mar- 
s, chìonts . Menfe Jiilii per indiibionem x. 
,, Conftat me Tranfaricum filium cujufdam 
,, Maifredt de civibus Reatìnìs ab hac die pro- 
j, pria & fpontanea atque mea voluntate con- 
fiderantem DEI omnipotentis mifericor- 
„ diam & prò redemptionc & abfolutione 
S 5 animas meae propterea in bujus voluininc 
j, teftamenti amgere prevideor , , ut quic- 
,, quid prò anima mea judicavero omni tem- 
j, pore fìrmum & {labile pcrmaneat . Ideo 
„ ab hac die dono trado atque concedo & 
j, irrevocabiliter largior in venerabili M. 
3 , S. M. domine noftre quod vocatur in 
Pharpha & domno Guidoni viro venerabili 
abbati ejufdem M. fuifque fucceflbribus ali- 
•„ quid juris & proprietatis meas quod ego 
habeo in comitatu Reatino in caftaldatu 
Turano in loco qui nominatur Puzalìa. in 
ipfa pertinentia de Malamòrte & habet fines 
j> a primo latere pertinentia de Ophiano & de 
33 Vìvaró a m. latere rivus S. Martini defcen- 

««dens 
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dehs in rivuiii de Cartofaco & per ipfum ri- 
sa vum afcendit in terram filiorum yofeph 3c 
ss filiorum Guìdonìs a u. latere rivus qui vo- 
ss catur de Sclavis , a iii, latere terrà filiorum 
ss Totonh &c pertinentia de Ophiano quomodo 
. ss defcendit in fuprafcriptum rivum u Marti- 
.'ss ni , Infra ilfr)s finca in integrum fextara 
ss prtem ficuti nubi evenit a meis germanis 
ss fratribus in fortem live ab aliis nollris con- 
ss forti bus evenit mibi vel fratribus méis to- 
sa tam in integrum ipfam fextam partem 
ss concedo in fuprafcripto venerabili M. cum 
ss cafis vineis terris cum ecclefiis & orna- 
ss mentis earum & molendinis aquarumquc 
sa decurfibus cum arboribus fruóliferis vel in- 
ss fr udiferis & cum omnibus infra fe & fuper 
yi fe babentibus ad ipfam fextam partem per- 
sa tinentibus . Infuper concedo meam por- 
ss tionem in integrum quomodo mibi evenit .. / 
ss a meis germanis fratribus 'in fuprafcripto 
ss ven. M. ubicumque ego babeo in toto co- 
ss mitatu Reatino infra muros ipfius civitatis 
sa de intus & de foris , & in Margarita. & in 
ss, Plage Se in Amiterno , in Villa de Poplito 5c 
sa in CQmitatu Furconino in Villa de Pile Se 

• N Rogo 
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9i Rogc Se in Trebere vocabulo Paterno Se in 
99 Petralata cum portione mea de ecclefia 
59 j. Gregorii Se s. Liberatorìs cum portione 
59 mea de inolendinis de Calcia Se in Ceferano 
59 & in Viri Se in Camarda foris ipfo cartello 
• 59 & in j. Chrìfanto Se in Paganica Se in Collkel- 
99 lo Se in Marine Se in Puzo Valentinì et in 
59 Chìtate^t in Banio et in Villa s.yufte et per 
59 alia loca et vocabula quantacumque habeo 
99 in toto comitatù Furconìno rteuti mihi eve-. 

99 niunt a meis germanis fratribus fic conce- 
9, do in fupraferipto yen. M, omnia in inte- 
99 grum cum carts et vineis terris ecclefiis 
99 aquimolis et omnibus infra fe et fuper fe 
99 habentibus quaique ad ipfam fupraferiptam 
99 portionem pertinent ad habendum pofli- 
99 dendum adjus et proprietatem fupraferipti 
99 yen. M. vobis veftrifqile fucceflbribus , Et 
^ 99 liccntiam et poteftatem habeatis in omni- 
.99 bus faciendi quaecumque yolueritis ficuti 
99 de aliis rebus fupraferipti M. Et obligo 
99 me fupraferiptum Tranpiricum etmeos hae- 
99 redes yobis donine Guido vìi vevìfabba ve- 
99 ftrifque fuccelToribus ut rt aliquo tempore 
99 de ipfa fupraferipta mea donatione caufare 

95 vel 
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vcl retollérc vel minucrc vel foras elicere 
per qiiodlibet ingenium vel occafionem 
praefumpferimus tam per nos quain per a 
nobis fuppofitam aut admifTam perfonani 
aut fi ab Omni hominc defendere non po- 
tuerimus aut noluerimus vel quamlibet 
caufationem contra vos vel veftros fqcccf- 
fores exinde mittere temptaverimus de 
nofiro proprio melioratam ipfam fupra- 
fcriptam m?am donationem in dupluin 
vobis inipfoloco relkurare promiteimus 
fub aeftimationc qualis illa die apparucrit 
quando caufare videbitur . Unde prò fta- 
bilitate veftra rogatus a fupraferipto Tran- 
farico fcripfi ego Frfinco judex & notarius 
de territorio Sabìnenji per jufiionem dom^ 
ni Berardì comìtìi . Adum in comitatu • 
Reatino feliciter . ^ Ego TVanfaricui in hac 
carta a me fada manu mea fubfcripfi . 

^goBerardus cornea manum mifi.+Ji. Ego 
Guelto m. it». Ego Teuto m. m. ^ Ego 
Bernardm m. m. Ego qui fupra Franto 
judex et notarius in hac donatione interfui 
et finivi. 

Celebre anche è divenuto quello lub 
Ni go 
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gOjdopo che il Muratori nel volume fello del- 
le fue antichità del medio evo ha pubblicato 
il rozzo sì 5 ma utile poema di Boezio di Rai- 
naldo di Poppìeto Aquilano^ volgarmente eletto 
Buccio Ranallo delle cofe dell* Aquila dall'an- 
no ityz. lino all' anno 13^1. 

Nel protocollo dell'anno 13^3. del 
notajo Antonio di Lorenzo di Stefanello de Scarn - . 
hihy che lì conferva nell* archivio della col- 
legiata di j. Angelo in Pefcheria vi è un illro- 
mento, ch'egli rogò in Farfa nel dì 5 . di Set- 
tembre dell'anno fuddetto 1 3 ^ 3 . , in cui li 
ha , che ^ nohilh & venerahìlis vir dominus frater 
Petrus de Peate tnonachus yconomus & generalis 
(tpwiinijìrator monachorum del monallero di 
Farfa col confenfo de' monaci , de* quali tre 
erano pure di Rieti , cioè 'BuAngelOi YuNicce-, 
lò di Cecco 3 e Fr. Niccolò di Paolo confermò 
per due meli il nobiluomo Tuccio Tordoneri 
di Roma cittadino Romano del rione di r. An- 
gelo in vicario , e capitan generale della giu- 
rifdizione temporale del fuddetto mona- 
fiero . 

Nel codice Vaticano 6 ^$^. che con- 
^cne un' cdratto di varj antichi brevi pontifi- 

. zj 
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zj fatto dal celebre Odorìco Rinaldi vi fono le 
guenti memorie . 

Mcccxciii. Bonifacius IX.Lippo de Ma* 
nerio & Colx e)us fiUó domìcellìs Reatina^ dìoe~ 
cefi: ejufque filiti mafculis legitimìs fiath & nafci^ 
turii concedit in nobile & honorificutn feudum ca- 
fìrum CapradolC<a(/wj Carpadoflì didia diaec, ad 
inonaflàrium S* Salvatoris Majoris Romana Ec- 
clefia immediate fiubjeBum jufio tifalo & pieno 
jure fpediàn, fub annuo cenfu abfque padUs . Da- 
tum Roma apud s.Petrum ViCalen^Decem»anno V* 
Mcccxcviu 1 6» Odiobris Bonifecius IXj 
Raynaldo Ceechi Lucii de Alfanis domicello 
Reatino remittit ontnes panas excejfds quoad 
interejfe publicu'm fiu Cameram Apefitolìcam con- 
cernen, commi jfos & imierfos còtitra civesparticu- 
lares Reatinae chitath qui humani generis bo^it 
impellente nequitia ho. m, Ludóvicum epifcopum 
Reatinum ò? Johannem Andream fecularis ec^- 
clefia S, Eleutherii extra muros Reatinos abba- 
tem germanos fuos inbumaniter cofttra DEVM 
& juflitiam nulla pracédente ràtionahilì caufa 
trucidar unt {\) &c. Eumque ad famam hono- 
- V N 5 rei 

(i) VVghelli accenna quefto facrilego fatto , e dice, che 
avvenne , mentre Lodovico vcfcovo alfifteva all'ecckfiaUl- 

che 
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m &Cé rejlìtuit &c. ahoktque omnem macu^ 
lam &c. Non ohfìantìbus &Cé Datum Rema 
apud Sé Pctrum xvii* Calen, Novcm»ann.ix, 

Mcccci: 1 3 . Maìi Bonifecius IX. abbati 
monaperii S. Pailoris Reatina dhCk mandai qua- 
tenm au^oritate Apopolìca concedat Raynaldo de 
Alphanis domìcello Reatino ejufque baredtbus 
& fuccejforìbus ufque ad tertìam gen, pnitam & 
tompktam fub annuo cenfu quemdam montem exi- 
Pen, in territorio chitath RcatinìB in contrata 
Vallillanerias ad prapopturam ecckpa S. Ange- 
li (z) de Verità Reatin. dìm.pertinentia» Non 
ebpa'n, Datum Roma apuds»Petrum ‘^.idusMaii 
anno xih 

A* tempi di Ntccolò V, fioriva nella Ro- 
mana curia un prelato per nome mae- 

llro Giovanni notajo apollolico , il quale avea 
efcrcitate incombenze Marca a Ancona, 
Raccolgo ciò da una bolla dell’archivio Late- 

fané- 

ché funzioni nella principale chiefìt di Chitd Ducale , che 
allora era della diocefi l\eatina . Falla però nel dire, che ciò 
fucce(fe nell’anno 1399. ; poiché dalla fuddetta notizia fi 
vede , che era feguito anche avanti . , 

(2) Se quella prepofitura fiù la llelTa che quella di S.^n- 
gelo al Tonte jo ntìri lo poflb alficurare , non effendomi e 
non potendomi ben effere note tutte le chiefe delia valla 
diocefi I{eat:na . 
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ranefe data in Roma preflb s, Pietro ai 3* di. 
Dicembre del 14^3.!^ anno quarto del pon- 
tificato di NìCcolò fuddetto , in cui avocando 
a fe la caufa , che verteva tra' canonici rego- 
lari del Laterano da una parte , e Pietrò di Gì(h 
vanni Ber ardì Ò2 l Tolentino tò. Antonio di lui fi- 
gliuolo dall'altra, circa i beni lafciati dà Bar~ 
tolommeo di maeftro Venanm cherico di Tolen-- 
tino in favore della chiefa di j. Jl^arta , dello 
fpedale del Salvador e ^ c delle povere fanciulle 
da maritarfi, applicati poi da Eugenio IIIL 
riparazione della bafilica j ordinò all'abate di 
Chiar avallo di Tolentino ed al vicario generale 
del vefcovo di Camerino , che terminafle tal 
. controverfia , confermando le fentenze , che 
aveano già pronunziate in i^Vorc di efii cano- 
nici maeftro Giovanni da Rieti notajo àpoftoli- 
co , e Giacomo Peno dcUa diocefì di Savona 
dottore in decreti % al primo de' quali era 
ftato ciò impofto dal vefcovo di Recanati , ed 
al fecondo da Filippo del titolo di r. Sufanna 
prete cardinale legato nella provincia della 
Marca , non oftante eh' eflb Nipcolò Papa ne 
aveffe commefla la revifionc a maeftro Ber* 

N 4 nardo 
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nardo Romea cappellano , ed auditore delle 
caule del palazzo apoftólico . 

‘ Finalmente nell’archivio della noftra ’ 
badia Fiorentina evvi la fcguente lettera origi- 
nale di Domenico vefcovo di i^/V/;,in cui racco- 
manda al vefcovo di Forid , che era Aleffandro 
Numai lo fpettabile EuangeUjìa di Rieti , che 
avea per lungo tempo fervito il Papa, accioc- 
ché con la mediazione del magnifico Zorenzo 
de Mèdici polTa eflete condotto ai ftipendj 
della repubblica Fiorentina * 

„ Reverendo in CHRISTO patri & 

„ domino domino A. epifcopo Porli vien. ac 
* fandlillìmi D. N. commilfario dignìffimo 
,5 domino meo precipuo . 

„ Reverende in CHRISTO pater & 
domine domine mi precipue comen. Spe^ 

„ dabilis Evangeliflà de Reate qui diu come- 
Rabilis fuit ad fervida làndiffimi D. N. in- 
„ teUigens modo per excelfam iftam com- . 
3, mimitatcm Fiorenti^ fieri provifionem de 
33 ftipendiariis plurimis^ optaret fi fieri pofleC 
35 cum convenienti conditionc ad ftipendia 
Ì3 ipfius conduci. Et quoniain virfidejiffi- 

» mus 
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iTìus cft & eipettus , togo D. V; quo pof- 
à, lum elficacius velit operamdare cum ma- 
5, gmfico Laurentìo de Medicis ut idem Svan- 
ii gonfia ad rtipendia hujufmodi conduca- 
jj tur. Is mittit' illue hunc nuntium fuum 
5, pras(entiurTi delatorem , qui de voluntatc ' 
3j & conditidne fua uberius dicetjcum eadem 
3, V* D. R* quam etiam rogo velit ipfum & 
iplìus expeditionem fufciperc comeiida- 
33 tam . Comendo me femper D.V.R. quanj 
33 altillìmus felicilfimam conferyct . Cefene 
33 die XI. Junii MccccLxxii. 

35 E. V* Di Ri 

33 Scr. I!). j 

33 Èpifeopus Reàtinus . 

„ Cefene &c. Gubernator(i). 

Terminerò finalmente cól riportarvi 
qui Tiferizione , che fu polla al fepòlcro dd 
celebtatillìmo vóllro concittadino Gìovanhat- 
tifìa Teobaldi canonico Lateranefe , poeta cosi il- 
lullre de^ fuoi tempi , che meritò di elTere ap 
pellato col foprannome di Elicona* Egli mori 

men- 
ci) L’&g&c/// dice, che quello vefeovo dopo l^an. 1477. 
fu deputato al governo di Cefena ; itia da quello dòcu- 
mento fi feor^e , ch^ egli anche molto prima • era in un ta> 
le impiego* 

V 
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mentre ripuliva F Ilìade di Omero da lui tra- 
dotta in ottava rima. Quefta-iferizione è 
ora perduta , ed io F ho ricavata da un ras. ' 
di Benedetto Melimi . Mi riferbo poi a pubbli- 
care altre notizie di quello foggetto nella 
mia opera de^ canonici fecolari Lateraneji , cui 
penfo di dare Fultima mano in uno de’ ritiri, 
che fono per fare a’ Camaldolì fopra Frafcati 
col mio amicillìmo , e di ogni erudizione 
pieno monfiguore Stefano Botgìa . 

D. O. M. 

JOHANNl BAPTISTAE THEOBALDO CAN. LAT. 
PIETATE GOMITATE GRATIA PRINCIPUM 

ILLUSTRI ITA POETICAE STUDIIS EXCULTO UT 
LITTERATORUM SUFFRAGIO HELICONAE SIT 
COGNOMEN ADEPTUS QUI SEMEL ATQUB 

ITERUM ALLEGATUS AD HENRICUM IIII. GALLIAE 
REGEM CLERAC ABBATIAM ECCLESIAE REPORTAVIT 
CAPITULUM ET CANONICI LATER. -SUI DE EO 
JUDICII ET GRATI ANIMI MONUMENTUM P. 
OBIIT ANNO SAL. MDCVIII. AETAT. LXXIII. 

DUM POEMA DIGNUM IMMORTAUTATB 

PERPOLIRET 
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7)9* donaa 

no beni ntla befitic* di t. 
Jingilo di Ritti tlftnlt Mi- 
te cd a quella di a. Péfir* ivi 
annelTa pag. 7. 

Trafmonih duca di Speliti dd- 
na beni al monaflcro di Per- 
fa. IO. ^ 

7JI.l.«pa duca Ai Speliti dona i 
PulcuaMo abate di Perfa un 
nomo con la fna famiglia in 
Sttttpenti»-, loj. 

75}* T Miteni vcfcovo di Rieti coti 
altri giudici fentenaiano in 
favore dei monallero di 
Parfa circa il cafale Turta- 
niant . I}*. 

y6 1. Alane abate di Parfa concede 
ad llétriee atienarie la chie- 
fa di t.Agata ad Arcim . 77. 

fój.Audiriile di Ritti edifica ne’ 
propri fondi un oratorio de, 
dicato a a. Miehii Artangta 
le difièrente dalla chiefa di 
a. Angele al Penti rette . 4. 

■ Iftmande di Rieti offre ad Ala- 
ne abate di Perfa il fuo S- 
glinolo Annilafie 159.. 

16%. //deride taflelde dona al mo« 
naftero di Parfa la corte 
Pengiana . *9. 

Ili. Tafani rifiuta al liionaffero di 
Parfa il cafale d'ie^eriene . 
>JS* 

PTI.lldiprande duca di Speliti, 
decìde ette la chiefa di a. An- 
gli» fpettì al fifeo regio « 

^li.Udthande duca dìSpeliti cotta 
cede alla chiefa di a. Angele 
cd a Gtiierte vcfcovo diiUf« 


ti , l’ acqua nel velino peV 
.ufo di un molino . 2 

tldiirande duca di Speliti con- 
cede a Gniitrie vcfcovo 41 
"Rieti la chiefa di a. Angele , 
perchè dopo la di Ini morte 
paflì nel dominio ie'Parfifi . 
aj. 

Teuftrie prete dona beni al 
monaftero dì Rer/4 . 21. 

779. Grigerie eherite offre Liof- 
frande ehiriee fuo figlinolo 
a Predate abate di Parfa . 

, »70. 

780. Guiitrta vefeoVo di Ritti cede 

al monailero di Parfa la 
chiefa di r. i9flge/e . 18. 

781. Jldiirande duca di Speltti de- 

cide , che la chiefa di a. An- 
gele fin flati ben donata al 
monaflero di Parfa 1 3 9. 

78}. Tiudtrade dì Selaeie cede alle 
fue prctefe in favore delta 
chiefa di a. Pietre ànnefla a 
a. Angele ette» alcuni beni . 
47* 

'jip.lldMitì eafletdé dona ai mo- 
naflero di Parfa la chiefa di 
a. /«cape fuori di Ritti, 98. 

Carla Re de Pranthi conferma 
a Rtgimialde abate di Par- 
fa i diritti fn la chiefa di a. 
Angele. 56. 

791. Uderiee amplia la donaiiooe 
fatta alla chiefa di a. Jatepe, 
é ciò in favore del raonafte- 
ro di Rar/a . 103. 

Cariò Re de* PrantU conferma 
la donaaìone fatta da Uderiee 
in favore di Parfa , 107. 

JO^.Matnialie abate diPar/a con- 

aede 

V 
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cede ia enfitenf! a Spinun» r 
beai che area donati al mo- 
naftero . 137. 

60 1. Placito tenuto da Bihtard» 
conti in favore del monalte- 
ro di Porfa .31. 

8i9> Jngotld» abate dì Psrfi cede 
a Guifptfga monaca la chie- 
fa di S. Agata ad Atccm 
Aia vita durante . 80. 

Sa3> Placito tenuto in in 

favore d ’ iHgOaldo abate di 
Parfa edntroGn<a>rir/!e vaf. 
fo circa la corte di s. Maria 
in Naneiano . 54. 

824. Concordia tra l’abate di Par- 
fa, td Andai fa circa il tefia» 
mento d ’ Ildiriea fuo padre. 

8j. 

873. Raeone di rer/»/< offre alla 
chiefa di /. Aagila Adclbtrta 
fuo Hgliuolo . 57. 

pip.Gattifrida canti e vaffa impe- 
riale riceve in preftaria i be- 
ni da lui donati al manalle- 
ro di Parfa . 9*. 

919. Raffirida abate diF«r/a conce- 
de a livello beni di i. Ango- 
lo a piitrojt Caflillano. dx. 

940. Placito tenuto io-Toffia , 'in 
cui Campani abate di Parfa 
ricupera vari beni dei mona- 
Aero io Toffia , ed in altri 
luoghi. 120. 

P4}, Martina o fia Marina II. Papa 
Aabilifce i confini del vefeo- 
vado Saiini/i , 1 34. 

94$. Campane abate di Parfa con- 
, cede a Berardo canti de’Mar- 
fi la corte di a. Jacapn ed al- 
tri beni . Ito. 

9ja. Donaxionedi beni fatta da’ti- 
gliuoli di Rialina a Campana 
abate di parfa . 64. 

981. Giovanni III. abate di Parfa 
. ricupera da’ conti de’ Mar/! 
la corte di a, Jacopo ed altri 
beni .ira. 


983. Giovanni III. abate di Parfa 
concede a’ figliuoli di Crifli- 
fia la chiefa di a. Jacopo con 
alcuni beni . 117. 

981. Giovanni abate dìParfa ricu- 
pera la chiefa di a. Agata , 
eh’ era fiata occupata da' fi- 
glinoli di Otterama , e dm 
altri .91. 

X008. Ugo abate di Parfa rienpern 
la chiefa , ed i beni di t. Ja- 
copo , che fi occupavano da* 
conti de’ Marfi .119. 

1004. Permuta di beni in Parcane 
c Barifciana fatta dal mo- 
nafiero di Parfa con Maina- 
rio . 138. 

iota. Donazione di beni inAmitcr- 
na , ed in Porcani fatta da 
Tranjarifo di Riiti a Guido 
abate di Parfa. 187. 

lOiOiLidina dona al monaflero di 
Parfa il caflello di Òffiana . 
143. 

10x7. Donazione della terza parte 
della chiefa di 1. Plaviana 
Attta a quella, di a. Angelo • 
66 . 

Ida8. Giovanni preti ) ed altri 
rifiutano beni in . favore 
dei raonafiero di Parfa . 
69 . 

1038. Géida abate di Parfa ricu- 
pera il molino fotto ii Pon- 
te rotta occupato da Rinie- 
ri . 71. 

1Ò34. Cronica dì Rieif dal 1034. 
al 1377. . 124 . 

1084. Birardo abate diParfa ricu- 
pera var} beni nel territo- 
rio Reatina occupati da va- 
ri potenti . t4d. 

X219. Dnar/o ff/. termina le con- 
troverfie vertenti tra il 
vefeovo di Sabina , ed il 
monafiero di a, Salvadara 
Maggiori .150. 

Privilegio di Onorio III. in 
favo- 
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favore della città di Rietì • 
1S9- 

1 943 , Bolla d’ Innaeetn» IF, con» 
fernatoria di un lodo pro« 
aonciato 1’ anno lajo. da 
PittfO cardinale diacono di 
a. Giorgi» in favore del 
nonaflero di a. Mante di 
Rieti . id4> 

]S77. Ruolo della corte ) o fia de’ 
palatini al fcivigio di ATic- 
tolò Iti. 173. 

ia97> Bonifat^io conferma 

la fcntcnaa di Sufan» catd« 


101 

Vefcovo PftHtfUn» in favo- 
re della bifilica Lattramf» 
contro Jigntft vedova di 
Biuard» de* Ggaori di Pa- 
p/eea .183. 

1471. Lettera di Oameeira vcfco- 
vo di Bàtti ad Ahffandt» 
di Perii in raccomandaa io- 
ne di Bvangiìtfta di Bini . 
194, ' 

J7dj« Lettera di Giavami Ln»i 
circa ilfito dclfWa Me- 
diane . 3 9< 
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I N D I C E 

PELLE PERSONE 

Mentovate nelP opera • . 


A 

A Ccpramlo . pag. ili. 

Acherifio prtM . !$• 

Acipcrto di Teupcrco ante • So. 
Adamo giudiet . !>_• 

Adclbcrgi . 6 g. 

■ Adclberto . di. di. di. do. d’ 
Italia dj. taflaida jj. di Raco. 
ne idv^i Sinuro ji. j*. 
Adelchifio Rii' Italia . 4. 2^ 59 » 
07. 

Aderilio (lafd/a jt* 

Adonio prtta e notfja 44. 

Adofo 14I. 

Adriano L Papa H» 15. 

Advaldo fculda feie HI. 

Aelmondo pmi c modaca 84. 
Agcrifio 11. Ì4. tK.taflald» 54. 
Agìone vf/eova eletto di Ritti 16, 

prttt 4 i- 

Agaefe di Riccardo Signert di Pa- 
pitta 181. 184. i8t. 

Aifredo di Romana de. 

Aiftnlfo Re de* Lengabardi 1^4. 
Alachilio So. 

Alano' aidir diParfa 4. id. 

yy-Thit- 

Albertino di Orfo I7S. di Parma 

17 d. 

Alberto menare 107. 108. 

Alcherio di Signoretto* avvttato 
dii, de. 120. Il c. 

Aldonc ìj.giuJite ei. od. di Fer- 
rane 54 - S 5 * 

Alerado 2^ 

Alerifio i o. 

Alfani . Rinaldo j di Cecco y di 
Lucio. Lodovico vifeovo di Rie- . 
ti . Gio. Andrea aiatt di t.Bleti- 
ttrio ìgj, 194. 


Alefrcdo di Scantolfo 11. ij. i_l^ 
diatene | taflaida 2^ &12. 

Alctperio abati di Parfa 97. 98» 
Aliperga 89. 

Allone 14^ giuditi^ 7 ^ 

Alone vittdamiae ài Ritti IL. il- 
13. 14. 16. «enr* LL? àii gifài- 

Ct 41 ^ 

Riparino 3 5. 

Alpariodi Speliti 33. 

Amico vtfctva di Ferme 110. ili. 
Amilo di Giovanni 145» 

Anaftafio biblietitaria j. tftrtitalt 

61 , 

Andrea dS. li 9 > di Niverfa 17S. 
di Ted» 175 . referto' 

darle t‘05. 

Anfredo mijfo in. i 
Attgiliri . Egidio 17^4. 

Angelo di Ritti menare 19»» di 
Giovanni y di Andrea 17 J. Fén- 
ire 174. 

Angeletti . Pompeo 7^ 

Anfcaufo taflalde yj 1 J. 

AnTefredo 120. 

Anfelaio ^.diatene y e menare fS» 
58. giudiet 5*^ 

Anllreperto i}6. 

Attieni . Egidio I 7 *. 

Ardcgaftro j8. 

Ardemanno dativoyt netaft 12 1 » 
Arderico 146. 

Ardoino sii di Ardeglftro s8» 
Arichilio nera/e 10. 

Arioaldo 107. 

Arioldo lof. 

Arimanno 144. 

Arnefredo vifetvt 41. 

Arnolfo tanta 1 1 1. i i_li 1 17 « 
Arnnaldo di Palva ns. 

Arrigo II. Imptrador* 188. IV. 

Irnpam 


Digilized by Google 




t 




JmptfMdoft t4>» 149* Vi. 

Impet adori 149* 

Afcerifto 120» 

Afualdo di Auderìfio 
Atticp 6 ^ 105. 

Audeperto di Aiaone ti 6 m 
Auderifio di Ritti 4. 

Andolfo 4^ 71 » 88» 8^ 90* 

d’ Ilderico 8x* 84. 8x? 

Audualdo 8» pftu di Ritti ia« i4« 
*7- 

Audaloyp. 

Augullo Cefare latf. 

Auaeperto aa. 

AunelaHo 4o, di Aaderì6o d*lfc« 
mondo di» 

Aunepertodi Auderifio 4* 5. 

’ Aurimo notajo à^Affifi ^ 

Anta 6 . 7. 47» 48. 

Auto pr«r« 35, ii8> feuldf^feio 
Foligno 5. di Ptrugia i7s» 
Ayno di Bttona 1 74* 

Azio 105. 

A zone 48. TX* giudico 72» 

73» 119» las» di Cinfcppe px* 


B AjoIo 174 . 

Barbulano de» 

Baroncello 88. 

Baroncio di Teudeperto px» 
Baroncione monaco yt prtvofio 53» 
notajo 8» 

Barofo eaflaldo 42. 

Bartolomeo di Giacomo di Roma* 
no I ^4. di 6. Incmaro 17^» di 
Venanzio dà Tolentino I9S» 
Bebroardo eontt 3 a . xi* 

Benedetto 70, lao.i ai. 122*127. 
di Toffia 124» di Proda 89. df 
Taodeperto 120. di Provtnxfl 
174. vefeovo 149* alfate di Far» 
/» SX? monaco e prttt 48. 89. di 
Reatina diacono 6 ^ , diacono 137. 
giudice t ferittort 48. 70* fcahino 
^ 4 »fculdort ss. notaJo 145.144. 
Benedettolo 88. 


Bcngirio 17»* 

Beniamino prttt t monaco 84. 
Benvenuto di ^itorbo 1 75, 

'Berardi • Pietro di Gio. e Antonio 
195* 

Berardo ji. 147» ahatt di Farfa 
113. 144. 147. 148. di Mainc* 
rio eontt III, 1 12» conto iif. 
iao.i2|. 124. 191. giudico 92. 
di'Lfoneps. 

Berengario Imptradort 45.92.; gim» 
dico 92. 

Bergamino de Nebro 174* 

Bernardo 121. 122. 191* di Be» 
vagna 174. 

Bertolducio di Stefano . 174. 

Bertone . xi* 

Biancuccio di Lucca . 174. 174. 
BifxflcbaTommofo 173. 

Boezio di Popputo poeta 1 92* 
Bollando di Parma 177» 

Bonagiunta frate 174» 

Bonia de Ubertino 174. 

Bonifa2Ìo Vili. Papa 183. 184* 

Vini. Papa 193. 194, 
Bonino izo. 125. 

Borgia monrig,StefanoTegretar, del* 
le fac re indulgenze 3.14.32,198» 
Branca di Betona 274. . 

Brunamonte I74f \ 
Brunafoledi Orvieto 175» 

Buccio Ranallo poeta . Vedi Boe* 
zio . 

Bulgarelli . P. Giamprofpero deNt 
Scuole Pio IX* 

C 

C Ampelli . Benardino eontt ix* 
5X* * 0 »; 

Campana medico pontifit^io 17 X? 
Campone 9x* * 1 * * ^bato di Farfa 
84. 46. Ito. 111. x^i* o>* 
S cab ino e notajo 94. 

Candido prete di Rieti i4. tfereita» 
/e4i. 

Caracciolo • D. Francefeo 138. 
Carbone Scavino e notajo 6 l, 

Carlo 


« 


X' 




Dlgllized by Google 


Carlo magno u. 11. tB. 

3 S- ì^‘ Ì 9 ’ 4®* 47* 49" 5°' S** 
S7.»8.iea. loj. 107, no. 137» 
Il Rè di Titilia i»9. 

Caftellaoo di Adclbctte dr. d>» 
CaiMulo 2 u 

Caufipcrto di Maofolìo 88. 
Ciccione 6^. lo^. 

Clemente III. Antipap» I4<» IV. 

papa i8» VI. papa isi. 

Cluvtti» . Filippo li£i 
C oderado ai. 

CtUlli , Francefeo ie(. 

Ctltti . Niccolò 
Canit . Gioeanni 174. 

Corrado Imptrtiejt jo. Re. lai» 
Duca 149 » 

Corradino di Corrado Re 128. 
CoRantino 107- n*fi» po. 
ColUnia Imptradrit0 117. Rigin» 
149» 

Crercenzo ca«M« 14<» 

Crefeimbene 174. 

Criftina 1 17.' 

D 

D Agarioo ttflnU» iS» Ll»4Sf 
ttflaido y e netaji ^ *!• 
tafttlJ» , e nfiTfndari» 38>43» 
44’ ««»/» 5» 

Dagario neia/9 n8. 

Dagìprando n»t»j» 74» 90. 
Decoratolo 88 . 

Decorofo mente» y c mediro 107. 
108. > 

Derico caflàlde 138. 

Drodato vtfeev* d i Speliti if • V4> 
fieve 4^ 45. vilUrari» 8q. 
pitti i e monete 119. di»eon»f 
» menate n 7 . 

- Dcodatolo 104 . 

Defidrrio Rd iif hengebmii 4» al» 

*9 .22» ifc 
Dfitiajuti . Paolo 174. 

' Dodato I rp. 

Drd' tie 115. 147 dì Azone 7t» 
Ì19, di Dodato 117. di M aura 


dPt Manne* • Feria Si» Sii 

diti t netaje 141. 

Domenico vtfeeve di Rieti t jS» 
Donadeo di Guido jo. 

Donnofo di Giovanni 141» * 4 *» 
Draifìo canta xil» 1 17 « 

Dudato' 447» 

E 

E Ldebaldo di Pietro £ 4 » 
Eidetico XII.' 

BUeene . vedi Ttebeldi . 
Elmerìcolo 88. 

‘ Erfemaro tafieldt 4t * Riedite 48» 
Eriambaldo i xn. 

Eriberto giudici 74. 

Erico i4d. gindiet 2*1 
Eftarcolfo 107. il8» 

Evangelìftadi Ritti l iS. 197» 
Eugenio IV. Pepe Kfii' 


/ "^Aleeni . Niccolò di Rieti 74 » 

X Farolfo XI 9. 

Fafxfflant de . Pietro XI4. 

Federico 1. Jmptraderi 1x7* X4i» 
II. Impttadeft 127* xa8. 

Fine . Jacopo 1 91 . 

Filippo eatdinalt d* Sufenn* 
196. 

Forcuto 88. 

Formofolo 88. 

Franca X47» 

1. Francèfeo di **7» l^ieerin 
gtntraltili Sabina i5U 

Franconc vifcentt iiO- giudiet j e 
neta/e 171. di Benedetto 1 10. 
di Rinieti 7i_. 

Frauperto ^7. dj Rodorico jtl» 

Fulcerino menate x ) 

Fulcoaldo abati di Petf» 49» 1®S» 
132 . 131» 


CeHc» 


Digitized by Google 


. G 

G Aideperto di Rùti I2. 

16, 

Gtiderifio 35. notajo ix? 58» 5 9> 
fcabin» ìAi di Otteranno 91. 
94. 

Galdone avvocato izi* . 

Gaipolo 88. 

Gaipraado 88. 

Gaitario 53» 

Gorampi . mondg* Giufeppt II. 

J30. 17 ?» 

Gattaro notajo 34» 

Geotile conto 1 19. 123. di CoZ/a^/- 
to i7i« 

Gerardo praia « mofiaaa prera 
♦ moxaco » e provofio 1x9* dcll*or»> 
dine de* Minori 183» 

Oiobone I4<» 

Giovannelto 87» 

Giovanni 08. 70, 90.- iii. 141> 
143. vtfcovo 134 » abati di Pnf» 
fa 91. 91 » 9 X» 

. I I la I > 4» I 1 f a I.f 6a I l?» 1 I 8» 

di RrVii notajo apoflolico 199*9?- 
eiprete di Rieti 12. id. vicedo- 
mino di Ritti 16^ prete , .e maj( 7 à 
pontificio 140 » 14». 

' ' ivi . prete 16. 68. 69. prete y di 
Leone i ti, menato 84. diaconoy 
e monaco 48^» X37- ptete e nw» 
« 14 X 0 66. di Sìjsinolfo } MOl# 
146. medico pontificio > 75 » g***- 
: dice 92. 91. «01470 94. giudice y 
t notajo II}* marefealce 174 » 

• ^ pittore fio, 1x5, fpeeiario *74» 
di Cri (lina 117# di Franca 147. 
Gualazerio ii?. di Matteo 174. 
di Mera 119^ 123. di Qrfo 69» 
di Pantaleo 174» P***o 147. 
d/«x0n0 di Reatina 64-d» Rodol- 
fo iio.di re fio 176. di rercbia- 
m 173. di Veroli « 73 » 

Gifclfo 10» duca 8» 77» fcuidafci» 
46. 48 . 

Gifone nttajo 3^ . 

Ciufeppe £j|. 71.1891 giudico ll^« 


f 17» di Campone 92. 

Godefredo di Candol fo dJU di Sifo»» , 
ne 136. 

Godelprando 90. 

Goderifìo 107. azionario 133, de 
Subnturo ^ . • - 

Goderifìno acionario 80. 

Gottifredo di Buglione ixi(a di 
Giufeppe y conte 92, 91. 91 » di 
Mannonerij. 

Graffi, Pietro di GiovannF 175^ 
Grazolo 88. 

Gregorio VII. Papa 146* Ifl» Pa» 
pa 1)0. 1)1. Catinefe monaco 
62, Dialte 174» 

Grimero cafialdo 93. 

Creiiero . Giano 73. 75 » 

Gualcario 35. 

Gualabruno dì Sabina 791 
Gualefredo 39. di Ardcgallro 38. 
Gualeperto XX2« 

Gualooe 38. 

Gualtarino di Auderifìo 3. 

Gualterio bottigliere pontificio 174» 
Guandolfodi Orvieto 176. 

Gudeperto notajo 79. 104. 194. 
Guelto 1 91. 

Guglielmo ( 1 . Re di tieilia >49» 
4 tfd«i 0 f 4 della Comare 17 ). gin* 
dice 146. 149. di Banco 174. 
176. di Borgogna «74 di Parigi 
, ivi ; del Tufcolo ivi . 

Giacomo . Vedi Jacopo • 

Guiberto vefcovo ) 1. ji. jx. J7« 
1)3. di Rieti 19. 20. 33. *f. 
27. 2 8. 91. Inglefe y vefcovo xS» 

29. 

Guidarellodi Gubbio 173. 

Guidone 66 . 70* 7 ?» 123 * 144 * 
abate ài Par fa 70» 7 «. 72. 14^ 
i88. 190. di Adelberga6 9« di 
Andrea 51 . 1 1 9 . 

Guilerado di Coderado 24» ^ 

Guigboaldo 32. 

Guinigi duca )). 94* ^ì* 19 * tox» 
70). 1)7. vajfo 34. 33. 

Guìfperga menacoL 46* 80. 81. 8it 

8). 84* 

Gam»* 


O 


±o6 

Gumperto vtfeovf > 37 ‘ giadi- 
ce 4». 

Gundibrtndo dvcM so, ' 

Gunfiberto monaco 

Cuotro 

Cutta li. 41. ^ aii ^ 

86 . 

I I 

J Acopo frate 174. di Tommafo 
17 S. di Cajitlnuavo I 7 S. di 
Parma J7i . di Terni 17^. di 
Viterbo I7d. di Ungaria n%, 
Ilcipcrga 22.28. 100.102. 107. 
io8. 

lldepcrto /opp»yi« duca di Sfoleti 
li- 

lldeprando %g.7t. duca 11.12.12. 
14. li- L2i Uj 24. kL. 2A. 
Ji. 3«. 17. j8. 18. 45 . 47 . 
47 . SO. St-iAiiii 102 . 104 » 
giudice iij. 117 . di Leone 
Ilderico 1^.90. lo 7 . data 7.8. mo- 
naco 84. iberico 84. 81. caflaldo 
89 . 10 . di Teuderico,M/)d/d0 97. 

98. 100. 102. lOj. 107. loR. 

fcvldafeio 4^. ar-itaario e feul- 
dafiio 4d. azionario f di Audol» 
fo fi. 78. Zi- 80. 81. di Cam. 
pone 111* di Reatina 6^ 
lliprannod ’Kemondodi. 

Ilperico diaeoHOj onotajo izi. no* 
tajo ti. 

llpidiano avvocalo S5r 
]lpidiog/ndir« 42. 

Immone caflaido 105. 

Indolfo 120. 127. 

Ingeibrammo lao. 

Ingeldrammo L25. 

Jngiaone 70. giudice j ed avvocato 
Ili , m. 114. iij. di Adel> 
berto 6 &. 

Jngoaldo ubate di Far fa 94.80.81. 

Sa. 84. 84. 84. 8A. 88. 82. 
Ifemondo 1 33. vefeovo di 

Rieti S}. di BarboUno ; 9. 
Jnflolfo vefeovOi^i. 41. 

Izone 25. 


L 

L Ami Giovanni j_i- 

Landemario uotajt 105. 
haute . Marcello cardinale 71 » 
Lantruda 1 18. 
lentvelede . cardinale 111. 
Leonardo, di • Rauco 173. Guejfio 

Leone 98.99. 71 . 1**. diacono 71. 
vajfo 14.il. S 4 . SS* feutda- 
feio li. lOd. 107 . 119 . 117 . 
giudice 92. f cabino 1 1, dì Ace* 
piando i2X.dì Ardegaliro 9 8.; di 
CriRina 117. di Cualone 48. 
Leopardo di AJft’i j. 

Leorìanodi Grìraoaldo nd« 

• Lidino di. Maìfredo 142 ■ 1 41.149. 
Lìodeno 113. 

Liofone no. 125. .avvocato iip. 
124. 

Lioto 113. 

Lìudniaodi Liudnìno 113. 

Liutardo fcabino y enotajt < 9 . 
Liutprando ita 4. p. 43. li- 40. 
Linzone giudice 72. 2^ 

Lodovico Itaftrodore 17. iS. 84» 

Sj. 

Lorenzo prete e mottato lop. zo8. 
Lotario Imptradore 94. 85* m. 

, Lucano poeta 133. 

Luca di Affili 174. 

Luciano 133. 

Lucio HI. Papa 149. 

Lupo 3 6 . So. 90 . duca m. 113. 
114 . prete lA. eenla 13. tafialdo 
»oi* » 37 . giudice 41. marpafo 
IS. dì Lantruda 118. 

M 

M Arnione . Giovanni Bette* 
dettino Li. 18. Si. 
Magnoaldo prete ip. 

Magoone fculdafcio 80. 

Malabranca . Napolione 174. 
Maìfredo 142. 143. 187. 188. 
J^intonedi Mannonegis. 

Mai. 


Digilized by GoogI( 




Mainerio tonttttt. in. di Ota 
n8. Ito. I40- I4.1. 1*1. 
Maiaardo 174. viftont* ttf. 
Miinulo 

Majonc nota}» iid. 

Majorano ctflaldo tj, 15. giudici 


aa. 

Malafpina . Ricordano nR. 
Malcherio avvocai» iig. laa. 
Malloci . Giovanni iv*. 

Manenti cav. fittoti 
Mandone di Giovanni 141. I4». 
Maturi» de. Lippo , e Cola 191. 
Manfredo di Federico Itafetadari 
128. 

Mannone lU . 

Manfualdo fculdafeio R. 

Maofioto 88. r 

Marcamberto tulajo Al. 
Marcellino 1 7 1. 

S. Marco evangelifla 7i. 

Marco Curionc Dentato 6 a. 
Marcolfo 

Maria Rigina lajr 
Maroni. P. Fauflo delle Scuole Pie 
20. 174. 

Marfolo di JlJJHi 175. 
Martellnccio del Monte >74. 
Martiniano ijì. fculdafeio 4t. 
Martino II. Papa 154. notajo H. 
Marturiolo ax. 

Maura 6 j[. 

Maurica ifereitalt Ai. 

Mauro ciftevice M2.ni. 1 1*. 1 1 
Mauroaldo 87. abate di Farfa ^j. 

ro2- loj. 107. 108. 104. Ii7« 
Matteo cherico pintifizio 175. 
Medie* . Lorenao il Magnifico 1 9<« 


1 97. 

Meliono 147. 

Mellito aifonarie 9. io. 

Mera 110. 12 c. 

Merualdo melfo 71. ^ 

Milone di Liotone il}. 
Mimpulano eyerciln/e di. 

Monaldo i2 J. 

Muretori . Lodovico J. l£± ij. 


77. 128. 129. li 


Z 07 

, N 

N Andone di Sifone nd. 

Napolione di Rinaldo l/*» 
Neri di Orvieto 177. 

Nerone itnperadere jj. 

Niccolino di Camilla 17). 

Niccolò III. Papa i7t. IV.'Pap* 
129. V. Papa, 1 94. 197. 1 9d. 
fopracuoco pontìfiti» »74. di 
Cbiavane 174. di Spelilo I7t» 
di Teriaeeiaa tri, de Thefeura 
I7l. di Cecco di Preti monaca 
192. di Egidio 174. di Paolo di 
Rieti monaco 1 92. ' 

Normanni . Egidio 177. 

Nozerio di Liuduino :i]. 

^umai . Aleflandro vefeovo di Por» 

iitgó. 


o 

O Berto di Patria. 149. 

Odeirico 119. 

Odone di Arfono 17 1. 

Onorio HI. Papa 127. ijo. 

Oria eenteffa ili* 

Orfo 4j, 6 _s. 29. monaco,, e preti 
6 é. cberico ] e notaio 118. Stabi» 
"0 112. di Aldone 2±. 

Ota n8. 

Ottaviano i4d. 

Octeramo jo. 12.14. 15. 24 

lOI. 

Ottone tjg, !• Imptraiert in. 

117. 1 18. II. Imfetadori 96 , 
Ovidio patta 1 18. 

P 

P Ace aurifahro 177. 

Padone detto Erizo od. 
Palmiero, di Pietro j di Giovan- 
ni , Silveflri T77. 

Palombo mtjfo 48. 

Pandolfo 172. di Aifuino 174. 
Pandone 12. 18. 10. 1^ 12_. ?8» 
40. 42. 41. 44. 42 . 4^ 10. SA. 
O n Foo* 


Digitized by Google 


\ 


io8 

P«oletto ehtrie» di Carnmtia lys» 
ftalìoo chitica 15. 
paolo monaco 1 1 T» diacono Ì5* 
ttS.gafindo 41. di Pando- 
no 40. di R<»»» I i ì. 
Parculfo monaco y di Bertone jj, 
14 - J 5 . 

Pcrtnne calialdo ija.»} J. di Mim- 
pu'aoo ijL. 

Piccone calialdo ^ 

Pietro 6l_. 70. li; vcfcovo 41. ita- 
li o.vtfcovo Hi Pavia gi.pi. 
^6. vcfcovo il Sabina 19-10. 
a_L. 11. 1 1. petto 48-6 9- tii- 
prete di Criflina ti7. diacono 
11. Lt. diacono y t prevoflo 6 8. 
6 9. monaco y di Ritti 1 9». giu- 
dice igó. giudice y tnota/o 141. 
141. la^.fifica ponti figfo I7t. 
di Giobooe 144. di Giovanni 
Meliono 145 de Milo 194. de 
Itlatuaco di Ottaviano Ì74, 
di Pietro di, de Pofterula cano- 
nico Reatine lS- di Reatino 41. 
4i.di Supino 174. di Tauro lac. 
Tebalducii 174. di Tofatiio i4j 

Pietruccio di Gubbio 174. 

Pipino Re d’ Jtalia ij. ij. 47. gS. 

lOj, lìTt 

Pitnania Delfi , c Tua famiglia 77. 
14. 

Pompeo Fello 78. 

Ponzio di Vallone 113. 

P recoat eajialdo 133. 

Procopio ti4. 

Probato 8 . 30. 43 - 133 - aiate di 
Farfa u_. ai. i4. di Zangrone 
5. 7.47. 48. 

Proda dg. 

Uelanto mnati 71. 


R - 

R Abennone di Zadgrone j. 7. 
47. 48- 

Racone di Fraupcrto 17 . 
Radeperto 88. 

Radune la. 1 1*. 

Radoino vifeonte 37. 

Uaffredo abate di Farfa i t. 4 1. 
Ragembaldo abate di Farfa 17. 47. 
So- 

Raimondo fcrittore 174» 

Rambaldo 112. 

Ramitrtino . Francefeo 177« 
Randifio 144. 147- 
Randuifio conte iia. in. nj» 
Ronfi . Domenico ptevefit U. 
Ranieri 71. 2I1 di Giufeppe 7!. 
ei.di Otteramo gj_. g^. di Ra- 
nieri 1! 72 duca e matcbtft 188. 
Reatino di* dii 
Remicifio 44. 48. 

Riccardo iig. flgnero di Paplet* 
183. 184. ttforitrt ptntifitio 
111’ 

Rimolfo di Sifone n4. 

Rimone iO. aiate di Farfa gl. 73» 
94. calialdo IO. li. u. 14. Li . 
SI. 14. 2JL. 4^ 47. 48. gS. di 
Giufeppe 74. 

Rainaldi . Odorìco iC3. 

Rinaldo conte iia.115. di Alvi»- 
ne 174. 

Rinalduccio di Orvieto 174 . 

Roccione ioctpejito it. lai. Ha» 
Roto il. 

Rodaldo ni. 

Rodoino 77. 

Rodolfo lao. monaco e prete 6£o 
R odorìco i8. 

Romana 49. 

Romano popolo is7- IIP. 

Romeo , Bernardo auditore di KuelP 
1 94. 

Romualdo ceHalde 33. 

Rosone giudice > e notaio 141. 

Rufino arcicuoco pontificio 177. 
Ruggeii Ri di Sitili» 1»6. 149. 

Rug- 


Digitized by -^OOglc 


^UMcri tnghfe 17 ». 
Rujfiti . paolo di Giovanni 


S 


Abino I »8. 
Sale^ianolo 88. 


Stretta , Jicòpo 1744 
Strupone i 3 s» 136. 
Suavo 111 . 

Subfualdo io . 
Sundipcrto 107. 


Sannilio , Mario eanonit» Rtatin* 

Sanfonetto T 7 a. 

Sarraceno mvvteato i^S, 

Saracena, Pietro 1734 
Satollo rat. 

Seamhih ie. Antonio^ di Lorenzo y 
di Stefanello netaio rea. 
Scambertodi Scatolfo 2^ 

Scatolfo ^4^. 82 ì eaflalio ta. 

t?. avvocato 3 3 . 

Secco di Adolfo Z4li 342. 

Utr^io giudice 120 122. 

Scctimino prete i <. 

Siefredo di Siefredo 2 *^ 

Si^'inolfo conte ì^6, 

Si;;nnretto ( 58 . 60, izo. d’ InpaU 
braono. lao. 123» 

Simmaco 3. 

Sindolfo 8o. 

Sindubo (07. 

Sinebaldo 147. 

Sintaro i|_. 91. 2I. Il 9. taflaldo 
47 . giudice 42 . 

Sinualdo vefeovo aa. 47. vefeovo 
di Ritti IO. li, 1 3. 14. li. Il, 
20. 24. so 51. vejcovo di Valva 

ila ili 
Sifone ni. 

Solatio 4 Ì. 

Sonanxj Bernardino tanenice Rea- 
timo 11. 

J'puta de . Ugolino 1 74. 

Spentone di Lupo 137. 

Stati 1 1 8. ' 

Stazio 90. 

Stefano 133. Vili. Papa lai. ear- 
dinalc vefeovo di Paltflrina 184. 
monaco , e prete ( 5 ( 5 . di jlnforfa 
T74» di Natone 174. di Pietro 
Roberti 174. dì Vallone 1 1 3. 


T Acheprando 
Tacifufo 

Tacipergk 2^ 94. 100. lei* 
IO}. 105. 107. 108. 

Tacìperto 107. 

Tacone fcabino t0(7. 107. 
Taodeperto 120, 

Tafone rj i. uli 
Tauro 13 j. 

Teialdici . Bartolommeo 174. 
Tebaldo di Linduino IL}, avvteoi 
to dì Toifario (58. 19. 

Tebalducio Franciei T74. 

Tedaldo 66i 

Tedeinario 92. di Rinieri 7i* 
Tedemazio ( 58 . 

Teobaldi . Gio: Battifla canonici 
Laterantfe 198. 

Teoiata fculdifcio jj, 

Teodemondo feuldafcio iota 
l'codertdo e/creit 4 /e di. 

Teodcrìco monaco i jj, 

Teoderifio lì. r8. 

Teodicio (fuco li 19. 42. 4} , 44» 
S 9 . tì6. 

Teodino conte 91. ja. orf. 112. 
114- ri 3. di Randuifìo ronia 
i n-di Berardo 3 i.dì Toffiatia» 
Teoiienari . Totnmafo , di Pietro j 
di Bonaventura 74. 

Teodollo vefeovo di Fermo no, 
Teofanio 49. 

Teoferio prete lì. ai. 48. 

Teudaio feuldafcio ij 7. 137, 
Teudelapo notajo 1 g, t }<. 
Teudelaiio 93. 

Teudemaro d7. 

Teudeperto 90, 93. 

Teuderado di Solacio 4^ 47, 4^ 
Tcuderico 97. 103, 

O i 


Teu- 


2.10 

Teudone 8^ 

Tcuperto t0nl» 89. 

Teucone t fi_. vefeov» di Ritti 
6. IX. 14 . L&. IJ. 4»« 

4i-4<. HI. IH. H7. 

di Lupoae 117, 

Todoriculo 
Toftnto 6i. 

Tolfario 6^ 

Tolomeo gtogrMfo 77. 

Tommafo di Rimi i 7I« di Ri» 
1 Pftddo 177, 

Totdaneri . Tucio io». 
Totemmano «g»«^ 4^. 

Totone 122. 144. 

Tracipcrto loi. 

Traofarico i»s. tjo. 191. vife»m- 
te 119. di Maifredo i87. i88. 
Trelipcrto 49» 

Trarmondo due» 9. 10. 

Treupajdo loi. 

Trotichilio di AudcriCo j. 

Tucio di Mtnte Calvilh 174« 
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V Adperto vifnv» di Vtlv» H* 
Vallone llj. 

Vatronc <4» 


Uberto v*feav» di Ptrm» ito. 
fconu 120. ut. Albo tii. di 
Teoione 70. 

f'inderantri . Pietro 177. 
f'tKtpfi • Marcellnccio 174. 

Ughtlli . Ferdinando Ciflereitfi X» 
7. I j. IO. it. HO. Ijj. 

134. 194. 197. 

Ugone fj[. Ri d' U»tU 6 Jj AX. 
III. «ìjm di Fer/e 1 1 9 . 122 . 
124. n8. 119. 140 . 141. 141. 
menerò <8. 6 9» 

XJgoccione frati 174. 

Villani . Giovanni 128. 

Vinti . Monfignor Giofeppe gavar- 
natati di Riiti j . 

Virgilio Marone zj. 

Uldarico 7d. 

Unifrcdo taflald» 14. 4H 
Urbano V. Pafa no, VI. Pnf» 
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Z Accaria Papa f. 

Zabcnnonc Al. 91< ' 
Zaogrone A. f. 4}^ 48. 
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A Gita ad Atum t. 4^ jAi 
fino a 07 .e I4d. »*7-«.Aga. 
U i n Plagi tal . t. A Icfiaadro di 
4^'S-Aoatolia H fl.i.An - 
drea di Carfignam 150. iji. 
a. Angelo *1 Pinti Retti di Ritti 
U fino a Ih Angelo de f'irit» 
i#4. ». Angelo ìaPef(btri0 di 
Rema l 9 t- 

B 

j^Adia Piorintiaa Hd. 
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C HiaravalIe dìToliniìM 195. 
Cierac badia in PraneU n8. 

E 

S. E) Leuterio di Ritti 1 24. 

F 

F Laeiano di Riiti fifi* ih 
S. Francefco dì Riiti 119. 

£ 

G 

G iorgio mentcht di Ritti 
21» 6 h fi' Giovanni di 
Ctrpignane is<>« «Ji-' di Tejjia- 
nt il; S, Giuliano di Tix,a iso» 
I s i.S.Grcgorio di Ritti 
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S. T Iberatore 190. S. Leopardo 
I -« di Ritti i4d« 147. S. Lo- 
renzo di Rama i^d. di Ttffia 
121. laa. 
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J Acopo di Ritti i. dSt ^ ff, 
fino a laj. 

M 

M a ria di Parfa miaa/ltra , 
per tutta T opera . S.Ma- 
ria diPireni^e badia 19^ S, Ma- 
ria del Penti f'tlim ^ S. Maria 
di yiejtne 150. i ji. in Ntacif 
ne Sj.di Telintiae I9t. di Rie- 
ti i|i‘. S. Mallìmo vtfttvit di 
Parrà uè 139. 

N 

S.N Iccolò di Ritti lap. 

P 

P Attore di Ritti menafltn 
1 94' S. Pietro in f'atiean» 
lai. preflb S. Angele di Ritti d, • 
8.4S. 47.48.49» in Sabina 196, 

R ' 

R omano milite , di Rema 

ajdt 

s 

S AIvadore maggiore mena/li- 
tl H 9 . 170 ' 171 . ìii di 
Tehntina fptdah ifii fi» S'varo 
di Pep;«f« i 8 i. 184. 187. >8d. 

S. Stefano I7d. S. Sufanna di 
Poma 1 9d« di Ritti loj. 

V 

V Lfcovio SiSabina 100. S.Vin- 
ceuzo X > d. S. Vittore 150. 
»7I. S«V ittoriadi Triiula 177 . 

IN- 


Digitizecl by Google 


Iti 


INDICE 

DEGLI ALTRI LUOGHI 

Mentovati nelP aperti . 


A 

A Bigiano ±1. Acupeoco 
Acuziano 41. 

8^. qz. 10^; log, iz I. Ad il- 
Ioa colica ijj. Africa i2«. Albi- 
Ciano 2_2. Aldoncfca terra 
Alviano 174. Amitérno 87. 8^« 
bo. 92. izo. 12 1. 128. 187. 
189. Anforfa 174. Angiò 128. 
Angri 144. Antrodoco 9». 
Vedi IntcroCro . Acqua Marzia 
^ Acjuila taS. i}t. 184. 192. 
Aquino 174. Area della Valle 
69. Arenario 124. Arezzo 40. 
Arno 4^ Arfoli 57. Afcoli 
22. Afllfl S. 127 . 174 . 175, 
AugubinodiTorricelIa ili.iiA. 
Avignone ite, iji. 
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B Agno no. antico di Rieti 

Baivario 29. Bari ni. Bari- 
feiano 138. 139. 140. Banco 
I ; 7. 176. Benevento j, 102. 
Betona 174. Bevagna i74.Biba - 
ro i44.Borghetto 76. Borgogna 
176. Brittefca terra 147. Bufa- 
lo iij* 
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C AicIa 1 90. Caldo fiume fiji 
Camardai 9o.Camerino 195. 
Camertula 75. Campo de’ Cedi- 
ci 112. 113. Campo Gelato 87. 
Campo a S. Pietro 2^ Campo 
al Ponte di Pietra 88. Campo 
Sacro 1 -le. T79. Cancelli 
Caneria 87.Canope 28. ji, Ca- 


pitiniano 944 Capradofib 1 93. 
Carbo mente 155. Carpignano 
iCO. 171. Carfoli 5^ jf. c8- 
144. Ì5S> Cartofaco rida 189. 
Cafpcria 79. Caftelnuovo <75. 
Cafliglione r 7 t. Cedici r13.Ce- 
lano raR. Celle di Carfoli 
Cefena 1 97 .Ceferano r joj Ce- 
finiano é, S. Cafone 2 9 , Cicinia- 
tio 3J^ Cimbriano 1O4. Òivitb 
Ducale 194 Cliviliano Ì04. Co- 
ciano 2 9. Colle di mezzo 64. 
ColleRemondato ui.Colle Ve- 
neri 89.99.103. Collicello 1 96. 
Cordale 87, Criptule 60. 12 1. 
122, S. Crifanto /nega i 90 . Cu- 
caniano Curiano 12 1. ita. 
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D Ieciperc ^ 104. DomaCia- 
no 6 ^i 
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E Cicoli 104. S. Elia corte 124. 
127 . Eloria Tempe 64. EH- 
ro fiume 64. Equi 1 1 8. Equi- 
celi 21; Il Si 

F 

F AIaciina valle 82 ^ Eermo 
120. 121 .Firenze 3^ 39. 40. 
41. i73«Foligno j. T 7 t. Fonti 
2i. Forcone 74. 92. 128 . 1 38, 
13 9. 140 . 189 1 90. Foronovo 
20. zXj 100 . 1 74 . Fofa 118- 
Francia 36. Frallineto 78- 
Frattale izt. Fucino Iago 128. 
Furiano 99. 
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IO. Geruralcmme i2< iif» 
Giogoli^ S. Ginfia villa ivo. 
Gualdo nuovo yg. •oi. Gorgia- 
M iij. Gubbio 174. lys» 
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H Erftal 49. S 3 > 
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I Nghitierra 174 . Interocrino 
fondo 147. Inlcrocro 21, 88. 
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Aori li. Laterano i±. tSt. 
184. 18^. tl<. Leone Mon. 
taniano 155. Leto, caftello di 
* IH. Liciniano in, Liegi 49. 
Lifigna 1^ Lingla LilTinia 
2 I, Lobia 11 i. Longlziano a g. 
Lorena iid. Lucca 176. 
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M Atamorte 144. i88. Man- 
cione acqua 147. Marano 
n 8. Marca di Ancona ree. 
S. Marco luogo i8g. Margarita 
l8q. Margine igo. Marfi jj* 
fr. X I r. ira. 118, 146. Stalli, 
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19 . 51. di. dt.l47. Mezza ftra- 
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ra 79. Mori 114 Muro Sabcllia- 
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N Art fiume n. ^ Namate 
II. Narni 129. 1 7 7. Nait- 
ciano Si; Navino ii^. Nomen- 
to ij. Notona 174, Noveri 94. 
Muria 178. 
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O RicoIa Sii Ocricoli 7^ Of- 
fiano 142. i 4 t. 144. 18S. 
189. Onda 2 2. Oretino 11 }. 

, Orlano 8z. Otricoli 177. Otta - 
vo il. d^i 

P 

P Acciailo 100. Raganico 91. 
190 . Paleftrina 184. Parenti 
78. Parigi x7d. Parma x7x. 
X7d. Parrara X47. Paterno ino. 
Pavia il. Perugia no. 17 7. 
Pettorina x 14. Peziano 78. Pia- 
cen2a jj. piano del Cavaliere 
77. Piano di S. Valentino 128. 
Piediluco X 7 >. Pietralata xgo. 
S. Pietro in Vado L/ngo 40. 
S. Pietro corte 124. S. Pietro ia 
Pontile ilj. Villa de pile 189» 
Pifeina iij.Pitiliano xo4.PIage 
X89. Pompiniano ji. Ponte di 
Girone 40. PonleCrifpoIto 107. 
Ponte Rotto di Ritti per tutta 
l'opera . Pontile ij. 104. Pon- 
ziano 2^ 10.100. Popleto i8i» 
x 87 . i8g. Porta ^1 la Croce di 
Fireaxt 15. Porta Interocrina 
di Ritti Si; di. de- X 04 . xxo. 

X • t. X I 9 rio. X14. 147. Por- 
ta Pinciana di Rama 177. Porta 
Salara 1 ~i. Porta di S. Valenti- 
na di Kem« i5S.Poftlimitemi4o. 
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• Talentiao i^^Pratt 155. Pri- 
vato ^ Provenza iz». 174» 
Paglia' 12 2. 

R 

R Aganabnrgi ito. ftatUboni 
107. Recanati ivi. RoboK 
izt.Roge villa 190. Roma 
V9. Roda e Rofea 7^ 105. Ri- 
vo frtido i7i« C»rttfac 9 i8o. 
Catturino I4A. di S. Martino 
JAA. i8g. df Schiavi 189. To- 
»»v» ISS* 

s 

S Abinaio. 2^ IO. lì. s». 57, 
iQO. 118. 119. izo. lai. 
Ije. Salto fiume 118. Savona 
loi. Scalvila 124. Scandilia ji. 
Senaldo izi. Sefto I7<. Sellano 
3i. Sette acque lei. Sette fra- 
telli iid. Setteponti I04. 105. 
Sctturiano ^ Sibiliano 8^. 
Sicilia d4. iid. 118. 119. 149. 
Solialono ^ Spina ili. 8pole- 
ti j. li. 1^ zi. Z4.25. j8. 
3*. J7. J». JP. 4*. J3- 4J. 59. 
90. 98. 99. rey. loj.iii. Ita. 
Tì6. 149. Staberiano in. n4. 
Subiaco 17. Supino 174. S. Sn- 
fanoa lago 78. co;. 
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T AgliacozzoizS. Tancia 111* 
Tebe ^ Telonio /ìiinee ri8; 
Tcmpe ^ Terni «4. 72. 175. 
Terracina i7t. Teflaglia 6^ 
Tetricbe rufi isb. Tevere in» 
Teziano 9j;Tibertefba terre }l . 
Todi 175. ToflSa 120. izi. 
izz. 125. Tolentino 195. 
S. Tommafo luogo 27. Torana 
raaffo izo. Totano eaflaldata 
r«g. Tore 118. Torrizio fiunto 
155. Tofcana 17. Toza ijo. 
iji. Tran/aqne iij. Trebere 
190, Trcbula m. Trofarello 
d;. Turano /iniMf 4. 1 18. izj. 
i44.i88.Turraniano Ita. Ui. 
Tufcolo ii6à 

V 

V Ada Sabazia . 27. Vada Vo- 
laterrana j 9. Vado Longo 40. 
Vado Mediano 27. 40. Val 
diPefa 40.Valeriano 2 1. Valle pa- 
pina i8t.t84.Valleftaneria 194. 
Valle Tyba da.Bd.Valva j 2.13. 
9a.Mi.iM.Varlung0 40; Vati- 
cana hafilica 18. Vaticana bU 
biiotcea j. 129. ita. 1 9t. Vat- 
talia cancarata/VjO^o izj. Vene- 
zia 173. Velino 4. 2j_. z 9. ^4» 
79. Vedi Menino . Verchiano 
17 !■ Veroli 175. Verona 146. 
Via Salata di. Via Valeria 77. 
Villa di Popleto i87. Viterbo 
17;. Vivaio i8t. litri 190. 
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